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Proposta l’abolizione di 10 linee “minori, 


Mezzo Piemonte 











Grosso passivo, ma anche nessuno sforzo per renderle più pra- 
tiche e utilizzabili - La Regione si oppone alla soppressione 


Dieci linee ferroviarie piamoii- 
tesi, dieci linee «minori», corrono 
il rischio di essere soppresse. La 
proposta è dell 


5Opp! 
le Ferrovie dello 





porsi all'abolizione è per 
OSSIAnIS i Gansigio Regione: 
Ve, che chiede che sinvoco. di 
‘sopprimerle; sì faccia tutto ll pos- 
sibile per renderle efficienti a 
vantaggio ‘dei pendolari». Su 
‘queste linee viaggiano migliaia di 
ine!che lavorano; queste li- | 
‘nee sono l'unico legame concre- 
to fra comuni alîrimenti sperduti 
‘ lontani; queste ferrovie sono le 
maglie di una possibile linea di 
sviluppo urbano della nostra re- 
gione; 

Con logica burocratica (che 
funziona però soltanto in:certì ca- 
sì); chiusura delliraffico @ aboli- 
zione dovrebb& Veler dire risana- 





mento economico, L'esperienza 
‘purtroppo insegna che chiusura 
Vuol dire fine di un servizio e non 
miglioramento di'altri. Se il metro 


senza ferrovie? 





1 servizi sulla fuga di Ventura a pagina 2 


delle Ferrovie dovesse essere ap- 
plicato altrove, mezza Italia sa- 
rebbe chiuse. E' difficile pariare 
di chiusura di enti; aziende falli 
mentari, ‘organismi burocratici 
perché ci sono interessi politici e 
di parte.(E' facile parlare di chiu- 
‘sura di qualche linea ferroviaria, 
perché \ travet e gli operai ei 


contadini che ‘le. frequentano 
hanno pochi voti e poca forza di 
contestazione. 

La battaglia per. migliorare 
queste linee, per mantenerie ren- 





dendole utilizzabili, per smaltirvi 
altro. traffico, per. gettare le basi 
di quella «metropolitana regiona- 
Je» di cul Plemonte ha assoluta- 
mente bisogno (ben più della me- 


29 isoia C 
fLRoncoS. 


fropolitana fra Stura e Mirafiori è 
sotto via Roma), deve essere un 
impegno per salvare ll Piemonte 
€ dargli nuove possibilità di vita e 
nr 


Un conto nelle banche di tutto il mondo - Appartamenti e ville nelle siigliori località 


Lo Scià in “vacanza” con 900 miliardi in contanti 


Lo Svià è in ‘viaggio ver- 
so l'esilio che liti definisce 
«vacanza». Dopola tappa 
di Assuan, volerà con Fa- 
rah Dita 'a Los Angeles, 
dore sembra che stiano 
adattando un castello in 
fortezza per _ ospitarlo. 
Come vivrà? Un amico e 
collaboratore del «re dei 
re= ho dicniarato u Parigi 
che Reza Pahteti non è 
l'uomo più ricco del mon- 

do. Può disporre «sola- 
mente» di 900 miliardi in 
contanti. depositati in 
tutte le banche sicure, 
molte ville e molti lussuo- 
si appartamenti nelle lo- 
calità più valorizzate del 
globo. 

‘Anche i parenti stretti; 


già residenti all'estero, 
non sono meno abbienti. 
‘Le sorelte dello Scià — è 
particolarmente la ge- 
mella Ashraf che ha occu- 
pato spesso le colonne 
della cronaca mondana 
della Costa Azzurra — 
possono disporre di risor 
ze finanziarie incredibili. 

Da dove. provengono 
questi fondi? Da tempo 
gli avversari dello Scià 
cercano di saperlo. «Alla 
base di futto — precisa 
l'amico parigino — c'è il 
petrolio. Ogni volta che 
‘sgorga un litro d'oro nero 
dal sottosuolo iraniano le 
compagnie devono paga- 
re una percentuale allo 
‘Scià e alla sua famiglia. 


Non esiste una cifra fissa, 
la percentuale è variabi: 
le, ma c'è sempre». 

‘All'origine di questa 
Jorttina si trovano anche 
le immense proprietà cc- 
quisite da Reza primo, 
fondatore, 52 anni fa, del 
la dinastia dei Pahtevi. Si 
fece incoronare re dei re il 
32 dicembre 1925. Da allo- 
Ta usò ogni mezzo per ar- 
ricchirsi. Chiunque, da 
quel momento, per trat- 
tare a/fari in Iran, dovet- 
te versare una percentua- 
le alla famiglia reale, E la 
tradizione continuò 
quando Mohammed Reza 
subentrò al padre, il 16 
settembre 1981. 

Oggi, i banchieri ame- 


ricani sostengono che la 
fortuna dello Scià supera 
il miliardo di dollari, 900 
miliardi di lire. GH stessi 
banchieri, secondo quan- 
to ha:scritto il «New York 
Times», sono convinti che 
una parte notevole dii 
quattro miliardi di dolla- 
ri trasferiti negli ultimi 
due anni dall'iran nepli 
Stati Uniti appartiene at- 
la famiglia reale. Eststo- 
no poi, intestati ai Pahle- 
vi, ricchissimi conti nelle 
banche svizzere e del 
Liechtenstein dei quali è 
impossibile conoscere l'e- 
satto ammontare. 


Nella foto: lo scià e Fa- 
rah Diba alla partenza 


DEDE RONAT ARETINO SPOSTARE IO TIZIA II 





LE NOTIZIE 


STAMPA SERA 


Mercoledì 17 Gennalo 1979 





Cinque anni fa aveva già avuto la. possibilità di scappare: ma allora aveva paura 


Ventura (come Freda) aiutato a fuggire 
da chi vuole di nuovo le ‘‘irame nere,, 


Con. Giovanni Ventura, 
sono 57 i neofascisti latitan: 
ti Personaggi coinvolti in 
quasi tutti gli attentati ele 
stragi dal ‘99 in poî, ex re- 
pubblichini,'ex uomini di fi- 
ducia dei servizi segreti, 
nuove leve del fanatismo 
nazista. Quasi tutti i «pezzi 
grossi», 0 sona riusciti & 
‘sfuggire «legalmente» alla 
giustizia, o hanno scelto la 
Strada prima della Spagna, 
poi del Sudamerica. 

Ventura aveva g'A avuto a 
suo, tempo questa opportu- 
nità. Subito dopo il suo arre- 
sto, appena la magistratura. 
aveva imboccato la «pista 
nera», gli venne offerto su 
un piatto d'argento un bi- 
glietto di viaggio per l'Ame- 
rica Latina, Il «mediatore» 
era Giannettini. Diede alla 
sorella di Veritura Ja chiave 
della cella del carcere di 
Monzaincuil’editore veneto 
era rinchiuso, Era una di- 
mostrazione di quanto fos- 
sero «ben disposti» gli lorni- 
ni del Sid. 

Ma Giovanni Ventura 
preferì rimanere in carcere. 
"Non certo per volontà di af- 
frontare il processo, ma per 
paura. Meglio un tribunale 
che trascina i suoi lavori per 
una decina d'anni che il ri- 
schio di un «incidente» di 


viaggio, magari mortale. Lo 






La giornata politica 


InItalia 


© La situazione politica 
continua ud essere oltre- 
modo delicata: ieri iL pre- 
sidente della democrazia 
cristiana, Flaminio Pic- 
coli, ha rivolto un invito 
agli altri partiti della 
maggioranza per tenere 
un vertice al fine di evi- 
tare: il’ «dissolvimento» 
dell'attuale — coalizione. 
L'iniziativa democristia- 
na ha già ricevuto il con- 
senso di socialisti e so- 
cialdemocratici. Teri in- 
tanto si è riunita anche la 
direzione socialista. Oggi 
$i riunisce invece la dire- 
zione comunista, 

© Reazioni e polemiche 
si registrano intorno al 
piano. triennale presen- 
tato dal governo all'inizio 
della settimana. I sinda- 
cati. hanno espresso «a 
caldo» giudizi negativi, 
Positivi invece quelli del 
la Confindustria. Giudizi 
di vario genere anche da 
‘parte di alcuni esponenti 
dei partiti della maggio- 
tanza governativa. Alla 
Camera.il dibattito è sta- 
to fissato per il 29 gen- 
naio. Si profila l'ipotesi di 
alcune ‘variazioni alla 





legge che fissa le norme 
per le prossime elezioni a 
suffragio diretto dei rap- 
presentanti italiani in se- 
no al Parlamento euro 
peo. 








STAMPA SERA 
‘Sandro Doglio 
direttore responsabile 


Editrice LA STAMPA Sp.À. 

Presidente Giovanni “Giovannini 

‘Amministratore Delegato © Di- 
rettors è Generale | “ 
Umberto Guitica 

Consiglieri Vittorino, Ghlusano. 
Garlo Masseroni 
Cesare Romiti 

Sindaci Alfonso Ferrero (pras.) 
Pierluigi, Bertola 
‘Secondino Riolo 


© 


@ 








1979 EA LA STAMPASHA. 


CERTIFICATO N: 72 
DEL 641978 








Stesso Giannettini, che dopo 

l'offerta di aiuto a Ventura 
fuggi a Buenos Aires, preferì 
poi consegnarsi. agli inqui- 
renti italiani. Aveva paura, e 
lo ammise esplicitamente; 

Da allora sorio passati cir- 
ca cinque anni. Molte cose 
sono cambiate. Il processo di 
Catanzaro è alle sue ulti- 
missime battuté. Le respon- 
sabilità di Freda, Ventura e 
Giannettini sono state ac- 
certate. Ma su questo non vi 
erano dubbi fin dall'inizio. 
Piuttosto, sono riusciti a ri- 
manare nell'ombra i «pesci 
grossi», gli esponenti politici, 
gli alti vertici militari. 

Freda, Ventura è Gian- 
nettini hanno ricoperto be- 
me-illoro ruolo; Non si sono 
lasciati sfuggire mai nulla di 
«troppo compromettente», E! 
ora, almeno primi due, sono 
stati premiati per i loro) si- 
lenzi. 

Laîorofugasignifica alme- 
‘nodue cose, La prima è cheil 
‘marcio nei servizi segreti e in 
alcuni ambienti politici an- 
‘che‘ad altissimo livello non è 
stato epurato. La seconda è 
che i tempi ormai sono pro- 
Dizi e che Freda e Ventura 
zion solò possono rimanere 
latitanti senza correre rischi 
di «incidenti», ma addirittu= 
ra possono trovare un'ospi- 
talità quale'forse non ave 
vano mai avuto neppure al- 
l'inizio degli Anni 70. 

Le cifre giudiziarie, ap- 
prossimatiVe per difetto, di- 
cono che sono più di mille i 
neofascisti fermati o arre- 
Stati e poi rimessi in libertà 
negli ultimi cinque anni 
Molti di loro. cono semplici 
picchiatori) «manovali del 
tritolo», ma alcùni sono an- 
che personaggi ‘importanti, 
capaci di ritessere la trama 
fallita nel periodo delle stra- 
gi 


1 risultati stanno diven- 
tando evidenti proprio in 
Questi giorni. Il ‘risorgente 
terrorismo neofascista, più 
raffinato, più scientifico, 
forse addirittura più aricco» 
dimezzi finanziari, è il frutto 
di alcune scandalose sen- 
tenze nei confronti degli ex 
appartenenti adi Ordine 
nuovo, dei personaggi invi- 
‘schiati in prima persona nei 
vari tentativi di «golpe» e di 
tutte le organizzazioni che 
avevano composto il firma- 
mento) dell'estrema destra 
terroristica italiana. 

Non è sicuramente azzar- 
datorritenere che sia la fuga 


di Freda che quella di Ven- 
tura possano essere inserite 
in questo «revival» del neo- 
fascismo; Lia loro scomparsa 
da Catanzaro, in questo 
‘senso, non significa solo il 
tentativo di evitare una con- 
danna pesantissima. 

‘Sia Freda che Ventura, in 
soggiorno obbligato, aveva- 
no. potuto continuare a 
imantenere contatti a vari li- 
Velli/con gli ambienti dell’e- 
strema destra; 

‘Ora è estremamente pro- 
babile che entrambi siano 
all'estero, forse in Argenti 
na, 

È difficile però che i due 
latitanti si limitino a rima- 
nere nascosti, Per quanto 
riguarda Freda, una sua at-, 
tività di collegamento all'in- 
terno © dell'Internazionale 
Nera è data per:certa, 

Silvano Costanzo 


Franco Freda (a sinistra) 





Indagini e ricerche con pochi risultati 


Il questore: «Per scappare 
si è travestito da 


CATANZARO. Per 
coordinare le indagini sulla 
Juga di Ventura, e le opera- 


- sioni per tentare di trovarne 


‘almeno qualche traccia è ar- 
rivato ieri sera a Catanzaro, 
poco dopo le 22, il vice capo 
della polizia Santilto: ha im- 
mediatamente prestedito un 
vertice al quale hanno parte 
cipato, oltre al questore Ser- 
gianni, il pubblico ministero 
al provesso!di ‘Fonta- 
na, dottor Lombardi, e il ca- 
‘po della Digos, Saladino. In 
‘precedenza, il questore si era 
‘a lungo ‘intrattenuto con 
Lombardi. 


Durante un. breve inter- 
vallo, lo stesso questore ha 
ricevuto per pochi minuti i 
giornalisti, confermando che 
la questura, proprio dopo il 
tentativo di fuga da parte di 
Ventura il 12 dicembre scor- 
so, sventato dalla prontezza 
di un agente il quale non 
‘aveva esitato un istante a 
‘sparare un colpo di pistola in 
aria, aveva chiesto alla ma- 
gistratura di adottare un 

limerto — restrittivo 
della libertà di Ventura, La 
Corte aveva rigettato la ri- 
chiesta in quanto l'aveva ri- 


Cohn Bendit riconosciuto e aggredito 


Picchiato l'ex capo 
del maggio francese. 


PARIGI — Daniel Cohn-, 
Bendt, il capo della rivolta 
studentesca del maggio 1968 
a (Parigi e recentemente 
rientrato in Francià dopo 10 
‘anni di lontananza, è stato. 
picchiato da alcuni giovani 
all'uscita da un ristorante 
della capitale. 

‘Cohn-Bendit, oggi trenta- 
quattrenne, noto con il ne- 
mignolo di «Dany il rosso» 
quando. dirigeva | tumulti 
anti-governativi; si trovava 
ieri insieme ad un'amico ini 
un ristorante non. lontano 


| dalla, facoltà di. giurispru- 


denza di Parigi, testro di al- 
‘cuni dei più violenti tumulti 
da lui fomentati: Il è stato 
riconosciuto da un giovane, 
che gli si è avvicinato e gli ha 
sputato in faccia. 


Uscito dal ristorante) 
Cohn-Bendit è stato acco) 
stato da diversi giovani: 


dapprima ha cercato di 


scappare, poi ha preferita 
‘gettarri a terra, dove è stato 
preso a calci e picchiato fino 
‘a quando non è intervenuto 
un passante. Dopo di che i 
‘suoî aggressori sono fuggiti. 
eee) 


Nuovo spicciolo 
(2 franchi) 


per i francesi 


PARIGI —Il borsellino dui 
‘francesi, già copiosamente 
rifornito di spiccioli poiché il 
problema della moneta divi- 
Sionaria non è mai esistito in 
Francia, si arricchirà con la 
bella stagione d'un altro 
‘pezzo. SI tratta d'una mone- 
ta da due franchi in nichel 
‘Duro di sette grammi e mez- 
zo e di poco più di due centi- 
metri e mezzo di diametro su 

Juno spessore di due millime- 


‘tenuta în contrasto con' le 
leggi dello Stato. 

Il dottor Sergianni ha ri- 
badito: che la vigilanza nei 
confronti di Ventura era 
stettissima e. che veniva svol- 
ta, ventigiattr'ore su venti-i 
quattro, da diciotto agenti in 
borghese. Per la questura, 
almeno. dalla dichiarazioni 
di Sergianni, lunedì pome- 
riggio Giovanni Ventura era 
in casa. Per cui tra le ipotesi 
ventilate la più corrispon- 
dente ai fatti sembra quella 
secondo la quale Ventura sa- 
rebbe fuggito da casa trave- 
Stito da donna, perché sol- 
tanto adoperando tale sot- 
terfugio ‘sarebbe potuto 
Sfuggire alla sorveglianza. 
Nell'incontro avuto poco pri 
ma con il dottor Lombardi, il 
questore si è appunto detto 
convinto di ciò. 

L'incontro tra il vice capo 
della polizia Suntillo, il que- 
Store Sergianni e il pubblico 
ministero Lombardì è durato 
fino all'una di stanotte. 


In questura, oltre alla mo- 
glie di Ventura, Pierangela 
Baietto, e alla sorella Ma- 
riangela, ascoltate a lungo 
| da Lombardi, si è recato an- 





donna» 


che l'avvocato: Reina, difen- 
sore di Ventura, assieme al- 
l'avvocato Alberini, difenso- 
re di Franco Freda, che sono 
ini città: dovendo parlare tra 
qualche giorno în difesa dei 
loro assistiti 

Circa l'orario, della (fuga, 
sembra che Ventura sia 
scomparso da casa verso le 
18; comunque, sia la' moglie 
chela sorella sirebbero state 
molto. evasive durante L'in- 
terrogatorio; sostenendo di 
essersi; aovorte della fuga 
soltanto verso le 14 di ieri edi 
‘avere subito segnalato il fat- 
lo all'avvocato Reina, che a 
quell'ora si trovava in un al- 
bergo cittadino. 

Sono in corso, intanto, le 
ricerche di Ventura; sorve- 
gliati strettamente Geropor- 
ti stazioni ferroviarie e porti. 
Si era sparso‘la voce che in 
prossimità di Copanelto era 
‘stata segnalata la presenza 
sospetta di un pescherecrio, 
mala notizia non ha trovato 
conferma. Nella serata diieri 
si/era anche sparsa la voce 
che Ventura era stato visto 
alla periferia dela città; So- 
no ‘state. compiute perquisi- 
zioni domiciliari che però s0- 
no rimaste infruttuose. G: 9. 


Ieri già recuperate 129 salme 


Terremoto nell'iran 
A&imeno mille vittime 


TEHERAN — Una forte 
scossa di terremoto ha colpi- 
do teri le regione ortentale 
dell'Iran provocando la mor- 
te di’ niimerose persone. La 
radio iraniana, che lia dato 
notizia, parla di almeno 129 
salme ricuperate dalle squa- 
dre di soccorso. 

La zona più interessata è 
quella di Quaen, $20 chilo- 
metri a est di Teheran. Il si- 
smo si è verificato nelle pri- 
me'are del giorno. I villagni 
di Bazanabad, Khorramu- 
bad € Ebrahimabad, sttuati 
entro un raggio di 40 chilo- 
metri da Quaen, sono stati 
praticamente distrutti. Se- 
condo la radio iraniana, 
quasi tutte le vittime ristede- 
vano in questi tre villaggi, 

L'intensità del sismo non è 
stata maisurata all'istituto di 
meteorologia dell'università 
di Teheran poiché é ancora 
in atto lo sciopero del perso- 
nale. Secondo il «Leone e So- 


le Rossi», equivalente irania- 
no della Croce Rossa, l'in- 
tensità sarebbe stata tra 4l 
quarto e il sesto grado delta 
scala Richter. 

In India, l'intensità della 
scossa tellurica è stata misu- 
rata.in sette gradi circa della 
stessa scala. Il grado massi- 
mo dell'a scala Richter è otto. 








Viglione a Roma 


per it piano Pandolfi 

ROMA —I presidente del 
(Gonsìglio, Andreotti, rice- 
verà Gomani i presidenti 
delle giunte regionali italia- 
ne per presentare e illustra- 
reil piano Pandolfi. Succes- 
sivamente, il documenta 
verrà portato in sede regio- 
nale ed esaminato e discusso 
‘a livello delle assembiee e dei 
‘comprensori, Per.il Piemon- 
te è atteso a Roma il presi- 
‘dente Aldo Viglione. 


I primi commenti 
'“Complotto 
vergognoso, 


ROMA — Peri soci 
‘stato «um pugno nello 
maco della democrazi: 
comunisti chiamano in 
sa il governo, Da sinistra 
‘alza unicoro unanime di pro 
teste, di accuse o anche di 
‘amare ironie sulla clamioro. 
‘sa fuga del fascista Ventura 
‘da Catanzaro alla vigilia deì- 
la sentenza che probabil 
‘mente lo avrebbe condanna- 
to all'ergastolo per la strage 
di Milano. Tutti i quotidian 
di sinistra dedicano com- 
menti oggi al «caso Ventu- 
rà»: Silenzio, invece, sul quo- 
tidiano della de «Il Popolo., 
fl quale si limita a riferire ii 
‘semplice fatto di cronaca, Il 
‘quotidiano missino «Il Seco- 
lo» pubblica ia notizia in ul 
tima pagina commentando 
che «la vera latitante è la ve- 
rità». 

‘Secondo l'«Avanti!», Fre- 
da e Ventura sono stati «gli 
strumenti di un oscuro dise- 
Qna eversivo che trovava ap- 
poggi e connivenze negli ap- 
parati dello Stato». Da oggi 
«la gente penserà veramente 
che Freda e Ventura sono in- 
toccabitis e protetti affinche 
tengano la bocca chiusa «sui 
responsabili a più alto livel- 
lo, sui retroscena, i moventi e 
‘gli strumenti della strategia 
della tensione». Si tratta di 
‘una «nuova mostruosa beffa 
‘alla giustizia italiana», con- 
‘clude il quotidiano sociali- 
sta. 

L'Unità» titola: «chi aveva 
paura di questi testimoni?» 
È aggiunge: «con quale c 
taggio ilministro degli inter 
ni potrà parlare di fiduc: 
del cittadinomelle istituzioni 
dello Stato?». La latitanza 
dei due imputati equivale di 
fatto ad una concessione di 
impunità. L'Unità ricorda 
poi, per sottolineare le con- 
mivenze di una parte del po- 
tere politico nella strage di 
‘piazza Fontana, ché al pro- 
cesso di Catanzaro «Un ge- 
nerale, già consigliere giuri- 
dico del ministro della difesa 
Tanassi è stato condannato 
‘ad un arno di reclusione per 
falsa testimonianza» e che 
l'on. Mariano Rumor è stato 
‘accusato: dal pubblico mini- 
stero «di falsa testimonianza 
finalizzata». 























‘Telefonate anonime 


«Abbiamo rapito 


Freda e Ventura» 


«Rivendichiamo noi il ra- 
Dimento di Giovanni Ventu- 
ta; lo abbiamo preso noi € 
‘abbiamo. fi mano anche 
Freda». Questo il testo di 
una telefonata fatta alla re- 
dazione torinese dell'Ansa 
da una donna che ha detto di 
parlare a nome delle «squa- 
dre combattenti ‘comuni- 
ste». La ricezione è stata 
pessima. La donna ha preci- 
Sato inoltre che le «Brigate 
verdi» hanno «in mano Ma- 
rio. Moretti, La prossima 
Voita —ha concluso la donna 
—sarà lu volta di Valpreda». 

Terì sera un'analoga tele- 
fonata era stata: fatta alla 
sede centrale dell'Ansa, a 
‘Roma, da un sedicente espo- 
nente delle «Ronde armate 
comuniste», 


| S NAPOLI — La Guardia di Fi- 
nanza ha scoperto in un cascinale 
alle faide del Vesuvio un'attrez- 
zata stazione 1ice-trasmittente 
‘con la quale i contrabbandieri di- 
rigevano ll traffico delle sigarette 
‘nei golfo di Napoli. 











Per i figli dei campi era simbolo di affrancamento, poi arrivò la guerra. 
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Tre giorni di festa per tutto il paese 
quando i coscritti passavano di leva 


Adesso voglio raccontare 
di quando c'erano le feste 
della leva, ed ecco che mi 
prende subito un magone 
pensando a molta di quella 
gente, classi del ‘12, del ‘14, 
del”15, che dopo quelle feste 
se ne è andata per sempre 
dalle colline e ora fa terra.in 
Russia, in Africa o in Alba- 
nia. Quando torno in quei 
paesi guardo i nomi sulle la- 
pidi dei municipi, Battista, 
‘Angelo, Pino, chi era capo 
festa, chi lanciava la sua 
bandiera più in alto di tutti, 
chi faceva il matto sul ballo! 
Le morose di allora sì sono 
sposate con.altri, e ora. ricor- 
‘dino che avevano cucito il 
distintivo sulla’ camicia di 
questo o di quello, e poi le 
lettere dal fronte, e poi più 
niente. 

Quelle feste duravano al- 
meno tre giorni. Il comitato 
si aggiustava col padrone 
del ballo, che era uno di Im 
‘sa, e poi con la musica, che 
per le leve più numerose po- 
teva anche venire da città 
‘come Asti, suonatori di pro- 
fessione con tanto di ber- 
retto, 

Ta visita medica si [aceva 
a Nizza al mattino presto, e 
così uno sapeva subito se era 
abile, rivedibile 0 riformato. 
Mentrei soldati erano in cit- 
tà; in tutto il paese comm- 
ciava l'attesa per Îl toro ri 
torno, le autorità pronte per 
il rinfresco in Comune, le 
donne a cucinare e ad appa- 
recchiare le tavole nel salo- 
ne della Società, e per le 
strade un movimento come 
quello della Madonna del 
‘Rosario, 

L'arrivo dei soldati veniva 
annunciato dai ragazzini 
che sì erano spinti in attesa 
sullo stradone di Valmezza- 
na e che adesso correvano a: 
dare la notizia; e poi io si 
sentiva dalla musica, un 
suono dapprima lontano, e 
confuso, e pol via Via più 
limpido e squillante che se 
ne andava per conto suo nei 
valloneelli, saliva perle colli- 
ne, entrava nelle aie e nelle 
case. 

Dietro i musicanti il grup- 
petto dei coscritti comincia- 
vale sue mattane, chi urlava 
2 squarciagola, chi correva 
‘ad abbracciare le vecchie 
cheridevano, e anche irifor- 
mati saltavano di qua e dilà 
come galletti. Ogni soldato 
aveva la sua bandiera, e qui 
stava il bello perché come il 
gruppo entrava in paese 
quelle bandiere venivano 
lanciate in alto e pol nc- 
chiappate al volo per le lun- 
ghe aste e poi rilanciate fn 
in gioco che riempiva tutta 








Pescavano sul golfo gelato di Vladivostok 


l'aria di colori, uno svolazza- 
redi verde; bianco, rosso, tra 
fl grigio stantio delle vecchie 
Gase; e c'erano quelli che fa- 
cevano lanci che superava 
no tetti, e a volte una qual- 
che bandiera rimaneva im- 
pigliata tra i'rami di un'alta, 
gaggia, o nel ricadere si fer- 
mava penzolante sul fili del- 
laluce, e così tutti i soldati, e 
‘anche la gente a darsi da fa- 
re con lunghe pertiche per 
liberarla. 

I vecchi raccontavano!che 
unì soldato chiamato Alpino 
aveva lanciato una volta la 
sua bandiera: con tanta for- 
za da mandarta a finire sul 
campanile, roba, dicevano, 
‘da mettere a libro, tanto era 
stata straordinaria. DI quel 
soldato non si'seppe più nul- 
la, ma quella sua impresa 
era rimasta nei ricordi, e se 
ne parlava ad ogni festa di 
leva, e ogni soldato sognava 
‘di poterla ripetere 

Intanto quella musica 
suonava e suonava, e ormai 
tutto il paese era sulle stra- 
de, alle finestre, sui balconi 
@ Vedere, a sentire, a com- 
mentare la festa che cresce- 
va. Dopo il pranzo, dove si 
andava veramente dal burro 


‘alla pera, i soldati comincia- 
vario il giro per le case. La 
famiglia di ogni coscritto 
aveva preparato sul tavolo 
della sala montagnole di 
cìambelle, fruttà secca, i bi 
chieri allineati, le bottiglie 
del bianco e del nero, 

Era il momento dei padri. 

|tiomini della guerra del "15, 
‘che adesso a vedere quel lo- 
ro ragazzo già soldato si la- 
sclavano andare persino 
‘complimenti’con la moglie, e 
sturavano, e versavano, be- 
vete ragazzi che la naia sarà 
dura, ne ho viste lo, 0h, se ne 
ho viste; e poi sull'aia si bal- 
lava un pochettino, è la visi- 
tafiniva. Ma per ricomincia- 
Te subito dopo, in un andare 
da una cascina all'altra, 
sempre con quella musica e 
quelle bandiere nell'aria, 
lungo stradette che taglia- 
vano le vigne. E così quelle 
colline dove non succedeva 
mai niente venivano invase 
da tutta quella gente che sa- 
liva, scendeva, tornava a si 
lire nel giro dei sentieri, e gli 
strumenti dei musicanti 
erano tutto un luccichio che 
si poteva.vedere anche dai 
paesi vicini. 

“Alla sera, dopo tutto! quel 


Salvi tremila naufraghi 
su una lastra di ghiaccio 


MOSCA — Poteva tra- 
sformarsi in tragedia la 
giornata di sabato 6 gennaio 
per 2840 persone della regio- 
ale di Frimvrie (estremo 
Sriente sovietico) recatesi a 
pescare nel golfo gelato di 
Vladivostok seguendo la 
passione di tutti gli abitanti 
di quelle zone: fare un buco 
nel ghiaccio ed immergervi 
Inlenza in attesa di une pre: 
da sempre abbondante. 
Quel giorno il servizio me- 
teorologico aveva previsto, 
dandone avviso per radio, 
che era imminente un tem- 
poraneo disgelo e quindi il 


pericolo di'crepe nei ghiac- 
cio. E' quanto è accaduto. 
Quasi tremila persone si 50- 
no: trovate all'improyviso 
isolate su un'enorme lastra 
di giltaccio staccatasi e tra- 
scinata poi al largo dalla 
corrente e dal vento, col ri-' 
schio continuo di ulteriori 
rotture, 

All'operazione di Salva- 
taggio — che secondo la 
*Komsomolskaia Pravda» è 
durata 48 ore e non ha pre- 
cedenti nell'Urss — ha par- 
tecipato il  rompighiaccio 
«Illa Murometz», che ha pre- 
so a bordo 1250 persone, al 


quale sì seno, successiva 
mente uniti altre 19 navi, tre 
elicotteri e un aereo, Tutti i 
2840 naufraghi —e un caval- 
lo — sono stati tratti in sal- 
vo, e molta gente finita in 
acqua è stata ripescata con 
gli elicotteri mentre stava 
perannegare. 

Nonostante il mancato di- 
sastro e | ripetuti avverti- 
menti della radio, altre mi- 
gliaia di persone:sì dirigeva- 
no il giorno successivo verso 
{l golfo ghiacciato. Per trat- 
tenerie, le autorità di Viadi- 
vostok hanno dovuto instal- 
lare 400 posti di blocco. 


‘mangiucchiare è quel bere, 
un brodino caldo, una spol- 
verata alle scarpe di vernice 
e alla vestimenta nuova, un 
po' di brillantina, e poi sul 
ballo col palchetto lucido di 
cera. Là musica era già al 
suo posto, sopra un tronetto! 
lungo e bassotto che correva 
‘sul' fondo; a\ridesso del ten- 
done; ma adesso attaccava 
con roba fine, polche, ma- 
zurche come la Migliavacca, 
valzer, e c'era sempre qual- 
che intenditore che sussur 
rava ammirato al suo vicino: 
«Senti quel bombardino, si 
vede che il suonatore viene 
da Asti». 

Erano balli da soldati, con 
una certa baraonda, e con 
qualcuno un po' brilloche la 
ragazza se la sballottolava 
fra le braccia senza troppi 
complimenti. Ma non man- 
cavano le coppie serie, capa- 
ci di ballarti certi valzer da. 
sbalordire la gente che 
guardava. Poi ogni tanto si 
levava una voce: «Balla la 
leva»; e allora ogni soldato 
andava a prendere la balle- 
rina, e da lì si vedevano le 
mire dell'uno e dell'altro. 

L'indomani e il giorno sue- 
cessivo la festa riprendeva 
sul tardi, e sempre con quel 
giro per le cascine, e poi col 
pranzo dei genitori e dei pa- 
renti, e infine con quello del- 
le ragazze della leva che ave- 
vano lavorato di ricamo alle 
bandiere e alle scritte. 

Quando tutto quel movi- 
mento finiva il paese torna- 
va quieto, con un'aria mogia, 
‘ed era una tristezza vedere 
smontare il ballo e non sen- 
tire più suoni e richiami, Ma 
lu campagna non aspettava: 
c'era da concimare, da fare | 
primi fieni, da zappare nei 
filari, e i soldati, dopo la bal- 
doria, tornavano sotto, or- 
mai uomini, anche perché a 
Nizza, dopo la visita, si era- 
no spinti in gruppo dalla: 
madama di Torino che tene- 
vala casa. 

Dalì a qualche mese tutta 
la leva. sarebbe partita per il 
servizio, chi negli alpini, chi 
in fanteria, chi in artiglieria, 
di qua e di là per l'Italia. 
Erano partenze ancora in 
gruppo, a piedi, e i soldati 
‘avevano in spalla la cassetti 

























































































na per la roba che magari 
‘era già servita al padre. 

‘Ad Incisa passava il'‘treno 
per Alessandria, prima del- 
l'alba, ed era ancora buio, e 
la leva era tutta Il, e vi sali- 
va, e si alzava anche qualche 
coro: «Com un piede sul va- 
gone - H saluto Cortiglione:. 
I treno adesso filava oltre 
Castelnuovo, e dai finestrini 
si cominciava a vedere lo 
sbiancarsi del giorno sulle 
colline che sembravano 
scappare. 

Quelle feste presero a far- 
si più fiacche sul finire degli 
anni ’30, allorché comincia» 
rono ad'arrivare nelle casci- 
ne le cartoline dei richiami. 
Erano cartoline verdognole 


che i postini raccoglievano 
in mazzetti che si facevano 
‘sempre più voluminosi. Gli 
indirizzi, scritti a macchina, 

erano scarni, soldato Mari- 
no Pietro, soldato Iguera 
Gioyanni, soldato Bottero 
Battista, e così Ie colline co- 
minciavano e spopolarsi. 

‘Adesso le partenze avve- 
nivanio alla chetichella, sen- 
Za troppe storie, con la mo- 
glie che salutava svelta sul- 
l'ala e poi tornava in cucina 
‘a piangere in silenzio. Si an- 
dava verso una stagione di 
guerra, e le lettere che arri- 
vavano avevano î timbri del- 
la posta militare, e l'indiriz- 
%o era di reggimenti che non 
stavano mai fermi in un po- 
sto, oggi 2 Torino, domani a 
Trento o a Napoli. Brutto 
segno, dicevano i padri. 
troppo movimento. 

Ogni tanto qualcuno capi- 
tava in licenza premio. 
‘Scendeva dal treno e pren- 
deva svelto per le scorcia- 
toie, arrivava a casa e c'era 
subito qualcosa da fare 

«Bisognerebbe fare la pra- 
tica per l'esonero — diceva il 
padre — perché tu sei figlio 
unico e la terra va lavorata 
se i signori di città vogliono 
poter mangiare», Ma il sol- 
dato non credeva troppo & 
questa possibilità, anche 
perché aveva giù sentito di 
partenze per l'Abissinia, 
‘una guerra di cui tutti ormai 
parlavano. «Chissà — diceva 
— che laggiù non ci sia da 
star bene per tutti, con tutto 
quel’ terreno. che va per- 
duto..». 

Erano discorsi che si face- 
vano tanto per tener alto il 
‘morale; e così, venuto il mo- 
mento di ripartire, in tutta 
la famiglia c'era un'aria di 
sfiducia e di tristezza. La 
moglie depositava nella cas- 
settina della roba un po' di 
mele, qualche salamino, e di 
nascosto cuciva sul corpetto 
dilana dell'uomo una meda- 
glietta della Madonna. Per 
molti quelle poche giornate 
di licenza sarebbero state le 
ultime perché il destino ave- 
va già deciso, e così addio 
colline. 











Filippo Ivaldi 
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Dalle città americane 
si ritorna in campagna 


LE NOTIZIE STAMPA SERA 








Da oggi una grande mostra alla Permanente di Milano 


Medardo Rosso, il torinese 





che primo ‘‘scolpì la luce,, 


MILANO. — Medardo 
Rosso e Giovanni Segantini 
ancora una volta —come nel 
1900 a Parigi — si ritrovano, 
uno accanto all'altro, negli 
stessi ambienti. ‘Allora, al- 
l'Esposizione Universale. 
Oggl alla «Permanente» di 
Milano (via Turati) dove. 
‘mieritre è ancora aperta l'e- 
sposizione del solitario evo- 
catore delle nevildel Maloja, 
con meritorio impegno s'è 
organizzata 1un'ampia; me- 
morabile mostra del grande 
artista che, con la sua lunil- 
nosa «scultura di materia» 
‘ha ideato un nuovo linguag- 
gio plastico, una nuova, mo- 
derna sensibilità. 

Aprendo }a scultura alla 
luce (come subito intuirono i 
Futuristi attraverso Soffici 
e Boccioni, e come di lì à po- 
co l'intese anche Arturo 
Martini) ben alidi là d'una 
concezione puramente im- 
pressionistica, Rossolantici- 
pò ta sua opposizione alle 
forme concluse della statu- 
taria che Martini avrebbe 
ormai definito «lettera mor: 
ta» e il suo partecipe Interes- 
se per un più Vivo rapporto 
tra spazio e oggetto, facendo 
apparire la sua opera davve= 
ro «rivoluzionaria, moder- 
nissima 

Ma se Sì vuol guardare di 
più diretti influssi da lui di- 
spensati basti ricordare che 
senza (quel grumo di cera 
bruna espressivamente sbi- 
lanciato  ch'é il suo 
«Bookmakers (1894), proba- 
bilmente, ed è Ja critica 
francese ad ammetterlo; 
non vi sarebbe stato neppu- 
tell «Balzads di Rodin, l'ar- 
tista che non esitò a testi- 
‘moniargli la sua «folle admi- 
rations, ricambiando col: suo 
«Torso» il dono della «Rieù- 
se- fattogli dall'italiano. 
Rosso era già famoso. in 
Francia quando in Italia — 
dove fin dal 1882 aveva pure 
esposto a Milano — s'inco- 
minciava appena a parlare 
di iui. A scoprirlo e ad inten- 
derne la grandezza vedendo 
nel 1904 le sue opere al «Sa- 
lon d'Automne» accanto atle 
«Bagnanti» di Cézanne, era 
stato appunito Soffici che ne 
‘aveva subito scritto, facendo 
‘seguire, nel 1909) il libro che 
portava alla ribalta il «caso» 
Rossi 

Sono passati altri settan- 
t'anni ed è Luciano Caramel 
a dichiarare «tutt'altro che 
chiuso; il caso di Medardo 
Rosso. Non sono dunque ba- 
state né le sala alla Qua- 
driennale romana: del 1931 
né, dopo la «personale» alle- 
stita in una galleria milane- 
se nel ‘46. la sua presenza al- 
la Biennale veneziana del "50 
e le rassegne muovayorkesi 
del ‘59, e soprattutto del ‘63, 
al Museum of modern art 
per fare intendere tutta la 
«portata». di un'arte capace 
di ineffabili approdi: le 
«Rieuses:, il «Bambiuo ma- 
lato», «Madame X., l'«Ecce 
Puers. Capolavori che, tolta 
«Madame X. (pezzo Unizo 
rimasto nella sola versione 
in cera cui s'è giustamente 
ritenuto, di evitare 4 rischi 
d'ùn trasporto) son tutt 
presenti nella mostra: 48 
sculture originali, tra gessi 
cere è fusioni in bronzo (al- 
cune in due o tre versioni) e 
una cinquantina di disegni. 
bellissimi nella loro libertà 
creativa; oltre ad un'ampia 
documentazione intesa a ri- 
inuovere vecchie fncrosta- 
zioni (eriliche ea dare all'e- 
Sposizione un esemplare 
fondamento ‘filologico. per 
rivostruirne l'intero itinera- 
rio vissuto dall'artista dalla 
sua formazione sensibile 
agli influssi della scapiglia- 
tura letteraria alla sua ma- 
turità. Medardo Rosso era 
nato a Torino il 21 giugno 
1858, figlio d'un capostazio- 
ne dello scalo ferroviario di 
Porte Nuova. Giovanissimo 
S'era volto d'istinto alla pit- 

















tura, dipingendo — ma hon 
Sono più che supposizioni — 
qualche paesaggio e qualche 
interno. ‘Pia il 179 e l'agosto 
dell'8I durante Îl'servizio mi- 
litare prestato a Pavia, nel 
Genio Zappatori, per la pri- 
ma volta si cimentò con'la 
scultura. Congedato fre 
quentò brevemente l'Acca- 
demia:di Brera dalla quale 
assai presto venne espulso 
(1883) dopo aver dato avvio 
ad una sottoscrizione di pro- 
testa per.le disfunzioni della 
scuola del nudo; L'anno do- 
po l'Esposizione internazio- 
nale di Roma espose le' sue 
prime'opere: «El cantant a 
spass», «Il Bersaglire», «Il 
birichino»: ‘personaggi che 
sembrano uscire dagli schiz- 
zi letterari d'un autore veri- 
sta, che sentiva la vita con- 
tro le cristallizzazioni acca- 
demiche: La dara dell'8g è 
indicata in un'autografo!di 
Rosso per «La Portinaia» e 
«Carne aîtruis, d'on model- 
‘% ormai essenziale, tutto 
stagli vigorosi. «Nom é vero 




















chela scultura sia condan- 
mata a ridurre solamente 


forme di bellezza isolata nel- © 


lo spazio; racchiusa entro li- 
nee decise, ferme; certe — s0- 
steneva l'artista nella sua 
nuova visione plastica — an- 
che la scultura, come la pit- 
tura, ha la possibilità di vi- 
brare in mille spezzature di 
linee, di animarsi per via di 
‘sbattimenti d'ombre e di luci 
‘più 0 meno violenti, d'impri- 
gionarsi misteriosamente in 
colori caldi © freddi, quan- 
tunque la materia ne sia mo- 
nocroma». E ancora: «Quan- 
do faccio un ritratto mon 
posso limitarlo alle linee del- 
la testa, perché questa an- 
partiene ad un corpo, si tro- 
Dain un ambiente che eserci- 
ta un'influenza su di let, fa 
parte di un tutto che non 
posso sopprimere». E tutta- 
via proprio'in quel suoi volti 
di donna o di bimbi in quelle 
stupende maschere rideriti 0 
colme di malinconia; colte — 
come «Madame X» o'l'«Ecce 
puer»: — quasi per un'im- 
‘provvisa rivelazione della lu- 
ce, Rosso riassumeva la sua 
lezione: «Tutto muove, tutto 
vive», anche il femmineo mi- 
stero destinato ad affiorare 
attraverso. i trasparenti 
strati della cera che ne ap- 
pare quasi impregnata. 
Ancora qualche anno pri- 
ma di morire ir quel suo'cu. 
rioso linguaggio franco-mi 
lanese aveva dichiarato: 
«zien, niente è materiale 
nello! spazio, quindi tutto è 
relativo... { corpi non esisto- 
no in quanto masse, spesso- 
ri: a scorrere, in Joro è la vi 
ta». H) ricordava; 0 cerco di 
rendere solo ciò che del vero 
mi impressiona. Ma al di la 
dell'etichetta di «scultore 
impressionista» che proprio 
in Francia gli era stata po- 
sta, distante anche dai temi 
sociali che avevano ispirato 
lasua produzione giovanile, 
Rosso sembrava portato or- 
mai a sciogliere unicamente 
nella luce ogni riferimento 























Visivo/affertogli dalla realtà. 
puntando se mai su una sin: 
tesi destinata a sfiorare il 
simbolo. Giò che senza nega- 
rela costante interpretazio- 
ne del reale cui l'artista è ri- 
masto sostanzialmente fe- 
dele, viene a provate la sua 
«misconosciuta. complessità 
culturale. (Caramel) e, so- 
prattutto, l'inesauribile fer- 
tilita del suo originalissimo 
talento di autentico precur- 
sore. 
Angelo Dragone 





L'America cambia. La 
‘conJernia dovrà venire, dal 
censimento dell'anno 
‘prossimo (l'ultimo fu nel 
1970), ina qua le statistiche 
‘di alcuni dipartimenti di 
governo, indicano chiara- 
mente tn'inversione di 
tendenza in numerosi 
‘campi: della vila sociale. 
Quali saranno le maggiori 
‘sorprese della demografia 
Usa? 

Anzitutto si sa che un 
‘numero sempre: crescente 
di cittadini negri si sposta 
dai ghetti del centro verso 
i sobborghi residenziali 
delle ‘grandi città. L'au- 
mento di questi sposta 
‘menti è stato del 34 per 
cento fra il 1970 e il 1977; 
ora ci si domanda che cosa 
Significht: se-sioè la muova 
îmiddle class di colare came 
bia ambiente alla ricerta 
‘di abitazioni più decorose 
è scuote migliori per i 
bambini, ose invece ighet- 
ti si stanno semplicemente, 
allargando toccando ‘an- 
che le periferie. Um altro 
data indica che la popolt- 
zione negra delle citta non 
‘alimenta più, mentre! im 
quello stesso periodo è au- 
mentata del 14 per cento 
quella: neî sobborghi resi 
denziati. 

Altro aspetto dei rappor: 
ti interirazziali riguarda 
le migrazioni imternenegli 
‘Stati Uniti. Da sempre! si 
registrava. lo spostamento 
dei neori è delle fasce 
bianche più povere dagli 
stati dél Sud verso le città 
industriali del’ Nord. Ti 
flusso non solo si è arresta- 
to. mu' si è capovolto; L'e- 
spansione economica della 
sun belt. 7a cosiddetta 
«cintura del'sole» che va 
dalla Fiorida alla Catifor- 
nidechein annirecenti a 
registrato; uno ‘sviluppo 
nettamente superiore alla 
mediu' nazionale, spiega il 
ritorno]in massa verso il 
Sua 

Un altro trend del tutto 
uovo è; dopo anni di cre- 
scente lbanizzazione, il 
ritorno alle campagne. 
Mentre ‘nel periodo 














Cono Vitt Emanuele. 






le città è aumentata sol. 

“tanto del 4per cento (cad. 

dirittura quella delle cin 

que maggiori città è dimi 

muito del 5 per cento), nc 

distretti dî campagna si è 
registrato: ‘un aumento 
‘dell'11 percento. 

C'è ùnche, in quest 
quadro dell'America che a 
trasforma, che si sposta 
verso una maggiore tnt 
grazione razziale e verso 
ambienti più salubri, una 
‘potenziale ripresa demo 
grafica. Le statistiche ir 
dicano chie un maggior nu 
mero di donne sopra 
trent'anni hanno figli, ma 
chela media rimane bassa | 
Jraguelle comprese tra {13 | 
ei 24'anni, le quali tradi- | 
zionalmente contribuiseo. Î 
noi lla maggiore spinta 
demografica. 

Certo è che inquesti an- 
nisi sentirà il cosiddetto 
«200 del dopoguerra»: alla 
Jortematalità di quegli an 
‘ni potrebbe corrispondere 
‘ora che le neonafe di allo. 
7a sono in età materna, un 
nuovo «boom» delle nusci 
te 











Molto — si sottolineo | 
‘dipende anche da altri ele 
menti: se il mercato fem 
minile del lavoro «tirera 
come negli Anni Settanta, | 
‘per esempio, 0 se continu 
ra il recente inatteso au 
‘mento dei divo Pérora, 
tuttavia, si prevede che lc | 
dimensioni della famiglio 
«media continueranno ‘ 
Tidilrsi, passando falle 
‘persone nel 1965 « 

1990. Ma'perta prima volt 
in dieci anni: Na rivelato | 
un-recente sondaggio Gal 
lup, aumenta il numero 
delle famiglie che deside 
rano avere quattro 0 più 
figla 

La popolazione americi- 
na, comunque, continueri 
ainvecchiare nei prossim 
vent'anni: Nel'1940, diconc 
ancora le statistiche, sol- 
tanto il 1 mer cento ave 
più di Ga anni. La percen 
tuale era salita al 10,3 per 
‘cento nel 1970, e si prevede 
‘he entro l'anno 2000 rag- 
‘giungerà il 12,2 per cento. 
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ILA STAMPA ai servizio dei svol 


6 giorni 


il lunedi 


AIDbGNALI, lelefono:011/65.68-334 - 65,88-395 


abbonarsi al giornale | 
C essere informati 
tutti i giorni 


LA STAMPA | 


STAMPA SERA 


del lunedì 

Anno L. 50.000 | 
Semestre L. 30,000 

Trimestre L. 15.500 | 





LE NOTIZIE 


STAMPA SERA 


Con la bolletta del riscaldamento:arriverà il conguaglio 


Questa «ondata di gelo» 
ci costerà miliardi in più 


Liondata di gelo a consun- 
tivo risulterà esserci costata 
non poco. Una spesu straor- 
dinaria (non del tutto impre- 
vedibile ma certo inaspetta- 
ta) che da un altro colpo ai 
bilanci familiari: e che ha 
anche un costo non indiffe- 
tente nel quadro generale 
dell'economia. 

Una stima di quel che sè 
speso in più, sia pure larga- 
mente approssimata, è già 
possibile per il settore di più 
immediato risalto — ancor- 
«ché non il più importante — 
& cioè il riscaldamento do- 
mestico. C'è una fonte in 
‘grado di valutare: maggiori 
consumi di prodotti energe- 
tici per il riscaldamento, e 
quindi il corrispettivo (di 
maggior spesa; una: fonte 
che ha diretta pertinenza so- 
lo su una fetta dell’approvvi- 
giondmento energetico, ma 
che consente; per dedizione, 
di passare dalle. sue cifre 
parziali a quelle assolute 
(sempre per stime appross 
mate, ovviamente), Tale fon- 
teè la Snam, l'ente pubblico 
che gestisce il settore energe- 
tico del metano: 

Dice la Snam: nella prima 
decade di questo gennaio, in 
base' alle valutazioni’ dell’e- 
rogazione di gas fatta, e con- 
frontata con le medie usuali 
di analoghi;periodi con. tem: 
perature nei limiti della nor- 
matità stagionale; dobbiamo 
rilevare un maggior consu- 
mo; sul preventivato, intorno 
al 24 per cento. In cifre asso 
Itite, qualcosa come 115 mi- 
lioni di metri cubi di gas'in 
più del'previsto; Tradotto in 
moneta; tale incremento di 
consumi significa, ‘pr il si 
stema: energetico nazionale, 
un: appesantimento. valuta- 
bile su 1415 mitiarai.di lire. 

Dal maggior consumo di 
metano'alla valutazione glo- 
bale'dei prodotti energetici 
briuciati in più nei dieci gior- 
iù. si può ‘arrivare -secondo 
în‘metodo suggerito dalla 
stessa Snam: il metano copre. 
circa un quarto debfaBbiso- 
gno energetico per uso. di ri- 
sealdamento civile mel pae- 
se; tenendo conto del fatto 
che gli altri combustibili (ga- 
solto in primo logo) a parità 
di potere calorico hannotun 











costo analogo a quello act 
gus, si può: stimare la mag- 
gior spesa nazionale per'il ri- 
scaldamento, nei primi dieci 
giorni dell'anno, fra 55 e 160 
millardi di tire. 

Un ultro conto, più ap- 
‘prossimativo e in parte rias- 
Sorbibite nelle cifre prece- 
denti. lo si può fare in base a 
certi dati chie riguardano FE- 
nel. Sì sa che l'ente per l'e- 
nergia elettrica nei giorni 
scorsi ha avuto non poche 
difficoltà ‘a soddisfare il 
maggior assorbimento, di 
‘energia per usi di riscalda» 
mento (e in minima parte 
‘anche per illuminazione do- 
mestica, ché con il tempo 
cattivo questo tipo di consu- 
mi ha impennate notevolis- 
Sime). Quando con it gelo:so- 
no:state accese un gran nu- 
mero'di stufette, specte nelle 
regioni del Mezzogiorno, do- 
ve la prevenzione dal freddo 
nella case è.cosa sporadica e 
assai blanda, i consumi han- 
no abuto un'impennata tale 
da arrivare a coincidere) fn 


certi momenti, con il massi- 
nio momentaneo potenziale 
produttivo ‘dell'ente; dai 
venticinque milioni di chilo- 
watt che rappresentano una 
usuale punta massima, si è 
arrivati forse a ventotto. 

Quando, si sono: determi- 
nati certi casi (cè stato per 
esempio tn mercoledì «ne- 
ro») l'Enel'ha dovuto attuare 
manovre di trasferimento, 
alleggerendo le erogazioni 
alle industrie per trasferirle 
all'uso domestico; e in alcuni 
casi. ‘programmando brevi 
black-out in certe zone. Si 
può comunque ipotizzare 
che il'maggior assorbimento 
di due b tre milioni di chilo- 
watt sì sia-protrattoper una 
media di otto vore il giorno 
per, una: settimana; dieci 
giorni Jiche significa. a qua- 
tanta lire circa per chilowat- 
tora. ‘giiasi un miltardo in 
‘piùcil giorno. 

Usciti da questi calcoli.( 
gnati da un largo beneficio 
di inventario), bisognerebbe 
prendere in considerazione 





tutti gli altri costi che, diret- 
tamente o meno, dagli effetti 
del gelo ci ricadono addosso. 
‘Riprendendo l'esempio del- 
l'Enel certamente il maggior 
costo non è quello dato dai 
piielevati consumi domesti- 
Gi di energia, quanto quello 
riflesso, dalle manovre sul- 
l'industria, cui'a momenti è 
stato necessnrio toglier parte 
del carico di potenza: ciò si- 
qnifica rallentamento della 
‘produzione, 

E poi bisognerebbe poter 
valutare l'entità dei danni 
‘alle ‘colture (quelle orticoie 
‘hanno sofferto natevolmen- 
te, initutteleregioni), idanni 
alle strutture; alla viabilità, 
il dissesto dei terreni, ilmai 
gior costo dei trasporti più 
difficiti e la/minor ricchezza 
prodotta conî blocchi che in 
certe sone è trasporti hanno 
subito. E, ultimo nell'ordine 
ma primo per importanza, il 
costa (valutabile economica- 
mente ma nori umanamente) 
delle malattie e delle vite 
nerse. 





Mercoledì:17 Goanaio 1979 





Ora fermi anche i treni 
L'Inghilterra 
paralizzata 
dagli scioperi 


LONDRA — Ore decisive 
per il'governo laburista del 
primo ministro inglese Cal- 
laghan. ‘Allo ‘sciopero degli 
autotrasportatori si è ag- 
giunto quello dei ferrovieri, 
con danno ulteriore per l'e- 
conomia del paese che ri- 
schia. di rimanere paraliz- 
zata: 

Callaghan cercherà di di- 
fendere stamane in Parla- 
mento il suo operato e di ot- 
tenere la fiducia nonostante 
gli attacchi del partito con- 
servatore. 

Il governo ha cercato di 
sminuire gli effetti dello 
sciopero; degli autotraspor- 
tatori sui rifornimenti ali- 
mentari e ha sostenuto che 
l'ottanta per cento dei cari- 
chi continua a giungere a 
destinazione. La cifra è tut- 
tavia. contestata ‘da altre 
foriti le quali parlano di dan- 
ni piuttosto ingenti alle in- 
dustrie e di una situazione 
resa ancor più pesante dal- 


l'azione di picchettaggio da- 
vanti alle fabbriche, 


Secondo, gli ultimi dati 
della confindustria i lavora- 
tori inoperosi sono. oltre 


175,000 ma entro la fine della 
settimana potrebbero rag- 
giungere il milione. 

«Abbiamo il controllo, del- 
la situazione e non siamo 
prossimi ad una crisi», ha di- 
chiarato fl ministro degli in- 
terni Merlyn Rees durante Îì 
dibattito sugli scioperi aper- 
tosi.ieri ai Comuni: 

«Proclamare ‘lo. stato. di 
‘emergenza come i tories 
(conservatori) pretendono 
non soltanto distrarrebbe le 
forze armate dai loro nor- 
mali compiti ma non'servi- 
rebbe a migliorare le. cose». 
Per quanto riguarda i ferro- 
vierì essi. hanno deciso, di 
scioperare sia oggi che gio- 
vedi Lunedì prossimo inerò- 
ceranno le braccia anche | 
2500 uomini del servizio am- 
bulanze di Londra. 


In questi giorni il tribunale dovrà decidere se dare corso alla sua denuncia 


Ricordate quella ragazza 





sulle 50 mila lire? 


Riceve telefonate, lettere e proposte di nozze 


Ricordate la raguzza delle 
50mila lire? 

Torna d'attualità la storia 
di Marilena Innocenzi: ra- 
gazza di paese finita sulle 
pagine di tutti i giornali del 
mondo: perché ha la faccia 
‘stampata sulle’ banconote 
da cinquantamila e la cosa 
non.le va. Domani, scade: il 
termine concesso agli avvo- 
catidi Marilena e della Ban- 
ca d'Italia per replicare a 
note e documenti finora de- 
positati. Poi\ìl ‘pretore Mi- 
‘chele Ajello: chiuderà il fa- 
scicolo. sulla, «ragazza-cin- 
quantamila».e prenderà una. 
decisione. 

Può accogliere la richiesta 
della Banca d'Italia ©. del- 
l'Avvocatura dello Stato e 
spedire tutta la pratica al 
‘Tar ritenendosi non compe- 
tente. Può. far contenti gli 





avyocati di Marilena, Elio 
De Propris e Lino Campi, e 
dichiarare illegittimo. l'uso 
dell'immagine della ragazza 
per i biglietti da cinquanta- 
mila. Naturalmente: questo 
non comporterebbe il rogo 
dei'cerito milioni di pezzi da 
cinquantamila che girano;ni 
Italia. Ma la sentenza sarebi 
be pubblicizzata e funzione 
rebbe da risarcimento ano 
rale per Marilena; Quanto al 
risarcimento materiale; se 
ne potrebbe discutere in 
uniidienza successiva. 

Ci sono altre decisioni 
possibili, ma le: parti in cau- 
sa si:sono attestate su que- 
Ste trincee contrapposte, E 
comunque pare chiaro che 
siamo solo alla prima tappa 
di un cammino giudiziario 
che. qualunque sia la deci- 
sione del'pretore A fello, avrà 








Karol Wojtyla, ora Papa Giorni Paolo o IL 


comitiva nei 


= 
Il Papa quand’era cardinale 
(in gita con i suoi fedeli) 





I 





una fotografia scattata durante una gitavin 
intorni di Cracovia quando era cardinale (Foto «Oggi» 


nuovi, successivi sviluppi. 

Intanto Marilena Tnno- 
cenzi, nell'attesa:dî una sen- 
tenza che immagina. dovero- 
samente favorevole («la /ac- 
cia sulle banconote è la mia e 
Ho: le ‘prove: per dimostra 
lo»), sta passando una ‘fase 
di vita molto singolare: Che 
cosa capita a una ragazza di 
‘vent'anni colpita da imìprov- 
visa notorietà? Che tipo di 
mosche attira questo miele 
Sparso senza risparmio sulle 
pagine dei giornali e sulle 
onde radio-tv? Lo racconta- 
no Marilena e i suoi familia- 
ri con l'umorismo della gen- 
te semplice perle sofistiche- 
rie e le piccole alienazioni. di 
chi campa in città. 

Prima sono!arrivate le let- 
tere. Lettere piene di affetto 
e di buon senso: «Tito rico- 
nosciuta, sei tu la modella 
delle banconote, ma non: ti 
mettere contro;la Banca d’1- 
talia, quelli sono troppo 
@rossis. Lettere di emigranti 
con acclusa la foto di Marile- 
na ritagliata da giornali in 
lingue impossibili, Ce n'è an= 
che una’ dall'Australia, con 
la didascalia tradotta in un 
diligente. dialetto (anglo. 
biacense. «Lettere di giov 
motti — minimizza la mam- 
ima di Marilena — mu lei le 
ha stracciate tutte». Tutte. 
anche quella di un torinese - 
impiegato - ventottenne - 
innamorato perdutamente a 
Drima vista (della bancono- 
ta ovviamente) che aveva 
molto {mpressionato gli In- 
nocenzi perché redatta in 
stile, da posta dei cuori soli- 
tari. 

Pol le telefonate, Teleto- 
nate di congratulazioni. di 
minaccia, di richiesta di ap- 
puntamenti. Perfino quella 
di umorfano della legge An- 
Imi che da anni partecipa 
@ tutti i concorsi per la as- 
Sunzione in banca ma non 
ce la fa mai. «Adesso — ha 
detto a Marilena — col truc- 
co della banconata mi passi 
‘avanti anche hi io ho una 
chance in meno; Ma fai dere. 
bisogna trovare il mado di 
fregarli». 

Infine le visite e le propo- 
ste. Un ragazzo;è venuto giù 
dea Milano per vederia in 
faccia dal Vivo. E quando la 
processione di giornalisti è 
finita sono, arrivati quelli 
dello «spettacolo». Le hanno 
proposto di girare un caro- 
sello pubblicitario  n.s. 
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Stamane alle 10,15 in una boutique di via Pietro Micca 


Ferisce con le forbici il ‘‘compare,, 


Sonolle 10 di stamane. Da- 

vanti ad una boutique di via 
Pietro Micca 21, i passanti 
infreddoliti assistono ad una 
scena granguignolesca. Im- 
provvisamente dall'elegante 
negozio esce un giovane che 
sì tiene le mani sul volto co- 
perto di sangue. Dietro di lui, 
‘unaltro uomolo rincorre: tri 
mano ha un lungo: palo di 
forbici. Dalla porta aperta 
della boutique due giovani 
‘donne urlano disperate: «40 
ammazza. lo ammazza». Ac- 
corrono anche i titolari del 
negozi vicini. Arriva la poli- 
zia: L'uomo ferito è portato 
al Maria Vittoria. Gli altri 
sono accompagnati in Que- 
stura: Sì ienta di chiarire la 
vicenda. 

I protagonisti sono 1 co- 
niugi Raffaele D'Arigrea, 38 
anni, e Concetta Rendina, 20 
anni, abitanti in corso Po- 
tenza 143. Niziovane rimasto 
ferito è il «compare» Pa- 
squale Di Vito, 20 anni, an- 
ch'egli abitante in corso Po- 
tenza nello stesso stabile, 

La donna racconta la vi- 
cenda. Una violenta storia 
d'amore che rispetta quasi a 
più classica delle «sceneg- 
giate». «Pasquale Di Vito è 
venuto un mese fa a prendere 
il caffè quando in casa non 
c'era mio marito — spiega 
Concetta — Mi voleva, ma io 


Concetta Rendina, 23 anni, al centro diel dramma 





ho resistito. Tanto ha fatto 
‘però che ho dovuto cedere. 
Poi è tornato in giorni diver- 
st Mi ha violentata, perché io 
proprio non ne volevo sope- 
res. 

N racconto di Concetta è 
fatto in mezzo alle lacrime 
con parole di comprensione 
per il marito Raffaele. «Po- 
vero Raffaele, lui non ne:sa- 
"peru nulla. Pasquale Di Vito 
era violento, le sue insistenze 
erano incessanti. Non sapevo 
più come reagire. Scappavo,' 


cercavo di non farmi trovare 
in casa, ma lui no, continua- 
va a dirmi che senza di me 
non ci stava, che avrebbe uc- 
ciso Raffaele. avevo una 
paura folle che mettesse in 
atto quanto diceva. Sono, 
perfino andata a cercare 
aiuto da conoscenti, da pa- 
renti. Ho ceduto andando via 
con'lui un paio di giorni. So- 
no tornata & mio marito mi 
ha perdonata perché mì vuo- 


le bene». 
Pasquale Di Vito però non 





Raffaele D'Andrea, il marito 


si è dato per vinto. Ha conti- 
nuato ‘a seguire Concetta 
dappertutto. «Una angoscia 
continua che non mi dava 
‘più respiro — racconta la 
giovane — Questa mattina. 
insieme con Raffaele adbia- 
mio deciso di fuggire questa 
situazione, chiedendo asilo a 
mia sorella che ha'tuna bou- 
fique in via Pietro Micca. 
Eravamo appena entrati 
quando ho visto l'altro che ci 
seguiva. Aveva lo sguardo 
alucinato: Lo na visto mio 








Pasquale Di Vito, il ferito 


marito. Raffaele gli ha inti- 
mato di lasciarmi stare; Pa- 
squale ha ‘continuato ad 
‘avanzare verso Raffaele. Mio 
marito allora si è girato, ha 
afferrato le forbici che erano 
sul banco e lo Na colpito. Ho 
visto Pasquale comprimersi 
il volto con le mani e tutto 
quel sangue. Tutto questo 
‘per colpa mia, voglio morire 
non ne posso più». 

X giovane ferito portato al 
Maria Vittoria, ha una pro- 
‘gnosi di 10 giorni per ferite al 


L’ha annunciato ieri l’assessore all’assistenza Vecchione 


La Regione stabilisce criteri definitivi 


per il ricovero degli anziani in 


La Regione fisserà criteri 
precisi sia per la gestione de- 
gli istituti per anziani sia per 
l'ammissione di quanti aspi- 
rano ad entrarvi. L'ha anti- 
cipato ufficialmente ieri l'as- 
sessore. all’Assistenza Vec- 
chione, nel'corso di un dibat- 
fito alia radio Universal di 
Settimo che l'ha visto nuo- 
vamente di fronte, dopo la 
polemica nata sul mostro 
giornale, al segretario del- 
l'Unione contro l'emargina- 
zione sociale Francesco San- 
tanera. 

E' una novità che per i 


Altri due 


mandati 
di cattura - 


per la 
Venchi 


Ci sono almeno due in- 
divigui, non meglio identi- 
ficati, | cui nomi, circon- 
diati dal massimo riserbo, 
sona Scritti su sitrettanti 
mandati di cattura desti- 
nati ad affiancarsi a quel- 
lo spedito all'ex amminì- 
stratore delegato della 
Venchi Unica Stetano.Ci- 
galino; | dus. stando però 
@ qualche indiscrezione. 
non sarebbero ancora 
scappati. in Sudamerica 
‘come ha fatto il truttatore 
|| alessandrino, 

Trovare: Cigalino, 2des- 
so, pare un'impresa di- 
sperata: al pari del suo 
«maestro» Michelino Sin- 
dona, Cigalino ha pensato 
‘bene di giocare d'anticipo 
con la giustizia italiana. 

E' menire il «riercato» 
seta ste probabilmente 
spassando. su qualche 
spiaggia atlantica con | 
disci miliardi «distratti» 
alle sus società, la Ven- 
chi, della quale doveva 
essere il «salvatore», sta 
naufragando nella crisi. 


ea SE, 








gruppi di base — i quali da 

‘avanzano la. stessa 
richiesta di principio — si- 
gnifica, sempre vada in por 
to, un notevole passo avanti. 
Per la questione degli anzia- 
ni, come per qualsiasi altro 
‘problema di forido — sosten- 
gono questi gruppi — l'ente 
locale deve prima scegliere 
gli obiettivi fondamentali 
garantendo la massima par- 
tecipazione dei cittadini: Poi 
però, unn volta fissate le di- 
rettrici su cui ci si intende 
muovere, dovrà pretendere 
che vengano rispettate senza 
deroghe né cedimenti da 
parte di nessuno. 

«Ma la politica regionale 
per gli anziani sta seguendo 
proprio questa strada — re- 
sta convinto Santanera — e 
gii esempi sono numerosi. 
Lo dimostrano i tanti vecchi 
respinti dagli ospedali anche 
‘quando non sono curabili 
domicilio 0 ambulatoria- 
mente; i fondi che molti Co- 
muni destinano a servizi as- 
sistenziali superati o inutili, 
e comunque decisamente di- 
versi da quelli che in. teoria 
la Regione ha dichiarato 
primari; i contributi regio- 
nali — 20 miliardi da suddi- 
Videre in 35 anni — che il 
Piemonte ha stanziato per 
nuove 0 rimodernate case di 
riposo, mentre nemmeno 
una lira è siate specifica- 
mente destinata ad investi- 


menti in comunità-allog- 
gio» 
Così, secondo i 


gruppi di base, le bi- 
li intenzioni dell'ente loccle, 
formalmente schierato xer 
«il mantenimento dell'an- 
10 nel proprio contesto 
jbitativo e sociale», rischia- 
no di rimanere sulla carta. E 
i vecchi, a vegetare negli 
Ma è proprio così lineare 
decidere la rotta giusta? 
Dice Vecchione: «Quando 
venni chiamato a coprire 
questo assessarato, respinsi 
tutte le richieste per nuove e 





rammodernate case di rifo- 
so tranne quelle abbinate ad 
un progetto ed a contratti 
già definiti. La decisione de- 
gli'stauziamenti, tengo a ri- 
cordare, non fu c&munque 
mia, ma della ‘giunta prece- 
dente. Per il resto, ribadisco 
l'intenzione di garantire agli 
anziani autosufficienti, tra- 
mite aiuti eta 
portuni inserimenti co- 
munità-alloggio, il diritto ad 
una vita dignitosa; a quelli 
che non’ lo sono, nuove 
strutture “umane”, aperte, 
liberate insomma dall'aset- 
tica tristezza di un reparto 
ospedaliero». 

Continua Vecchione: 
«Certi ospedali dimettono 
anziani non completamente 
curati? Sono responsabilità 
‘addirittura penali che devo- 
no e possono, con l'aiuto di 
tutti, essere denunciate. 
Certi Comuni, come è suc- 
cesso a Collegno, dertinano 
quasi completamente i fi- 
nanziamenti a soggiorni di 
vacanza del bambini anzi- 
ché all'assistenza economica 
dei vecchi? Prima di scanda- 
lizzarsi è forse il caso di ap- 
profondire quali sono le con- 
crete esigenze di questo pae- 
se. Io credo nell'autonomia e 
nella capacità degli enti lo- 
cali. Di conseguenza, sono 


cars 










Zi 


L'assessore Vecchione e Santanera durante la tavola rotonda 


convinto di una cosa sempli- 
cissima: a ognuno di loro de- 
ve essere garantito il diritto* 
di decidere. Pol. se proprio la 
situazione va storta, si darà 
battaglia». 

Qualche volta, fortunata- 
mente, non è il caso, Per 
esempio per la vecchia que- 
stione delle rette nell'Istitu- 
to di corso Unione Sovietica. 
Qualcuno aveva anticipato 
nuovi aumenti. Sembra in: 
vece («Anche se la notizia — 
come ha specificato l'asses- 
sore — rimane ufficiosa») 
che grazie al recente accordo 
#ra questo istituto e il Mauri 
ziano, il quale provvede au- 
tonomamente alle spese ed 
ai sernizi sanitari indispen- 
sabili «i ricoverati, la retta 
— anche se non ci molto — 
potrà essere abbassata. 

‘Lanotizia è buono, benché 
sì fermi quì. Il grosso nodo 
dei cronici e cioè deglt'invali- 
dicne costano —e pagano — 
ben. più dei ricoverati auto- 
sufficienti rimane inevaso. 

Dice Santanera: «E vero 
che la cronicità non è una. 
malattia vera e propria, ma' 
è anche vero che mr 
de ad un'ettettiva carenza di 
salute. E allora perché chi 
ne è affetto deve pagare 
questo suo disagio di tasca 
propria? È come è possibile 





istituto 


che una società civile accetti 
di ‘spesare completamente 
un malato e di abbandonare 
i cronici al loro destino?». 

I gruppi di base non hanno 
‘alcun dubbio sulla decisione 
‘da prendere. Non è vero che 
‘manchino i soldi: ci sono da 
riconvertire i putrimoni de- 
gli ex Eca e degli Ipab che so- 
no stati sciolti: 


‘Ribatte Mario Vecchione: | 
«Il mio assessorato non soy- | 


venziona le comunità-allog- 
gio? Ditemi dove sono, e i.fi- 
nanziameniti arriveranno 
immediatamente. Ma biso- 
gna che esistano, e questo 
non dipende da me. Per 
quanto riguarda i cronici, 
inoltre, la legge regionale n. 
39, la quale prevede unità di 
‘servizi socio-sanitari abbi- 
nati, ci concede una mobilità 
di bilancio tra i due settori 
che non va sottovalutata. 
Non vanno però sottovalu- 
tate neppure le avvisaglie 
che arrivano da Roma an- 
nunciando drastici tagli dei 
finanziamenti alle Regioni. 
Questa, insieme alla paura 
del nuovo che frena troppi 
responsabili, è la vera grossa 
ombra che pesa sul mondo 
degli anzizni». Le. 





Ore 12,30, corso Adriatico 


Rapina nel 


supermercato 


‘Rapina alle 12,30 al super- 
mercato . Conti di corso 
Adriatico, Due giovani ar- 
mati hanno fatto irruzione 
nel negozio, in quel inomen- 
to affollatissimo, e hanno 
immobilizzato clienti e. com- 
Messi. Pot hanno svuotato la 
a e sono fuggiti a bordi 
diuna «A 1125 sica ‘dire: 
zione del centro. Polizia e 
carabinieri si sono lanciati 
all'inseguimento, ma non 
hanno trovato. traccia né 
dala macchina né dei ban- 


iovane moglie 


viso. Raffaele D'Andi 
schia una incrimin: 
per lesioni gravi. «Adesso | 
arresteranno povero Ru/fa: 
le —ha detto Concetta sern 
Die piangendo — Propri; 
adesso che tentavamo di ri- 
solvere la questione insieme 
finalmente d'accordo 

















Techidi cronaca 


Costumi Carnevale 
Vaatissimio assortimento per bimbi 
12 eni al Bay Club, Ceno 
gliamento Bimbi, via Nizza #5, Torino 
Srelatono BBD.ASE. n * 13 


Merula\a Bra continua la 
vendita organi elettronici 
a prezzi stracciati 

Cosegno gratta ed absistenza a do 
micilo ovunque siate. Garanzia ivi 
12 mesi. Grende esposizione di 
tuti le marche di pianotori e 
‘enti ivalcali. Al vostro servizio gli 
Oltre :50. anni di esperienza © serietà 
foi nome. Meruia. Bra (CN) biotse 
Municipio, ol! 0172/811624 fa 
minuti da Torino). po 


LAWIS 


fa| DONA 
appello | SANGUE 











dal 1661 


PROCHET 


LISTE DI NOZZE 
Via ‘Pietro: Micca, 6 
| Concessionario 


Christofle 


POLISPORTIVA 


REAL TORINO 


squadra di calcio femminile rl 
tante inel/ Campionato di Serie 8 
(Piomonia-Liguria-Lombardia-Venet9) 


RICERCA 
SPONSORIZZAZIONE 


PUBBLICITARIA 
“Sede, via Stradella 15 
Tel, 290.982 


‘1 noto investigatore 
lfydar, detto « Passo F 
(ba finalmente appurato 


ostina a non usa 
llifugo Giccarelli che È 
‘vendita in tutte le farma: 
città e di paese. 
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I pensierini a Stampa Sera degli allievi di elementari e medie 


Il ’79 come lo vogliono i bimbi 
























I termini peril concorso 
del cani dalmati messi In 
palio dalla Rai-tv sono 
scaduti. Chi' scrive oggi 
rispondendo alla doman- 
da «Che cosa volete per il 
1979?» potrebbe ricevere 
in dono solo un cueciolo 
senza razza. Tuttavia Je 
richieste per un cane, 
qualingue esso sia, sono 
tante, che abbiamo pen- 
sato di aiutare a trovare 
un padroncino anche al 
cagnetto di cul pubbli- 
chiamo la fotografia, 
Gome gli altri, è piccolo, 
‘senza alcun pregio se non 
che è molto affettuoso e 
che è destinato a morire 0 
@ Vivere senza una casa 
sua: 

Se qualche bimbo, 10 
desidera, lo dica nella 
lettera precisando il no- 
me che gli darebbe: po- 
trebbe acquistare un pic- 
colo amico; 





Chi vuole un I ucciolo trovatello? 














e Un anno vivace. bello, senza pericoli. Con serenità e pace. 
Che tutti sì vogliano bene, Adriana. Classe 2', Malandra- 
Corso Trapani 150, Torino. 

® Un'annosereno, vivace, con amiche che mi vogliano bene e 
senza problemi e pasticci. Aura, Classe 2: Malandra - 
Corso Trapani 150, Torino. 

© Pace, serenità. Che le compagne mi vogliano bene e nel 
mondo non ci siano guerre. Anna. Classe 3°, Malandra - 
Corso Trapani /150, Torino. 


‘Scuola elementare DUCA DEGLI ABRUZZI, Torino (Classe 
TE) 


® Dal 1979 vorrei che in questo mondo ci fosse solo pace, 
amore e giustizìa, che non ci fossero più guerre € rapi- 
menti; che non ci fosse più odio in questa magnifica terra 
ma solo tranquillità per tutti i Paesi del mondo e una fell: 
cità immensa. Anna Maria Puzzo. 

e To desidero che una famiglia che sia più felice e il figlio 
potrebbe trovare .un posto dove lavorare. Sofia Marro. 

® Spero che il 1979 sia un'anno molto fortunato, speriamo 
che finisca la guerra in Cambogia, e che i profughi viet- 
namiti trovino casa. Spero anche che in Italia non ci stano 
più-furti e rapimenti. Inoltre spero che mio nonno guari- 
‘sca perché è tanto malato. Davide Spanuolo. 

© Dal 79 vorrei un anno pieno di amore; pace e amicizia per 
tutti gli uomini della Terra. Fabio Favo. 

‘@ Un anno senza attentati e rapimenti che hanno fatto pas- 
sare a parecchie famiglie momenti di triste angoscia, Ti- 
ziana Giacoletti. 

® lodesidero che la mia famiglia abbia una vita migliore di 
‘quella dell’anno precedente, Monica Perin, 

e Spero che quest'anno sia migliore, e dopo tanti giorni di 

tezza ce ne sia uno d'amore; Roberto Andreotti. 

‘@ Noi vogliamo la pace di tutto il mondo che fe guerre fini- 
Scano per sempre, così. Pinuccia Chiesa, 

® Vorrei un anno di fellcità, di amore, di pace e ui arno’ 
migliore senza rapimenti. Giancarlo Billai, 

‘@!Io vorrei quest'anno 1979 lo passeremo bene, senza inti- 
denti, suicidi, come nel 1978 che l'abbiamo passato male. 
Rosa De Viva. 

@ To quest'anno vorrei che cì fosse in tutto il mondo molta 
pace e bontà. Stefano Gallo, 

‘® Un mondo più unito che viva nella sincerità e nella felicità 
Senza paure né timori del domani. lo spero che sia un anno 
di amore senza uccisioni, rapimenti 0 dolori per tutte le 
famiglie del mondo, ma spero anche che sia un anno che 
rispetti la natura. Nathalie Passerino, 

e Spero molto che il 1979sia un anno pieno di amore e felicità 
fra gli uomini e che le BR. smettano di uccidere anime 
innocenti. Roberto Pesiti. 

® To vorrei dal 1979, un anno migliore degli altri senza furti. 
omicidi, rapimenti che portano angoscia alle famiglie delle 
vittime. Un anno nuoyo diverso con più sorprese che fac- 
ciano dimenticare le disgrazie passate. Spero che nel 
mondo si diffonda l'amore tra gli nomini. Luitri Russo, 

# Io vorrei che la città diventasse molto più pulita e ci fosse 
lavoro per tutti gli uomini e non ci fosse più razzismo. 
Paola Debernardì 

@ Nel 1979 sperò che si elimini l'odio a che ritornino la pace è 
la giustizia, Stefano Marengo. 

® Vorrei che Îl 1979 calmasse tutte le guerre successe l'anno, 
scorso e che i Paesi in guerza facciano la pace: spero che 
îutte le violenze e gli attentati diminuiscano e che la giù- 
stizia regni e infine vorrei che gli uomini bianchi la finis- 
sero con il razzismo verso i negri che ormai dura da secoli. 
Er:z0 Verdino. 

® Tospero ché nel 1979 gli uomini siano più buoni e sappiano 
vivere nell'amore. Spero che il 1979 sia un anno più bello, 
senza guerre'senza rapimenti e uccisioni, l’anno della pa- 
ce. Paola Forno: 

‘® Il 1979 ci dà gioia nel cuore di quest'anno niente morti, 
niente guerra, solo pace. Paolo «mufin. 

® Vorrei un anno migliore nel quale butti si aiutino dando un 
lavoro a molta gente la quale ha famiglia e non riuscendo 
a sfamarla si dà alla via della droga per disperazione op- 
pure al contrabbando di sigarette. Omar Tavano. 

® L’augurio che io faccio al mondo per questo nuovo anno 
1979 è che tutte le persone amate per un solo istante e una 
volta al giorno riescano a pensaré alle sofferenze, illa 
miseria, almale, all'ingiustizia, all'egoismo e alla violenza 
che cî coinvolge. Cristina Giorgiani, Rivoli, viù Rombò 36, 

© Vorrei che nel 1979 tutti nel mondo siano felici e che aho- 





























lissero la crudele vivisezione, Alessia Rinaldi. Scuola ele- 
‘mentare C. Collodi di via Vigliani, classe V/L. 

‘® Vorrei chein questo anno non ci fosse nemmeno una per- 
sona che muoîa di fame. Elena Zanovello, Brandizzo, via 
‘Torino 119. 

® Nel 1979 Vorrei che non ci fossero più bambini che muoio- 
no di fame. Sarà Minarini. Torino, via Garibaldi 5. 


® To vorrei che il 1979 fosse un anno senza guerre ed altre 
cose brutte, Silvia Ferrari. corso Tortona 36, Torino. 

@ Jo vorrefche il 1979 sia un anno felice per tutti noi. Mauro 
Leccà. Torino, via S. Pio V6. 

® Questo anno dovrebbe dare a tutte le persone qualcosa 
perché non si sentano sole. Nadia Laiola Torino. c. Rac- 
conigì 54/62 

® Questo anno Vorrei che fosse gioioso, senza tanti rapi- 
menti e disgrazie, tra giovani e polizia. Cristina Feraut. 
Torino, c. Grosseto 67. 

® Buon Diofa che gli uomini stiano bene e lavorino e stiano 
in pace e di buona volontà. Lera Gualandi. Torino, via P. 
Paoli 42. 

© To dal 1979 vorrei che tutti i bimbi del mondo non patissero 
in la fame. Fausto Ferraro. Calro Montenotte. c. Dante 

® Vorrei che cì fossero meno omicidi e meno rapine; 
tuti 
ton 

© Vorrei che gli Ufo venissero sulla terra e ci rivelassero i 
loro misteri. Stefania Silvestri, IV elementare, via S. Do- 
nato 48, Torino, 

® Ti.chiedo un grandissimo favore, 1979. Cerca persone ge- 





elici 
ricchi e poveri. Sabrina Siragusa. Torino. c. Grosse- 





nerose che aiutino l'Unicet. Grazie. Carla Colombo, Tori- 
no, corso Ciro Menotti 4. 

‘© Nel 79 prosperità e felicità a tutto il mondo, a me il cuc- 
ciolo dalmata. Giuliana Galante, Torino. via M. Coppino 
107, 

® Poterci dare la mano, bambini bianchi, neri, gialli, per un 
pacifico girotondo attorno al mondo. Giampiero Gorze- 
gno; Carignano, via Vittone 14. 

© Vorrel che il 1979 portasse più comprensione per i poveri, 
gliemarginati e i drogati. Alberto Poggia; Intra-Verbania. 
vin A. Rosa 52. 

© Seil 1979sarà un anno di pace, sarò felice di avere 10 anni. 
Elena Bramardì, Torino, via Bernardo de Canal 59. 

® Dal ‘79 vorrei per tutti la forza di amare la famiglia e tutte 
lè persone. Tullio Beilett, Cascinette d'Ivrea. via Roma 5 

® Perché tanta violenza? Perché tanto odio e solitudine? 
Yorrei dal 1979 tanto, tanto, tanto amore. Stefania Para- 
diso; vicolo Braida 39, Vinovo (To). 








Scuola elementare G. ALLIEVO, Torino (classe 5° E), 


e Io vorrei che il 1979 sla un anno di pace e di tranquillità. 
Menia Salvi Castagneri. 

® Toni 1979 voglio che il Torino vinca lo scudetto e la coppa 
dei campioni, Alberto Quaranta, 

e To nel 1979 vorrei andare'a vedere tutte le partite di cal 
del Torino, Paolo Moreschi. 

® Vorrei vedere che non cisia delinquenza e droga e che tutti 
abbiano un lavoro. Davide Lanfranco. 

e o desidererei che mio papà stia bene dopoll'operazione al 
cuore. Piero Quaglia. 

® lo vorrei che li 1979 fosse con meno ucéisioni, ma con pace e 
serenità. Marcello Borgogno. 

® Io vorrei che non ci fossero più rapimenti e terrorismo. 
Giovanni Ferardi. 

® Io vorrei che nel 1979 le Brigate Rosse non facciano del 
male. Elena Palieri. 

@ 10 il 1979 lo vorrei così: che andasse meglio che l'anno 
scorso. Silvia Mazza. 

® Jo voglio che l’anno 1979 sia felicissimo in tutto il mondo. 
Ramunno Maria Carmela. 

® Io voglio che nel 1979 i miei genitori non litighino e vivano 
in serenità. Alberto Quaranta. 

® io per il 1979 vorrei che ci sia pace nel mondo. Patrizia 
Ghislori. 

® To vorrei che nel 1979 non ci siano più rapine e neanche 
furti: Maria Chiarenza. 

® Io vorrei che nel 1979 ci sia più pace amore in tutto il 
mondo. Gianluca Moreschi. 

® Vorrei che nel 1979 ci sia la pace, la felicità, la gioia. Patri- 
zia Bedini! 

® Spero che quest'annosia più organizzato e che non si fac- 
ciano guerre sanguinarie. Vittorio Maccanti. 

® 111979vorrei che sia di pace e serenità in tutti i cuori senza 
lamalvivenza. Giuseppe D'Arrigo. 

@ Io vorrei un 1979 migliore senza assassini, rapine, e che si 
possa passeggiare la sera. 

‘® Io vorrei che questo 1979 fosse un anno senza violenza e 
delinquenza. A. M. Serra. 

® To vorrei che nel 1979 non ci sia molta malvivenza. Pietro 
Nardella 

® Per il 1979 chiedo troppo; solo amore, serenità che è la 
cosa più bella. Maria Vita Misuraca, 

e 10 vorrei che il 1979 sia un anno pieno di volontà di Dio 
Serroli M. Chiara. 

® Tomel''79 vorrei che cl sia la pace in tutto il mondo, Nella 
Cappelli. 

® Jo dal 1979 vorrei che alla sera si possa uscire per la strada 
senza aver paura; Sabrina Cota. 








(È Un desiderio esaudito attraverso i pensierini ù, 


gere, ma non ho libri» 


«Mi piace leg 


«Mi piace tanto leggere, 
ma non holibri. Vorrei che | 
11/1979 me ne portasse tan- 
ti», Abbiamo pubblicato fe- 
ri questo pensierino, di Eli- 
sa Sereno, allieva della 
classe V delle elementari di 
via San Sebastiano Po 6. 
E* possibile che ci sia un 
bimbo il quale, pur deside- 
randoli, non abbia libri? Ci 
siamo recati’ nella classe 
della signora Maria Notari- 
stefano è (abbiamo consta- 
tato che effettivamente per 
Elisa leggere è un grosso 
problema, Î suoi genitori 
lavorano tutti e due e la 
bimba quando è a casa de- 
ve assistere un fratello di 
15 anni handicappato, Non 
è un compito facile Forse 
la sua mamma teme che se 
la ‘bimba avesse libri da 
leggere nion' si curerebbe 
più del ragazzo. O forse 
non ha il tempo né per 
comperare né per control- 
lare le letture della figlia. Il 








La classe V* della maestra Maria Notaristefano; al centro, Elisa Sereno 


} 





fatto è che per Elisa un li- 
bro è più di un amico, quel- 
lo che l’aiuterebbe a supe- 
rarella tristezza di una vita 
(a soti 10 anni) da dividere 
con un fratello difficile, Le 
abbiamo portato alcuni li- 
bri ed'è stata festa per tut- 
tala classe, 

‘Quello di Elisa è uno dei 
si casi di vita che si in- 





tuiscono dietro le poche 
parole dei pensierini per il 
1979. Accante ai desideri 
disinvolti, legati @ giocat- 
toli, partite di calcio e gior- 
ni di sole, vi sono conside- 
razioni che invitano a me- 
ditare quanto la vita vissu- 
ta dagli adulti sia diversa 
da quella dei bimbi. 

In sole 15 parole (come 


puote il regolamento) ogni 
più complesso problema 
sociale —il razzismo,il ter- 
rorismo, l'ecologia, l'emar- 
ginazione, i drammi fami- 
liari — trovano soluzione. 
la più semplice, dettata dal 
‘cuore di un bambino: «Po- 
terci tenere per mano tut- 
tì. bambini bianchi, neri e 
gialli per un pacifico giro- 


tondo»; «Più comprensio- 
ne per i poveri. gli emargi- 
mati, i drogati»; «Che le 
brigate rosse non facciano 
del male»; «Che.i miei ge- 
aitori non litighino»; «Che 
si rispetti la natura»: «Che 
gli ‘orfanelli abbiano dei 
nonni»; «Qualcosa a tutte 
le persone perchè non si 











sentano sole», J 
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Venticinquemila in sciopero stamane per 4 ore 
Tessili: ‘’La nostra salvezza 
sono risanamento e mobilità, 


Quella mobilità che fino a 
ieri gli industriali invocava- 
no come il principale dei ri- 
medi per le aziende in diffi- 
coltà. è stata, stamattina, 
uno degli slogan che mi 
gliala di lavoratori tessili 
‘hanno scandito davanti alla 
sede dell'Unione  Indu- 
striale. 

Complessivamente. | sono 
25 mila gli addetti di questo 
settore nell nostra provin- 
cia per cui la Fulta (Federa- 
zione unitaria lavoratori 
tessile abbigliamento) ha 
proclamato 4 are di ‘sciopero 
nazionale. 

Alcuni dati attestano la si- 
tuazione sempre più difficile 
in cui si dibatte la categoria: 
dal "71 a oggi il numero degli 





occupati si è dimezzato; ben | 


4 mila, sparsi in alcune 
aziende medio-piccole e in 
molte altre di dimensioni 
ancora minori, sono i posti 
di lavoro attualmente in pe- 
ricolo nella sola provincia di 
Torino. Lungo l'elenco ‘dei 
nomi che viene alla. mente 
anche solo ricordando i titoli 
delle cronache: Marta, Val- 
lesusa, Widemann, Parato, 
Manifattura di S. Francesco 
al Campo, Coral, General 
moda, Sir George. 

In parallelo, con il calo 
dell'occupazione «ufficiale», 
cresce invece quella «nera» e 
precaria; ormai costituisce, 
affermano i sindacati, il 50 
per cento dell'occupazione 
‘complessiva. Spesso passan- 
do attraverso la legalità di 
quel «decentramento» che 
va ad esclusivo vantaggio 
dei grossi gruppi. 

Tutto. ciò l'ha ricordato 
stamane, davanti alla sede 
degli imprenditori torinesi. 
il segretario regionale della 
Cgil, Fausto Bertinotti: non 
un sindacalista del settore 
tessile, ma un confederale, 
proprio a sottolineare lo 
stretto collegamento fra ila- 
Voratori di tutte le categorie 
per respingere gli attacchi 
all'occupazione (nei giorni 
‘scorsi si sono svolti — e altri 
“se ne svolgeranno prossima- 
mente — confronti fra lavo- 
ratori tessili e quelli di cate- 
gorie diverse). 

Il dirigente della Cgil ha 
sottolineato come la mobili- 
tazione dei tessili sia rivolta 
in due direzioni: sollecitare 
il «piano-moda» e ribadire la 
necessità d'intreccio fra set- 
tori che «tirano», come il 
metalmeccanico; e altri in 
‘cui l'occupazione è sottopo- 
sta e pesanti attacchi. Ri- 
guardo al piano settonale 
del comparto moda — ha 
detto Bertinotti — bisogna 
respingere la teoria secondo 
‘cui queste sarebbero produ- 
zioni superate da un sistema 
industriale avanzato e da ri- 
servare ai Paesi emergenti, 
per fare invece una scelta di 
riqualificazione. 

Lo schieramento unito di 
lavorator: dei settori in crisi 
è dei lorc- compagni di cate- 
gorié «forti» deve riuscire, 
secondo Bertinotti, a modi- 
ficace le scelte di palitica in- 
dustriale ed economica in 


Dopo Jungne sofferenze è sorenamen: 
fe e Cinstiinamente mancato ll 








DIRETTORE DIDATTICO 
dott. prof. Riccardo Abrardi 

Lo annunciano li moglie Tereea, i igli 
Giiancario © Marco full, la nuora Rita, 
nipoti e parent uti. | funerali giovedì 18 
"ilo ore 14,50 dalla chiesa San Vincenzo 
Se Paol 











ET 
questo momento in cui si de- tà perché si è in presenza di 
linea una certa ripresa. Mo- situazioni economiche e 
difiche che possano, per il ‘aziendali non più recupera- 
dirigente della Cgil, muover- bili, e dove, invece, si deve 


si in due sensi: sviluppo del 
Mezzogiorno è riequilibrio 
dell'apparato produttivo nel 
Piemonte. «E' paradossale, a 
questo proposito — ha detto 
— che nell'area metropolita- 
na sî verifichi uno sviluppo 
tale da generare nuova, im- 
mozione mente migliaia 

rvoratori vengono espulsi 
dal settore tessile-abbiglia- 
mento». 

«In quest'ottica — ha det- 
to ancora il sindacalista — 
bisogna distinguere dope si 
deve fare ricorso alla mobili- 



























attuare un'operazione di ri 
samamento». Facendo riferi- 
‘mento al-momento attuale, 
Caratterizzato da numerosi 
rinnovi contrattuali, Berti- 
notti ha concluso afferman- 
‘do che «questa lotta per l'oc- 
‘chpizione si inserisce nelle 
‘vertenze coi grandi gruppi e 
deve costituire la sponda 
‘d'appoggio per i nuovi con- 
tratti: Ciascuno svolga il suo 
ruolo: il governo, per quanto 
riguarda il piano moda, e la 
‘Regione per ‘il riequilibrio 
territoriale». g:d.s. 





TE domata ai Sio Ennico la nostra 
amatissima mamiia 


Teresa Botta n. Beccaris, 
Nel Santo infinio ficondo. confortati 
della Fede cristiana che sempre ha f- 
‘chiamato e distribuito a tutti con la dol 
‘cezza del suo cuore, la piangono i figli 
Beppe con Rina, Franco @ Giancarto; 
Umberto con Elena, Cristina ed Enricaciai 
sorella Seconina con Carlo e Rita (Au- 
tral), ia cognata Gina con Darlo, Gino, 
Silea; ia carissima nipole Elda tanta vi 
cina al suo cuore con Maria e Morenò. 
‘cugini e parenti tutt Un vivissimi ringra- 
ziamento al prot. Poletti, ai dott. Bellardo 
‘che ia: curò in questi annì con amore e 
imtoligenza, ai doti ‘a suor 
Germania, al Personale tutio dell'Ospe- 
dale Maurizianos aile informiere privato 
‘Anna e Kata con la fedele Elide. Funeral 


(AN: Na fori ma opere di bene al con- 
‘vento Sant'Antonio da Padova di Torino e. 
parrocchia di Pontestura Monferrato; | 
— Torino, 15 gennaio 1979. 


Valerio © Mariella sono ulfettuosa- 
mente vicini ad Umbarto ed Etena nellioro) 
‘grande dolore 


Aico e Maria Teresa Billa profonde- 
mente. commossi: rendono atfettiosa- 
mente parte al dolore dell'amico Botta 
peria perdita della sua cara MAMMA. 


La amiglia Rebulfo pariscipa al dotore 
della famiglia Botta. 

Giuseppe, Lucia, Daniela, Donatella 
Deorsola commossi partecipano al dolo- 
re della famiglia Botta per la scomparsa 
Delia cara MAMMA. 





Luigi Salvadore e famiglia partecipa all 
‘grave lt 
Gli amici Turi © ole Aprile profonda 


mente -addolorati partscipano atfettuo- 
‘samente al lutto della famiglia Botta 


Maria © Umberto Brizzolara sì Unisco- 
‘no alla famiglia nell'mmenso dolore 











Partecipano al gave lito dell'on. Bol 
ta e famiglia per la scomparsa della cari 
ei 
Teresa Beccaris ved. Botta 
‘gitamici 
00. Cari Siella 
_ ori Paola Cavilinzo 
Giovanni Desio 
— Torino, 16 gernaio 1978 


Matter Martini è lamiglia esprimono il 
Jora protondo cordoglio per i grave lutto, 
‘che ha colpito Giuseppe = Umbario Bot 
da 








Tn Bordighora Tagicamente è mancata, 
all'atftio del suoi Cari 
Lidia Chiovatero 
In Matthieu 

‘Addolora* ia piangono i marito Biagio, 
i figlio Piero, nora. la nipolina Angela, 
Parent ife, i funerali domani giovedì 18 
correte mes ora 10.15 parrocchia lm 
macolata Concezione di Torino. 

2° Torino, 17 gennaio 1975. 
| improvisanzale è mancata all'afeno 
dei suoi can 


Angela Alberti 
nata Surra 
Lo annunciano italo Ugo è la nuora 
Marta, sorella e nipoti. Furerati dorsani 
16 cm, ore 10,15 ospedale Marinizianio 
Forino, 17 gennaio 1979 
Tratanamente è mancato 


Francesco Bolla 
L'annunciano con dolore la mogle Lu 
cia Barra, ig Carla e Giuseppe con le 
foro famiglie. zia Rina, cognati @ nipoti. 
parenti tuti. Ì funerati avranno luoga do- 
fran! alle ore 14,30 all'ospedale Cotto- 








fengo. 
Torino, 17 gennaio 1976, 














È mancato 
Raffaele Paternoster 
[ita Coppabnca. Irmoli Eauerdo. 
i i, 
Cppabianca. | io Eduardo, 
famiglie, cognati Francesco e Leopoldo 
Cappabianca e famiglie. la cognata Rosa 
Cappabianca Anioruecio con le figlie © 
ispettive famiglie. Funerali mertolodì gre 
16/da ©. Appio Claudio 9. La presente è 
‘partocipazione e ringraziamento 
‘Torino, 15 gennaio 1979, 
tetano, Nerina 
pdiatipafo al GOGto del congiunti pria 
perdita del 
rag. Raffaele Paternoster 
| Torino; 17, gennaio 197: 
rt IVOl e a 
Tmpronisamente è mancato Sil'arso 
‘ki suoi cari 
Aldo Fogliati 
anni 58 
‘Affanti 4 annunciano: ll papà Mag- 
‘giorino, la moglie Cesarina Gariglio, if. 
glio Sergio con la moglie Marina, fratel, 
sorelle. cognati. nipoti parenti tutt. Si 
Rosario mercoledì 17. ore 20,90 in par- 
rocchia, Via Passo Bilo 74. Benedizione 
asma giovedi ore 7.45 ospeziale Molinet- 
ta funoral in Cosilolo d'Asti 10,0. 





Dopo lunghe sofferenze è spiato 
Giuseppe Ciulla (Pepino) 
anni 50 


‘capo squadra e anziano F 1 A.T 
Ne dinno ll iriste annuncio ia moglie 
| Caria ll fipito Massimo, Sorelia, iratelio, 
| cognato, suoceri. nipoti @ parenti tutt 
Funerali domanì ore 10.15, nella parroc- 
‘Chia Maria Nostra Speranza. La presente. 
è partecipazione e ringraziamento. 

— Torino, 16 gennaio 1978. 





marito; figlia. soralfe; fratello, cognati. 
cognaie, nipoli e parent tutt. Funeral 
Oggi; 17 comrente, ore 15 dall'ospedale 
Mauriziano. La presarita è partecipazione 


è 3 
Forino, 15 gennaio 1978. 

È mancata 

Matilde Ferrari 
ved. Micotti 
Gianni 87 

Lo arintnciaina addolorat W figlio, 1a 
‘nuora nipoti e parenti tutt. Funerali oggi 
CI ISSO Sepecno Monitor: 
na 








228. Pietro Vai Lemina, 17-1-1979. 

E mancato 

Aldo Borello 

L'annuriciano: la moglie Marta Gitardì 
o ‘tutta da famiglia. Funerali, giovedì 18 
‘em. alle ore 14,30 parrocchia S, Giuse 
Gartendo dall'abitazione via dineo 18. La 
Presente è purtecipazione e ringrazia- 
Mento, 











li gh, 
‘nuora; nipoti © parenti tutt, Funarali gio- 
\vedî 18 ora 10,15 da via Osinvia 50. 
| Terno, 16 gurnaso 1978, 














"Gidamamenie coma visse è mana 
‘Maria Christillin 
Schiapparelli 





‘consor Lorenza Canale 
‘Evelina è Marla Francesca. La corelia: 
Adile Ubortaili con Ì fili Plero ed Um 
berto e le loro fariiglie; Lo nipott: Lulsa 
Allodi, Liana e Carta Formini. Pronipotie 
parenti tutti Un commesso; ringrazit 
frento al dr. Felice Avonali Busi ed allo 
‘lfezionate Giustina Rosa, e Domenica 


'Pargo, I funerali avrarino tvogo il giorno 


16 gerinaio alle ore 8.45 prosso ia par- 
rocchia di:S. Barbara via Assarott 
2° Forino, 16 gerinaio 1979. 


La Presidenza: Generale, Conmlinio 
SREtARTO, a Segreta Generale dell'A: 
El'rensono viva parte aiuto che; hs 
SIP i Preadente dell'AC. Torino ig 
Efo Chribilin por la scomparsa, delia 
de Signora 
Maria Christillin 
Schiapparelli 


— Torino, 16 gennaio 1979. 


L'Amiminisiraiore Delegato ed il Par- 
sonale dell’Acl Informatica si associano 
‘a grave lutto che ha colpito Presidente 
dolla Società ing, Erailio Christilin perla 
Scomparsa della maute siginora 

Maria Christillin 


Schiapparelli 
_ 010; 18 gennaio 1978 


Direttivo, Collegio del Revi- 
200 gel Cont, Commissioni di Sidi; 
Direzione, Personale dell'A.C.. Torino 
partecipano al grave lutto del Presidente 
dell'Ente ing, ‘Emilio Christilin, per la 
‘comparsa defi madre signora. 


Maria Christillin 
Schiapparelli 


— Torino, 16 gennaio 1973. 


1 prompoti Momme Formini con Il ms- 
ito Gian Pietro Borsotti e figli Giorglo 
Formini cori la moglie Rosaella Bonomi © 
figli partecipano al lutto di Gig! e Mimo 
ricordando. con vivo atfetio la carissima 
Zia 




















Maria Schiapparelli 
vedova Christiliin 
Torino: 17 gennaio 19 
RSSTE I Ieri e ETSSE 
Lodovica Rivella 


nata Molinari Min 

Jogatà fodoliiente all da oltre 62 anni 
gli telico matrimonio. Ringrazia ® dott. 
Luigi Dogliott la signora ida Musso per 
a continuia affettuosa assistenza! | fune- 
tall avranno l00g0 mercoledi 17 gennaio! 
‘alle ore 1530 nella parrocchia, dei Si. 
‘Angeli Custogì, 

— Torlno, 18 gennaio 1979. 


La tiglio Franca con Lauretta ed | suoì 
bimbi Giovanni, Andrea‘ Francescs 
Ferreri piangono la. perdita. gravissima 
detta oro cara MAMMA e NONNINA.. 

— Torino, 16 gennaio 1978. 


‘Annunciano la scomparsa della caris- 
‘ima MAMMA il figlio Meucci e {a nuora 
Lilia Ruffineiti: con Mauri, Stivana, Re- 
‘nata, Claudia, Giorgio e Ilio 

— Torino, 16 gennaio 1979. 


| pisnipotii 
ada e Lorenzo Doglioiti 
Chiara e Costanza Trussoni 
ricordano alfettuosamente la loro cata 
NONNINA. 
| cugini: 
Michel © Humbert Giulioli 
Bianchi, Boreltin], Crivelli, Nepote 
partecipano al lutto 


Le famiglie: Bertolino, Gresino, Frugo- 
Jo; Nocera; Roffnengo parincipano a 

















iraiba e Francesco Borla con il iglo 
Sergio, Lina ed Enrico Rossi con la figlia 
Nucci & i genero Tello Magnani annun 
cianola ragica scomparsa nella tragedia! 
dì Punta Raisi di 


Rosina Borla 


Paolo Rossi 
1 funerali avrarino. luogo a ‘SI-Cht- 
stophe giovedì. 18 cm. partendo dala] 
‘iS. Rocco-Aosta ile ore 
10/50, La presonte serve di partecipazio- 
nè @ ringraziamento. 
“Rosta, 15 gennaio 1970: 


Nonni Gio © Eugenia, zii Piero e 


Bruno Alessandro Pautzeso © timiglie, 
coniugi Marcello e Pina Pazzi, zia Armi: 
da; sono vicini a Franco_e Mira per la 
Scomparsa di ROSINA a PAOLO, 











Lino e Gianni Nicolini con {figli 
tele Caso e fami si uniscono nei 
comple perla scomparsa di 


Paolo Rossi 
è 


Rosina Borla Rossi 
orbania, 16 gonnalo 1979 
Improvvisamente è mancato 
Luigi Bertolino 
ani21 
x negoziante bestiame 
Addclorat Jo annunciano la moglie 
Casolina Samia; ig Vittorio e Bruno con 
rispettive famiglie e parenti tut Funera! 
‘giovedi 18 corr ore 10,30 partedo cal 
l'abitazione Strada Marsè 27 Palora) 
presente. è parlecipazione 
mento 


—° Moncalieri, 17 gennaio 1579 
e e) 
Prendono Wa pare ai door parta 
dipartita del caro 
geom. Piero Paggi 
{ cugini: Angela, Lella, Gabriella, Franco, 


rino, 17 gennaio 1978 





















.| Rolle; Ricco; Viole; Agoctino Bergal 


© ringrazia. | 


7 [rproisamanie mancato a Ho 
"°°" ing. llvo Astegiano 


gianni i 
Protondamente dolore lo annue 
alito sua Grazia a adorata figlia And 
Soto, ama Mim ratto Mo 
Te cognata gina la po 
FE tato ttt. Rosario nella Cappella 
Via Maione n, 19 mercoledì 17./0.m. alle 
‘ore 20,30. Funorali giovedi 18 cm. 01 
1430 alla parocohia di N:S. dell Pace 
LEI atta verrà tumuli nella (omiba 
tifa dl Settimo Torinese 
Lino, 5 g@nnao 1879. 
La: famiglia Savan] partecipa con gran- 
da alora perdita del caro genoro 
llvo Astegiano 
— Toto; iS 9g 97 
la Presidenza, | Consiglio di Ammini- 
siitone è | Collegio Sindecale ella 
o Sam - Società di Condonsazione 


‘sd Applicazioni Meccaniche parléci 
‘don cornmazione l'improvvisa scomi 




















Sa dol 
dott. ing. livo Astegiano 
Direttore Tecnico-Commerciale - della 

‘molti anni ha proftiso nel 
fol sue mpareggibli doti uo 
odi irigente 
2 Torino, 15 gennaio 1979. 


Dirigenti, Implogali è Maesiranze della 
SPA eci. Socio di Consensazione 
‘ed Applicazioni Meccaniche esprimano 
‘commossi là oro partecipazione al grave 
otto ch ha colpito fa Sociotà per l'im- 
proviza scomparsa del — 

dott. ing. livo Astegiano 
apprezzato Dirigente det quale ricordano 
con rimpianto l'infalicabie è appassio: 
rata attività 

Partecipano in modo particolare al do- 
lore dalla famigia | diretti collaboratori: 

Serafino Bianco 








Ello Molinelti 
Giulio Cricelli 
Lollo Torrelli 

— Torino, 15 geni 


ll Gruppo Anziani della S.p.A, Scam 
partecipa coni proforido cordoglio al tto 
‘che ha colpito Ja famiglia ed | colleghi 
dalla Scam per l'improvvisa perdita dell 

‘dott. ing. livo Astegiano 
di cul ricorda le Insestitulbili doti di uomo 
‘© dirigenti 
— Torino, 15 gennaio 1979. 


L'Organizzazione Vendite della S.p.A. 
Scam prende parle al grave lutto per 
Simprovisa scomparia de 

dott ing. Ilvo Astegiano 
‘per motti annì apprezzato dirigente della 


foco 
arecigano i uo: 
Vincono Avorame 
Enc Corano 
Leonardo. si 

Tolone | 

Riot Pane 
Sito Patrone 
Sshtore Rengii 

—Sorino 6 gennaio 1979, 


La Soc. ing: Carlo Betlorte partecipa al 
cordagli per l'improwsa scomparsa de 
dott. ing. llvo Astegiano 
‘arno ricorda le elette doll umane e pro: 

tessionali 
— Torino, 15 gennalo 1979 











La Ditta Carfo Cassie prende parte al 
‘grande dolore ciné ha colpito la Famiglia 
‘ola SpA. Scam'per l'improvvisa scom: 
parsa del 

dott. ing. livo Astegiano | 
— Torkno;15 gennaio 197: 








alutio perla scomparsa dei — 
dott. ing. ilvo Astegiano 
UMM ilanenis eine: | 


Vincenzina Rissone e figli alfettose 
mente icini a zia Nina; Grazia, Anionell 
Nello © famiglia; ricordano con grande 
rimpianto il'carissimo ILVO: 


La Sezione Plemontesa dell'All - As. 
ociazione Termotecnica lialiana parte. 
‘ipa la scomparsa del Consigliere 


dott. ing. Ilvo Astegiano 
— Torino, 15 gennaio 1979, 

| cigni; Antonio Cattaneo; Giuseppe 
Cattaneo; Sergio Sibons: Anna Dettoni; 
Gianpaolo Dattoni; Giuseppe  Detteni: 
Domenico Catalano; Gionciino Alberti 
con rispettive famiglie partecipano com- 
‘mossi al granda dolore 














Prendono viva paris al dolore | cugini, 


Aitina Simondi è Tominie per la oo 
parsa dei 

‘dott. ing. llvo Astegiano 
— Torino: 16 Génnao 1978, 


‘Anna Ninia © Pino Flandanese pian- 
‘9990 l'amico ILVO:E' mancato Un uomo 
Giusto. 














Rodallo è Dirce QUirai partecipenò al 
rad dior lla Tamgla Astegiano 
pr i ea 
etto dei nuo car 
Francesco Schembri 
Lo annunzio a funerali avvanuti or 
| espresso desiderio dell'estino; la moglie 
Rina, ll ngi Yalerio, lì nuora 
pali Marina @ Marco. Un particolare fin: 
graziamento al dottori Giusappe e Fran. 
cesce, Boglione per le culte prestate 
| =Torlao,15 gennaio 1979. 
| TE mancata 
| Ines Cunotto 
In Cantamessa 
Ne dinno i tiete annuncio Wl marito e 
parenti: Funarali oggi Gra 1 
gireni È oggi ore 16, ospedale 
Torino, 16 gennaio 1879) — 

















Gratarane ta mimo 
Luigi Marcello Graglia 


Ne danno i) friste annuncio il figlio Lu 
‘clano.con Anna e Marcella, ripot e Gu 
inti tuti Funerali oggi oro' 1a ts in 
1Sen Tommaso 22. Wa" 
— Torino, 17 gennaio 1979 





| Condoralni e GI inquilini dello Stabi 
lia San Tommano 22 prondoni dle 
parte al) dolore della famiglia. pes 
comparsa del Sgrior 
Luigi Marcello Graglia 

— Torino, 16 ginnaio 1979 
E 

E mancata ail'afetto dei 300) ca) 

Clem Costan 

Fer espresso desiderio dee 
‘annunciano: a funerali avvenvi. mer 
Marlo, la nuora! Paola, ripotni Chie 
Enica, Gianni, soroita. È 
pronjpall, parent tuti. 
tumivlata. provvisoriamente a Sa 
Non fiori: opere di bene. 
— Sanremo, 16 gennaio 1974 

Gristanamente & mano 
buona di 

Giovanna Bellone 
in Ferrara 
anni80 

‘Angosciati; ò annuncìato Il mari 
Rerizo;sorell, fratelli, sioce; 
cognati, nipoll: parafiti utt, Fu 
adi ore 8.45 parrocchia Patro 
Giuseppe. Non fiori ma opere di bene 
Presente è partecipazione © ring 
mento. 
Forino, 17, gannaio 1979. 


Tnancata all'atfetto del suoi can 
Bice Muratore 


ved. Armitano ved. Ciarli 

‘A funerall avvenuti ne canna ll ist 
‘annuncio li figlio Franco Armitano con 
mogli Tina Tronconi, ll suo Lino © po 
renti tutt 
Torino, 16 gerinaio(1979 

E Improvvisamente mancato i 

cav. ragi Pietro Caffaro 

Gar immonsò dolore Jo annunciano | 
sorelle Margherita e Ines, cognate, 10 
1. cUgINI © parenti ttt: Funeral n Cuno 
giovedì 18 corr. allo ore 9,30 da via Cari 
Etmanvele n. 15. Tumulazione nel cimii 
to di Fossano alle ore 11. 

— Curio, 6 gennaio 1979. 

Seronamente È mancato aj su ca) — 

Giovanni Deregibus 
(Gino) 

Lo; piangono la moglie Marta, | fi 
‘Adriano, Piera ® Caria con relative fami 
glie. funerali oggi ore 14,30 parrocchia 
Sassi 
— Torino; 17 gennaio 1979. 


ANNIVERSARI 


Nei primo ariniveraario ed in sultragio 
dall'anima eletta della 


ND. CONTESSA 
Mercurina Passerin 
d'Entreves et Courmayeur 
‘Arborio di Gattinara 
‘Saranna celebrato dello Ss, messe: i 19 
gorinaio alle Ore 11 nella chiesa dela 
Consolata a Torino; ll 20 gennaio alla ore 

1 elia chiesa parrocchiale di Rivara 
famiglia sarà grata ai parenti od agli ami 
‘chel ricordano con affetto di unirsi nel 
preghiata e nel rimpianto, 

Torlno,.17 gennaio 1979. 


1977 1979 
[Bartolomeo Gaidano 
Vivi/sampre nei mio cuore a nella i 
Casa. Nel secondo triste anniversari 
della scomparsa i.tuoî tari ti ricordano 
sempre con infinito affetto. La messa d 
‘Suffragio giovedì 18:ore 10 BV, dell 
‘Grazie (Crocetta) corso Einaudi ang. via 

(Cassini 





































Nei 9° anniversario delta scomi 
Silvana Amari 
Carlo Marsaglia 
Ignazio Pallavicino — 
Ferruccio Pennacchietti 
una messa sarà colebrata il 18 gennai 
‘o 19 alla Consolata. 
— Tarino, 17 gennaio 1979. 
1991 1979 
Sempre presente nel cuore: dei suol 
cari 
Annibale Germano 
Messa Si Giuseppe venerdi 19 gennaio 
otel | 
nos 1979 
Stefano Re Fiorentin 
suoi cari lo ricordano con Immutato 
alttto e rimpianto. 
— Torino, 1° gennaio 1979. 
1ors 1979 
Paolo Cignetti 
La moglie la ricorda con Immutato st 
tatto. 
— Torino, 17 gennaio 1979. 
sora Fe7a 
Remo Donati 
Via nol dicordo dei suol car. 

















1979 1979 
Annalisa 
edili suo papà 
Andrea Trabbia 
ricordati 
RS 
1959 1978 
Ugo Fongo 
Moglie e figlie con immutato mora 





1970 (cu 
Serafino Giachino 





Vivo nol ncordo dei suol car 
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Equo canone - Una legge «innovatrice» che non ha risolto il problema della casa 
Per gli amministratori 


concorso di colpa | 


| 


se l'affitto è «gonfiato» 


Non c'è niente da fare, La 
legge sull'equo canone non 
‘ha sbloccato una situazione 
incancrenita, ormai, da mesi. 
Unica conseguenza «tangibi- 
le» è stato l'incremento nel 
settore compra-vendita al- 
loggi. Per quanto riguarda 
gli appartamenti da affitta- 
re il futuro non promette 
nessuna. speranza. Gli an- 
nunci economici continuano 
‘a sfornare pied-à-terre, man- 
Sarde arredate, più 0 meno 
elegantemente, è apparta- 
‘menti sso ufficio. 

La macchina della Giusti- 
ia ha cominciato a muover 
sie due proprietari con pochi 
scrupoli stanno. meditando 
sul'loro operato nelle carceri 
di Firenze e di Ferrara per 
‘aver chiesto all'inquilino de- 
Naro in sovrappié come 
«buona entrata». MG le trif- 
‘fe, ‘purtroppo, sono tante e di 
vario tipo. 

Che dire, ad esempio, di un 
annuncio apparso su un 
quotidiano ‘torinese due 
giorni fa: «Signorile, rifini- 
tissimo, centrale; corso 
Sommeiller, salone, 4 came- 
re, cucina, biservizi, biin- 
gressi/solo uso ufficio»? Da 
quando'gli «uffici. contem- 
‘plano anche le cucine nei l0- 
tolocali? 

xIn un caso come questo la 
legge parla chiaro: l'appar- 
tamento non può cambiare 
destinazione per tre anni. Se 
‘durante. questo. periodo, è 
stato adibito ad. abitazione 
privata non può diventare, 
fa uffi 

0»: 

‘Quirino Laratti, vicepresi- 
dente nazionale dell'Anci, 
l'associazione degli ammini 
stratori immobiliari, analiz- 
za la situazione. «Questa 











storia dell'equo canone sta 
degenerando, sia da una 
parte sia dall'altra. Gli in- 
quilini non devono sottosta- 
re a ricatti di alcun genere, 
ma. neppure. lesinare sulle 
800 0 sulle mille: lire, Molti 
Diccoli proprietari sono co- 
stretti a vendere perché non 
riescono più a pagarsi le spe- 
‘se e questo non è giusto. E' 
come un lenzuolo stretto e 
stiracchiato. Alla fine si 
strappa». 

Molti, invece, ne approfit- 
tano. Tipico. l'esempio di 
quei due signori di Firenze e 
Ferrara. Che parte giocano 
‘in questa difficile situazione 
gli amministratori? Sono:re- 
sponsabili come i proprieta- 
fi, se vengono a conoscenza 
di una truffa e nona denune 
ciano? 

«Certamente. Chi va a ri- 
tirare un'affitto di 200 mita 
lire per un alloggio arredato 
di 40 metri quadri, ad'esei 
‘pio, può considerarsi in con- 
corso di colpa». 

Gli alloggi sfitti, in Torino, 
a quanto pare, sono circa 7 
mila. Non c'è speranza che 
‘qualcuno di questi sia messo 
‘a disposizione di chi da mesi 
cerca una sistemazione? — 

«Mi risulta che gli alloggi 
sfittistano 8mila, Temo pro- 
prio che sarà difficile sbloe- 
care qualcosa. Th cintura, in- 
tanto, ci sono numerosi ap- 
partamenti liberi». A 

“Non tutti però possono bi 
vere in cintura. E allora 
‘avanti con le contrattazioni 
Sotto banco, conigli arredati 
eli pied-de-terre. Chi cerca ca- 
sa può sempre rispariniare, 
lin po' di soldi e comprarsi 
‘un vell'alloggetto con soli 30 
milioni. d. dan. 











‘Alberto Don 


L'equo canone «è ingiu- 
sto». I proprietari di casa e 
gli inquilini sono tutti d’ac- 
cordo nel, considerarlo un 
“grande pasticcio» in cui «ci 
‘si muove senza capirci nulla, 
‘nonostante le indicazioni dei 
superesperti». Siamo andati 
‘a raccogliere pareri e testi- 
monianze dopo aver ricevu- 
to centinaia! di telefonate di 
persone scontente | della 
nuovalegge. Gli intervistati, 


di fronte alla domanda:' 


«Che cosa pensa allora di 
questo equo canone? Si è riu- 
‘sciti a trovare un punto d'in- 
‘contro?», hanno ‘tutti com- 
Diuto gesti più che eloquenti 
a ione della gran- 
de confusione in atto. 

Sotto i portici di piazza 
Castello, il pensionato Alfio 
Reildi 69 anni, alla parola 





' La rapina all’orefice di via Elvo: processo rinviato 


Appello per i banditi assassini 


Ucecisero a colpi di pistola Lorena Grossi, la moglie dell’orefice 


Rinvio di qualche giorno 
per.il processo d'appello; ini- 
ziato oggi, per i protagonisti 
della tragica rapina di via 
Elvo 2, in cui cadde, fulmi- 
nata dai proiettili dei bandi- 
ti, Lorena Grossi, moglie 
dell'orefice Noris Bargatti. 
Era.il 27aprile 1974. In Assise 
arrivarono; nel dicembre 76, 
Solo due dei quattro rapîna- 
tori della banda: Mario Flo- 
rio, 22 anni, allora latitante 
dopo essere fuggito dal car- 
cere di Alessandria, fu con- 
dannato all'ergastolo; Ma- 
riano Favara, 24 anni, giudi- 
cato dai periti seminfermo di 
‘mente, se la cavò con una 
‘condanna a 22 anni di reclu- 
sione. 

Mancavano i due complici, 
Giuseppe D'Angelo e Matteo 
Ciulla. Quest'ultimo venne 
ucciso poco tempo, dopo la 
rapina in una via del centro: 
probabilmente aveva «can- 
fato», facendo i nomi degli 
altri, e la sua esecuzione do- 
eva servire contempora- 
neamente a «punirlo» è a 
chiudergli definitivamente 
la bocca in caso di processo. 
Il «giustiziere» era quasi 
‘certamente il D'Angelo, poi 
‘arrestato « Milano, Da al- 
lora ha dato segni evidenti di 
squilibrio ed è tuttora rin- 
chiuso in manicomio crimi- 
nale. Il suo caso è stato 
stralciato, verrà processato 
in futuro se riacquisterà la 
ragione. 

L'uccisione di Ciulla non 
‘servi comunque a fermare la 
giustizia. ‘La polizia aveva 
raccolto altre prove contro i 
banditi, oltre alla testimo- 
nianza del quarto complice, 
‘ela Corte d'Assise nen ebbe 
difficoltà ad accogliere le ri- 
chieste della pubblica accu- 
‘sa. Ergastolo peri) iatitante 


Florio, e 22-anni per Favara. 
‘Solo presente al processo in- 
sieme con l'ex amica di 
Florio, Maria. Corati, 
condannata a due anni per 
favoreggiamento. 

Mario Florio si è successi- 
vamente costituito. Parten- 
do da questa sua decisione di 
mettersi a disposizione della 
giustizia, gli avvocati Gabri 
e Perla ne chiederanno l’as- 
soluzione per insufficienza 
di prave ai giudici della Cor- 
te d'assise d'appello (pres. 
Conti, giudice a latere Pado- 
vani, p.g. Caccia). Favara 
doveva ‘essere difeso dal- 
l'avv. Albanese, che ha ri- 


se, Pal 
I rapinatore, Mario Florio, e la vitti 





nunciato al mandato. E' stà- 
to nominato difensore d'u;- 
ficio l'avv. Cambiano, che ha 
chiesto termini'a difesa. 


Agenti immobilia: 
inizia il seminario 

} Venerdì avrà inizio in via 
[Massena 20 — Associazione 
(Commercianti —un semina- 
lrlo di preparazione agli esa- 
mi per l'iscrizione nel ruolo 
degli Agenti immobiliari 
presso la locale Camera di 
Commercio. T seminario, 
che proseguirà fino al 16 
febbraio, è orgunizzato dalla 
Fimai, 





Un pasticcio che scontenta 
tutti: inquilini e proprietari» 





Il consigliere Furnari Lidia Forneris L'impiegato Giuseppe 
«equocanone» ha un moto di con il soprabito ela pipain corrono a mille truechetti 
stizza. * bocca. alle parole equo cano- per ottenere cifre molto al di 

«Equo un bel niente— dice ne affretta il passo: «Non lo. sopra di quelle regolamenta= 
— Abito in via Principe dica a me che faccio l'avvo- ri: Adesso tutti vogliono, ad 
Amedeo. Mi hanno mandato cato. L'equo canone ormai fa esempio, affittare i loro loca- 
la famosa lettera e ho dovuto | impazzire tutti». li per ufficio. Così possorak 
‘potscoprire io che mi aveva- ‘Fermiamo sotto i portici di Chiedere prezzi molto più al- 
no aumentato l'affitto del piazza Castello, accanto alla ti. Il nostro invito è rivolto, 
20-30 per cento. La zona in Prefettura, il consigliere dunque ai proprietari perché 
cui abito è considerata de- della. Regione Piemonte Questo "canone" risulti dav- 
gradata é il calcolo che ilpa- Furnari. Dice: «Occorre os- veroe finalmente equo». 
drone di casa ha fatto era servare che i proprietari ri- nb. 
sbagliato, ovviamente a suo 
Javore. Perché dunque spe- 
©ulare su una misera pen- 
sione?». 

L'artigiana Lidia Forneris 
è invece proprietaria di al- 
loggio, ma anche lei è scon- 
tenta di come vanno le cose. 
«Ho lavorato anni per otte- 
nere quel qualcosa in più 
della pensione. Ho un appar- 
tamentino in via Ormea: due 
camere, ‘tinello e cucinino 
che.mi ha sempre reso 28 mi- 
la mensili. Adesso l’equo ca- 
none — spiega con un sorri- 
‘so ironico — mi ha permesso 
di aumentare il mio affitto a 
34 mila lire. Che rendità fa- 
volosa eh? Non ho mandato 
nessuna lettera. Mi sono 
messa d'accordo con l'inqui- 
lino. In capo a sei anni, poi, 
aumenterò questo affitto fi- 
no a raggiungere per gradi il 
viilore reale del mio apparta- 
‘mento. E questo sarebbe l’e- 
‘quo canone?». 

Un funzionario statale; al- 
la parola equo canone cerca 
addirittura discappare. Non 
Vuole dire il suo nome ma 
racconta continuando a 
camminare: «Affittavo un 
box a sedici mila lire; adesso 
il-proprietario pretende esai- 
tamente il doppio. E allora 
lascio l'auto in strada». 

Alberto Don è commer- 
ciante in mobili antichi. Vive 
in un appartamento ammo- 
biliato e l'equo canone non 
lo ha toccato. Ma vuole dire 
la sua sulla questione: «Per- 
ché î padroni si lamentano 
tanto ‘di non realizzare ‘il 
giusto? Hanno gli apparta- 


‘menti? Li vendano dunque, I 
se ritengono di non poter au- 
mentare il canone @ suffi- n 


cienza. Poi mettano i loro 
soldini in banca e si senti- La distrofia muscolare 
ranno più tranquilli. Devono 

progressiva 

è una tremenda 


REALTA’ 


‘piangere miseria», 
Un impiegato del Comune 
Alice soltanto il' sto nome: 

SEGNALA | casì di Distrofia Muscolare alla U.I.L.D.M. 

(Unione italiana per la lotta alia Distrofia Mussolare) che 

attua il Censimento e promuove la raccolta di Fondi per la 


Giuseppe. Fa alcune consi- 
derazioni sulla sperequazio- 

Ricerca Scientifica, la Prevenzione, la Cura Fisioterapeu- 
tica degli Handicappati 


ne dell'equo canone: «E' co- 
Telef. 296946 
U.i.L.D.M. cc post n 2/7859 


sa che non soddisfa nessuno. 
dir reg. piemontese co. San Paola N. 1901 


‘Pagavo 45 mila lire al mese. 
Adesso ne pugo 60. Ero in af- 

Via del Ridotto 11 Ente Giuridico DPR n.391 
10147 Torino del 1- 























Donate sangue 


COMUNICATO AÙIS 


| prelievi di sangue organizzati dall'AVIS di Torino si effettuano: 

— tutti giorni presso Il CENTRO TECNICO TRASFUSIONALE 
Entrata via Ventimiglia 1 (interno Ospedale S. Anna) - tuttii 
glorniferiali, dalle 8 alle-12, anche pervisite mediche di controllo 

— GIARDINI DI PIAZZA CARLO FELICE (Porta Nuova) - tutti i 
giorni feriali (escluso il lunedì) dalle 8 alle 12: 



























































‘ALTRI PUNTI DI PRELIEVO A.V.I.S. (dalle 9 alle 12): 


Mercoledì 17: In provincia: LUSERNA S. GIOVANNI - LA CASSA 
(Con visite di controllo). 

Giovedì 18: in provincia: GRUGLIASCO (con visite di contrallo), 
Venerdì 19: CORSO B. TELESIO ang. Corso Francia - in provin- 
cla: S. MAURO T.SE (con visite di controllo) 

Sabato 20: MERCATO VIA DI NANNI - In provincia: SCALENGHE 
(con visite di controllo). 

Domenica 21: CHIESE: MADONNA DELLE ROSE (via Madonna 
delle Rose) - SS. APOSTOLI (via. Togliatti) - S. MARCO EVANGE- 
LISTA (via Voli ang: via Daneo) - In provincia: SUSA (Venaus) - 
SETTIMO T.SE - S! FRANCESCO AL CAMPO - PIOSSASCO - 
CUORGNE! - CASALE (con visite di controllo) BIANZE?. 

Martedì 23: CORSO COSENZA 46 - In provincia: MONCALIERI 
(con visite di controllo) 

Mercoledì 24: in provincia: S. GIUSTO C. (con visite di controllo). 
Giovedì 25: In provincia: AGLIE* (con visite di controllo), 

Venerdì 26: PIAZZA RISORGIMENTO - In provincia: RIVOLI (con 
visite di controllo) 

Sabato 27: MERCATO VIA PAVESE - in provincia: VILLAFRANCA 
P.TE (con visite di controllo). 

Domenica 28: CHIESE: S. GIOVANNI M. VIANNEY (via Giannelli) - 
M. SS. SPERANZA NOSTRA (via Chatilion 41) - M. M. DELLA MI- 
SERICORDIA (via Gorizia 28) - In. provincia: PORTE-PRARO- 
STINO - ROCCA C. - PRALORMO - SALUGGIA - S. SEBASTIANO 
PO- SOMMARIVA BOSCO - CAMBIANO (convisite di controllo). 
Mariedì 30: PIAZZA GALIMBERTI. 


Mercoledì 31: In provincia: SANGANO (con visite di controllo). 











‘PRESENTARSI A DIGIUNO PER LE DONAZIONI. 











fitto dal 72. L'inquilino ac- 
canto a me pagava inveci 
perché entrato prima di me, 
32 mila lire al mese; adesso 
‘ne paga quanto ne pagavo io 
prima. Le discriminazioni, 
‘dunque, esistono sempre. E' 
un grande caos che difficil- 
mente qualcuno riuscirà @ 
definire», 

Un distinto signore:sul 50 
anni con cappello in tinta 
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Tante speranze, quando è arrivato 


Pietro Paolo Virdis dopo il purgatorio. Fi- 
no ad oggi Sostanzialniente, non è stata 
un'esistenza facile la sua a Torino. La storia 
la conoscono tutti, dal giorno del primo con- 
‘tatto, nella calda estate del 77, con Giampie- 
ro Boniperti in vacanza a Santa Teresa di 
Gallura. ‘Fu un impatto impostato su resi- 
stenze, tutte motivate, dall'una e dall'altra 
parte: Boniperti aveva bisogno di consegna- 
rea Trapattoni, alla ripresa dell'attività, un 
giovane centravanti che potesse concedere 
respiro all'ormai veterano Roberto Boninse- 
gna. Lui, Pietro Paolo Virdis, ostinato su 
certe posizioni che parvero subito sacrosan- 
te, al di la della posizione che un giocatore 
professionista deve rispettare. C'erano di 
mezzo l'amore per la sua terra, la vicinanza. 
dei parenti, il desiderio di riportare ll Caglia- 
ri in serie A. Ma la diplomazia del presidente 
bianconero ebbe il sopravvento; Giampiero e 





STAMPA SERA 


VIRDIS, pronto a rientrare nei ranghi dopo la squalifica 


‘Sono ancora degno della Juve,, 


Pietro Paolo fecero.il viaggio insieme per 
Milano e successivamente per Torino. 

Ricordiamo quel pomeriggio afoso.a Lina- 
te, tutto rayvolto in ùn sottile velo di fo- 
schia; e l'accoglienza calorosa dei tifosi 
bianconeri, che avevano dimenticato il pri- 
mo «rifiuto. e the lo salutarono nell'antista= 
dio del Comunale con ovazioni ed'entusia- 
smo, Il ghiaccio fu rotto presto, Iniziò, logi- 
camente, il: periodo lungo dell'anticamera. 
La Juventus aveva debiti sacrosanti di rico- 
noscenza nei confronti di Boninsegna, Uno, 
dei protagonisti dello scudetto n. 17, arriò- 
chito da 51 punti. Poi l'inserimento gradua- 
le, 'primi'applausi, i primi gol'în bianconero, 
le prime delusioni, la malattia, la convale- 
scenza, la ripresa lenta, il reinserimento, le 
prime critiche. Sono trascorsi tanti mesi, 
Ora Pietro Paolo, dopo la squalifica commi- 
natagli dal giudice sportivo dopo l'episodio, 
di Roma, torna a far parlare di sé dalle cro- 
niache sportive. Cosa è cambiato in lui in due 
stagioni? 

«Due anni fanno cambiare qualcosa in tut- 
ti; io non sono una eccezione. L'esperienza 
mi ha fatto maturare. Ho meditato a lungo 
su certi episodi e ne ho tratto benefici. Spero 
di non ricadere in alcuni errori che ho coni- 
messo per ingenuità. A casa stavo bene, ave- 
vo la mia famiglia ed esitài a venire a Torino. 
Non mi posso certo lamentare per l'acco- 
glienza che ricevetti, anzi. E mi presi le prime 
soddisfazioni appena scesi in campo». 

Non crede di'aver tradito, in fasi successi 
ve, l'attesa dei tifosi, di avergli negato qual- 
cosa che ancora aspettano da lei? 

«Non credo, ho fatto belle partite, e dei gol. 
Ero soddisfatto. T guai sono cominciati quan- 
do sono venuti meno i gol. Poi c'è stata la 
mononucleosi, la tonsillite con. intervento 
chirurgico. L'anno è saltato. E attorno a me 
sono incominciati ad incollarsi dubbi e criti- 
che, il'niù delle volte ingiustificati. Quest'an- 
no però, all'inizio di stagione, non ho tradito 
le'attese; anche i giornalisti mi trattavano. 
con riguardo, uscivano titoli anche a nove 
colonne sul mio nome. Tutto andava per il 
meglio. Poi la fortuna ha incominciato a vol- 
tarci la faccia e la squadra non ha reso come 
poteva. Anch'io, che giocavo davanti, ne ho 
logicamente risentito». 

La sorte, Je malattie, il rendimento. la vo- 
lontà. Lei pensa di rimproverarsi‘ qualche 
cosa? 

«Penso di sì; sono arrivato e non conoscevo 
l'ambiente. Ero un po' chiuso, ma nor scetti- 


Patrizio Sala: 100 partite 





con la maglia del Torino 


Anche Patrizio Sala entra 
nel clan dei centenari del To- 
Tino. Domenica contro il Ca- 
tanzaro, «Pat» festeggerà la 
sila centesima presenza nelle 
file dei granata ovviamente 
con. le migliori intenzioni di 
andare oltre, orasoprattutto 
che ha ritrovato Claudio il 
sto «gemeMto» almeno in sen- 
‘$0 anagrafico. 


Patrizio ha fatto tutto in 
tre anni e qualche mese: l'e- 
sordio in: A nel Torino (1975), 
nella nazionale Under 23 
(1976), lo scudetto (1976) e la 
nazionale A (1976, a Roma 
contro.la Jugoslavia), Poi la 
soddisfazione della trasferta 
con la comitiva azzurra in 
Argentina (1478) senza: fare 
da tapezzeria ma giocando 
alcune delle partite che con- 
tavaro. Ora, dunque, Sala fa 
cento. Dopo una lieve fase 
appannata nella prima parte 
della stagione, sembra avere 
ritrovato il suo spirito mi- 
gliore. Domenica scorsa a 
Verona ha agito come pro- 
pulsore prima (affrontando 
Massimieiti) e come arginato- 
re poi (contro l'ottimo Vi- 
gnota). 

Bonetto io arquistò dal 
Monza rtopo che Radice ape- 
va dato per lui le massime 
garanzie: il ragazzo si era 
fatto notare per la sua viva- 
cità. atletica poi puntual- 
mente ribadita nella stagio- 
ne dell'esordio nel. Torino 
che, non a caso coincise con 
quella del sospirato scu- 
detto. 


«Pat» giocò tutte e trenta 
le partite risultando alle fine 
uno dei migliori in assoluto. 
La convocazione da parte di 


‘Bearzot in nazionale non fu 
altro che il giusto riconosci 
mento alle sue doti di media: 
no pronto è smarcarsi e aa 
avanzare per il cross. Ora, lo 
«premiano» queste cento 








‘presenze nel Torino, tutte al 
Servizio della squadra che lo 
ha fatto conoscere ed ap- 
prezzare sul grande palco- 
scenico del calcio. 

G- gand. 


co; poco disinvolto, ma non presuntuoso co- 
me qualcuno sostiene. Anche voi giornalisti 
nion mi avete capito tanto». 

Inche cosa non l'abbiamo capita? 

«Siete andati giù per la tangente senza an- 
dare ‘all'origine di un calo di rendimento, 
‘Magari per altri facevate un esume più ap- 
‘profondito. Se non giravo scrivevate che mon. 
ero capace, E potla storta dei due miliardi ha 
‘finito per rovinarmi îa piazza. Molti sostene- 
‘vano che la Juventus non aveva fatto un af- 
fare ad acquistarmi. Invece mori è vero. A me 
sembra di aver dimostrato di essere degno 
della Juventus. E'un appunto che comunque 
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«Non credo di aver tradito i tifosi» 


Mercoledì 17 Gennaio 1979 


mi veniva mosso ogni qualvolta non segnavo, 
Una scusa che non regge». 

E' il destino dell'attaccante: la vita gli so;- 
ride se arrivano i gol... 

«Sì, ma.fo chiedo soltanto un'analisi intel. 
ligente. Bisogna infatti vedere quando sono 
messo in condizioni di fare gol e quanto la 
‘Squadra ti aiuta. To vorrei che qualcuno sot- 
tolinieasse che la Juve mon ha segnato molto 
‘anche senza Pietro Paolo Virdis. Per fortuna 
ho superato i brutti momenti della malattia 
‘etì ord sono più Sereno e convinto delle mie 
‘possibilità. E dopo la paura di non poter gio- 
‘care più (i malanni si ripetevano con una fre. 
quenza ossessiva), mi sento più maturo». 

1 propositi di un giocatore, dopo applausi 
critiche, malattie, presenze in prima squa 
dra, panchina e squalifica, quali sono? 

«Rientrare nel migliore dei modi; la mia 
tion è presunzione, ma aspirazione. Sugli epi- 
Sodì del derby e di Roma dico soltanto que- 
sto: si è esagerato: Sono cose che capitano a 
chiunque. L'oalciatori sono uomini e sbaglia- 
no aniche loro. Forse i miei gesti sono staii 
sottolineati com malafede: diciamo che il ge- 
Sto nei confronti di Vullo un pa' c'è stato, 
‘quello di Roma, neiconfronti di Di Bartolo: 
miei no; ci ha vissuto sopra qualcuno. Mi sono 
appoggiato sulla testa del romanista e ba- 
star. 

‘Crede che tutti ce l'abbiano con lei? 

«No, non sono e non faccio la vittima 
Quando) la gente mi conoscerà bene capirà 
fante cose. Edio sto facendo il possibile per 
farmi conoscere». 

Juve ieri e Juve oggi. " 

“L'anno scorso giocava un po' meglio; ma 
oggi non è assistita dalla fortuna. E, inoitre, 
‘c’è gente che ha dato'tanto. Logicamente an- 
‘che.il'mondiale, con le sue tensioni, ha con- 
tributto molto a questo calo». 

Cosa pretende lel da se stesso oggi? E che 
cosa ha:dato e che cosa si sente di dare alla 
Juventus? 

«Il sessanta settanta per cento di ciò che 
valgo l'ho dimostrato. Poche volte ho dato il 
‘massimo; come all’inizio dell’anno. E a Napo- 
lila stagione passata) Ora.mi mania la fortu- 
nia per confermare ciò: che sono veramente. 
‘Ma tutto è subordinato alla squadra; To non 
Gioco da 5010»: 

Una confessione ad animo aperto, senza 
remore. Con queste credenziali Pietro Paolo 
Virdis;si ripresenta al pubblico. E ai tifosi 
chiede soltanto unamano; 





‘Angelo Garoli 


ANCHE NEL 1979 
CONTINUA IL SUCCESSO 
DELLA 
GUIDA DEI RAGAZZI 
PER TORINO E PIEMONTE 


El Una guida a colori di 320 pagine 
tine del Touring Glub Italiano 


Co: 
thusa: Campus, 


Ziggurat 


E’ edita da 


Uontiene anche Itinera: 


Sta:3500 lire Si-trava dai giornalate nelle seguenii librerie di Torino: Are 


Dante Alighieri, Druetto, Feltrinelli, a Coupole, 
Lattes, Libreria 2000; Orsa Maggiore, Pettini Siampalan paz zo cubo 


ampatori Ragazzi, Zanaboni 
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SAMPDORIA nel mirino della contestazione 


I tifosi minacciano 
«Schiaffi ai giocatori» 





Così il «Secolo XIX» vede i blucerchi 


GENOVA — La contesta- 
zione dei tifosi è totale; il 
‘aos è alle porte, pratica- 
mente su tutta la linea, e 
questa sera sarà nota la sen- 
tenza dell'avvocato Barbé, 
che è come una spada di Da- 
mocle appesa per un filo sul- 
la testa della società. Tempi 
così grami, la Sampdoria 
noti ne'aveva mai vissuti, nei 
‘suoi 33 anni di vita, né si 
‘pensava dovesse mai viver- 
ne. Peranni, la società di via 
Venti Settembre è stata por- 
tata a modello, sia del «riva- 
le Genoa sia di molti altri 
club italiani. Una ammini- 
strazione! seria e puntuale, 
‘quadri tecnici più che digni- 
tosi se non, addirittura, di 
‘valore (citiamo alcuni nomi: 
Ockwirk, Mora, Skoglund, 
Brighenti, Vincenzi, Mori- 
hi), dirigenti oculati/e capa- 
ci, tifoseria compatta attor- 
no alla società. 

Di tutto questo oggi non 
esiste quasi più niente. Le 
casse sociali scarseggiario di 
liquido (tanto è vero che gli 
stipendi vengono pagati 
con... puntuale ritardo), no- 
mi grossi in prima squadra 
non ce ne sono; i maggiori 
azionisti non intendono as- 
sumersi oneri finanziari, i ti- 
fosi (o quanto meno alcuni 
di loro) sono diventati tra i 
più accaniti contestatori. 
Contro il Monza, due dome- 
niche fa, hanno divelto lare- 
te di protezione e hanno în- 
vaso il campo, ma per fortu- 
na sono stati bloccati prima 
che potessero fare danni 
maggiori. ‘Tre giorni fa, a 
Ferrara, ci hanno riprovato 
per due volte e meno male 
che la polizia glielo ha impe- 
‘dito. A fine gara, i cento blu- 
cerchiati che avevano segui- 
to la squadra hanno gratifi- 
cato i giocatori di un coro di 
insulti. Di at 

«Non siamo più disposti a 
farci prendere in giro — dico- 
no i più arrabbiati — i tifosi 
sumpdoriani vogliono la se- 
rie A, non finire tra i semi- 
professionisti, siamo stufi di 
essere zimbelli nelle mani 
dei giocatori e dei dirigenti. 
Se non verranno decisi in 
questi giorni provvedimenti 
radicali, btoccheremo. l'in- 
gresso allo stadio di Marassi, 
impedirema ai giocatori di 
allenarsi a Bogliasco, andre- 
mo a casa loro a prenderli @ 
schiaffi». n 

‘3 domenica pomeriggio. 
a Ferrara, gli «ultras» han- 
no occupato il pullman della 
squadra da dove sono poi 
‘stati’ fatti scendere con la 
forza, 


La contestazione infuria, 
mentre il presidente Costa. 
che. rappresenta ‘i. «grandi 
azionisti» della società, cer- 
ca di non perdere la calma 
‘per evitare che la situazione 
precipiti ulteriormente. La 
navicella. blucerchiata navi: 
‘ga În acque parecchio infide, 
c'è quasi da pettere in mare 
le scialuppe di salvataggio, 
per evitare il peggio. 

"Ma il peggio potrebbe ve- 
‘nire questa sera con la sen- 
tenza del giudice sportivo, I 
pessimisti: - prevedono: la 
‘sconfitta a tavolino per l'in- 
‘contro col Monza più una 
pesante squalifica del cam- 
po: gli ottimisti ribadiscono 
che Î'1-1 sarà omologato, è 
che la squalifica non sarà 
eccessivamente grave, due 


S 


‘una zattera nella burrasca 


giornate al massimo. Am- 
messo che si. verifichi la se- 
conda ipotesi e che in classi- 
fica ‘la Sampdoria resti a 
‘quota 12, ciò significherebbe 
affrontare in campo neutro 
Pescara e Cagliari, cioè ri- 
trovarsi all'ultimo posto in 
graduatoria quandolla squa- 
lifica sarà stata scontata. 
Allegria! 

Qui, se non sì corre ai ri- 
pari, il baratro della retro- 
cessione si fa sempre più vi- 
‘cino e ampio, T-dirigenti si 
riuniranno in settimana, e 
decideranno; l'immancabile 
multa (già proposta dopo la 
sconfitta di Nocera, poi re- 
vocata per intercessione dei- 
l'allenatore Giorgis) ai gio- 
catori. 

Giorgio Bidone 


Barbè 

he deciso: 
203 
giornate? 


MILANO — ll giudice sportivo 
della Lega, avvocato Alberto Bar- 
bè, ha già emesso la sentenza 
sul «caso  Sampdoria-Monza» 
ma ll comunicato, secondo la re- 
‘gola, verrà reso noto soltanto do- 
pole 17,3 

La squalifica di Marassi per al- 
meno due giornate appare inevi- 
tabile: inoltre, in considerazione 
degli incidenti provocati domeni- 
ca scorsa 2 Ferrara da alcuni ti- 
osi blucerchiati, la Sampdoria 
potrebbe avere una pesante mul- 
ta se non addirittura, con questo 
precedente, la maggiorazione 
della pena con un'attra giornata 
di sospensione del campo. 

Quanto al risultato, le alterna- 
tive sono ben precise. Se ll giudi- 
ce riconosce che la gara si è 
svolta regolarmente (come ha la- 
sciato intendere l'arbitro Mene- 
ali) deve omologare ‘1-1. Se in- 
Veca appilca l'art 7 del regola- 
mento di disciplina, accetta il re- 
‘clamo del Monza e gli da partita 
vinta per 2 a 0. 

Secondo ll club brianzolo, il 
‘pareggio della Sampdoria è arri- 
vato soltanto dopo che la gara 
gra stata sospesa per 7° causa 
l'invasione di campo compluta 
da diversi tifosi genovesi mentre 
‘al momento effettivo del. gol 
dell'1 a 1, il portiere Marconcini, 
bersaglisio da palle di neve e 
pezzi di ghiaccio, non era in gra- 
do di effettuare. l'intervento 
ur er regolamento, di. di- 

chiaro: «Quando 
durante una gara — si legge — 
avvengono fatti che per la loro 
natura non esclusivamente tec- 
nica possono avere avuto ln- 
fluenza sullo svolgimento dell'in- 
contro spetta soltanto agli organi 
disciplinari dichiarare la nullità 
dell'incontro oppure convalldar- 
ne la regolarità». Sembra fatto 
apposta, per. dare torto ai tifosi 
blucerchiati ma non è detto che 
Îl giudice l'appiichi alla lettera. 

Giorgio Gandolfi 





Tarantola e Bolchi, fiducia e prudenza 


Novara da promozione? 
“Sì se arriva la fortuna,, 


NOVARA — Gli azzurri di Tarantola e 
Bolchi, @ causa del pareggio interno col Man- 
tova, hanno perso domenica una buona per- 
centuale di possibilità di fregiarsi del titolo 
d'inverno. Dice però Bolchi: «Non ho mai 
‘messo il carro davanti al buoi e mai come in 
questa occasione voglio fare passi avveritati. 
T Novara era partito per disputare un cam- 
pionato di transizione avendo dovuto rifare 
quasi interamente la squadra. L'inizio è sta- 
to disastroso; con le due sconfitte consecuti- 
ve di Piacenza ed in casa con il Padova. Poi 
ci siamo gradatamente ripresi e da tredici 
turli siamo imbattuti. Questa serie ci ha 
portato anche in testa alla classifica ed a 
questo punto i programmi potrebbero cam- 
biare. Ma senza l'assillo della vittoria ad 


ogni costo», 


Il discorso di Rolchi potrebbe sembrare lo- 
gico per un «addetto ai lavori» ma non per i 
tifosi che stanno ora pregustando l'atteso ri- 
torno in serie B. «Mai come quest'anno — af- 
‘fermano — abbiamo una formazione che si è 
dimostrata forte ed adatta a questo campio- 
nato, E' il momento di tentare Îl “gran sel- 
to", anche se bisognerà fare i conti con un 
gruppetto di avversari veramente forti. L'al- 
lenatore Bolchi ha saputo dare alla squadra 
il giusto gioco riscatenando quell'entusta- 
smo che sembrava ormai scomparso» 


Lo stesso presidente, Santino Tarantola, a 





‘questo abbiamo bisogno dell'apporto di tutti 
ed anche di un po' di fortuna. di quella spin- 
ta favorevole che sino ad oggi ci è mancata». 

‘Alla conclusione del girone d'andata man- 
‘cano ancora dueincontri: la trasferta di Tre- 
viso ela gara interna con il Forlì. La Reggia- 
na sarà domenica ad Alessandria e poi in ca- 
sa col Treviso mentre il Como dopo îa tra- 
sferta di Modena concluderà in casa coì 
Trento. Chiediamo a Bolchi di farci un pro- 
nostico di questi sei incontri, ma il tecnico 
azzurro, com'è sua ubitudine, non vuole fare 
iL profeta. «A me interessa soltanto il Novara 
e spero di poter "girar pagina” mantenendo 
l'imbattibilità. Mancano ancora troppe gior- 
nate alla conclusione e quel che importa è 
non perdere. Il campionato è più difficile di 


quello che ho vinto con Ja Pistoiese e soltan- 


così». 


questo punto, non può fare a meno di uscire 
dal suo riserbo. «La società ha fatto il possi- 


bile per rimettere in sesto la formazione e 
‘spera di raggiungere grossi risultati. Da soll. 
però, non riusciremo & farcela: ci vorrà il 
pieno apporto del pubblico, che dovrà esserci 
il più vicino possibile, Sinò a questo momen- 
to la squadra ha reagito benissimo, ma il 
campionato è ancora lungo e pericoloso. Per 





toa primavera le “verità” verrano fuori», 
«Domenica siamo incappati in un mezzo 
insuccesso — conclude bolchi — non tutto 
dovuto al comportamento della squadra. 
Qualcuno ha rilevato il periodo di stasi delle 
"’punte’’ che da tre giornate mancano all’ap- 
purtamento del gol. E' anche questo un mo- 
tivo di riflessione che non deve però essere 
drammatizzato. Ci basterebbe quel pizzico 
di fortuna che hanno avuto i nostri ayversa- 
ri (meno pali e qualche rigore in più a favore, 
<« non soltanto contro) per la completa esplo- 
sione. Ma, ripeto, per ora ci va bene anche 


Liliano Laurenzi 


@ TENNISTAVOLO — «Stampa Sera» ha conqui- 
atato | primi tre posti nel campionato piemontese di 
lennis da tavolo riservato al giornalisti: Il titolo è 
atato vinto da Mauro Anselmo, che ha superato In 
finale Angelo Caroli (al terzo posto Maurizio Cara- 
vella, al quarto Guido Ercole di «Tuttosport«). Oggi 
ll doppio (ore 14, palesira del Cs). 
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Scherma 


Deludono 
i giovani 
torinesi 


Venezia e: Catania ranno fatto 
la parte del leone, sulle pedane 
del Club Scherma al Valentino, 
nella giornata: inaugurale del 
«Gran Premio Giovani», metten- 
‘do una prima ipoteca ‘sul titolo 
nazionale di fioretto. dalla cate- 
goria «giovanotti». Tra tre concit- 
tadini sedicenni di scuola veneta 
ma di bandiera diversa, ha preso 
il sopravvento Marco Ballch, Im- 
postato dal maestro Galante, for- 
‘se il meno Quostato in partenza, 
nei confronti del'più tecnico An- 
dea Cipressa, fresco, del prima- 
to fra i «terza» conquistato a'Ri- 
mini, e dall'altro mancino Valerio, 
Visco (ora ruestrino); che però:sì 
teo Più a suo agio nella scia- 


Îli\vincitore ha scontito tutti gli 
avversari, in particolare il cata- 
nese Ferro  Cipressa; facendo 
leva sulle sue lunghe gambe © 
sui brucianti arresti, distanzian- 
dio più nettamente gli altri due fi- 
nalisti, il milanese Galdabini, al- 
evo dell'ex azzurra Marisa .Ce- 
rani (4°) e li secondo catanese, 
Cirelli. Mediocri, le: prestazioni 
dei piemontesi: ii ‘migliore è rì- 
sultato il vercellese. Tassinari 
(157); mentre Hi torinese  Ripa- 
monti sì è ‘subito arenato in ell- 
minazione diretta (32°). 

Per poter ammirare | più au- 
tentici. nuovi talenti del nostro 
fioretto, occorre però assistere 
‘alla. gara odiema, con l'entrata in 
lizza d'un-cenlinalo di fiorettisti 
della categoria giovani «under 
20:-In assenza: della: medaglia 
d'oro di Madrid, Mauro Numa, 
ammalato, citiamo l'argento An- 
drea Borella, detentore del tiloto, 
coll cugino Marco. e Nosari, tutti 
«corsari» di Mestre, l'azzurro ll: 
vomese Scuri, il bresciano Cervi, 
il cuneese Azzi; ll veneziano Dol- 
cetti. Fra loro cercheranno di 
non'sfigurare i torinesi Boano e 
Molinario. 

Nell'altra finale di fioretto fem- 
minile delle «giovinette» sarebbe 
una clamorosa sorpresa se Dori: 
na Veccaroni,}la/ragazza prodi- 
gio veneziana, non dovesse sur- 
classare le avversarie. feri si è 
‘accontentata di. superare ‘in 
sciultezza i trevtumi efiminatori 
{da 782 16), in cul-si sono distin- 
te la torinese Laura Benettoni e 
la vercellese Sandra Cossa. _ 

cit. 





Domenica si corre il «Bertolotti» 


Il cross di Volpiano 


appuntamento con i big 


La morsa del freddo imprigtona ancora il Sg 
Piemonte ma per l'atletica è già tempo d'u- Di 
Scire dal letargo invernale-1 primi protagoni- 


sti della nuova stagione agonistica si esibi- 
ranno domenica a Volpiano in un cross.di- 
ventato' ormai appuntamento fisso perquan= 
ti intendono scaldare subito i muscoltintor 


piditi dalla sosta. 


‘Alcuni grossi big sono.a svernare in paesi 
caldi, di fronte a scenari esotici; $ faticatori 
della specialità restano invece in Italia ed ec- 
co quindi che li ritroviamo domenica sui 
campi della «Vauda» in'una gara che, giunta 
‘alla sua nona edizione, non ha mai tradito le 
‘aspettative Ricordiamo aspre battaglia pas- 
sate; con garretti che affondavano nel fango 
ed atleti ridotti a maschere di-fango. Anche 
questo aspetto contribuisce à rendere appas- 
Sionante il «Bertolotti= che vive grazie alla 
inesauribile pussione e competenza degli ot- 
‘ganizzatori del'piccolo centro. alle porte di 


Torino: 


‘Aniche quest'anno dunque c'è stato il solito 
intrecciarsi di telefonate per contattare gli 
atleti di maggior spicco in grado di continua- 
re la tradizione passata. In parle anche qué- 
Sto'anno #16ro sforzi sono stati premiati. Di- 
‘ciamo in parte perché qualthe atleta non po- 
trà essere presente per impegni presisin pre- | 
cedenza. 


Questi ultimi%giorni- comunque saranno 
decisivi per fissare il campo dei partenti, che 
va continuamente aggiornato. Fin d'ora pos- 
siamo dare per scontata la presenza: di Ve- 
nanzio Ortis, grande protagonista dei recenti 
«europei» di Praga; di Franco Fave, che ha, 
ritrovato la'grinta vincente nel fine-anno. 
trascorso @ gareggiare) in’ Sudamerica e dì © 
Giuseppe Gerùi, sorprendente. finalista dei 
3000-stepi ‘a ‘Praga. Faranno\contorno altri 
italiani di valore, ma indubbiamente saran- 
no gli stranieri a rendere dura la. corsa, e at 
attirare sul: percorso di gare’un pubblico co- 


‘me sempre numeroso. 


Gli atleti invitati (a suon di quattrini) sono 
stati parecohi; alcuni, come il finlandese 
Vaino, hanno dovuto rifiutare perché si tro- 
vano.in Nuova Zelonda per gli‘aRenamenti; 
altri preferiscono! fare ‘pretattica, e lasciare 
gli organizzatori nel dubbio fino all'ultimo, 
in attesa di verificare esattamente ‘il' loro 
grado di forma. Di sicuro arriverà l'inglese 
David ‘Black, mentre: tuttora si attende la 
conferma del ‘connazionale ‘Simmons:e di 
‘Matinotwski, îl quale a febbraio saràinItalia 
per-uno stage di allenamento, e che potrebbe 
quindi anticipare la partenza per il nostro 


‘Paese. 


Sulle scelte dei concorrenti pesa: pure: la 


concomitanza ‘con altre manifestazioni. del 


genere che sì svolgono'in ultrà Paesi È 
Tl-successo della giornata volpianese, che'da | S0! 
‘quest'anno st avpale anche del'concreto ap- 
‘poggio della Cassa di Risparmio di Torino, |A 
‘sembra comunque assicurato. Accanto ni big, 
fe 
per il trofeo «Bertolotti», gareggeramno (c 
partecipazione a livello nazionale da defini 
re) le donne (3 chilometri) per.la prima edi- 
zione della coppa «Ceramiche Riunite Sasso- 
lesi» e gli juniores che si batterannio sui 5 chi- 
lometri del Memorial «Bartolomeo Ellena». 


Fava è di nuovo in forma: sarà un protagonista 


Fabio Vergnano 


Dopo il «divorzio» dalla Fiat al Rally di Montecarlo.con una Ford 


Tony Carello in cerca di gloria 





Si respira aria di rally: sa- 
vato, infatti. scatta il «Mon- 
tecarlo», la prima delle 12 
prove di campionato mon- 
diale del 1979. Al via, con il 
numero 8, ci sad anche un) 
torinese, Tony Carello. It 
ventisettenne pilota ha di- 
vorziato dallo squadrone, 
‘Asa, con il'quale, al volante 
di una Stratos, ha conquista- 
to nel ‘70 il'titolo europeo ed 
italiano ‘assoluto della spe- 
cialità, e si prepara ad af- 
frontare il programma mon- 
ciale con una Ford Escort. E” 
la prima volta che Carelto 
‘corre il «Montecarlo» e, per 
di più, su una macchina per 


(con i petr 






lui completamente nuova. E' 
riuscito a procurarsela in 
tempo abbastanza hrere ma 
dopo laboriose vicissitudini. 

In effetti Carello, al mo- 
mento della separazione, 
aueva già impostato trattati 
ve quasi definite con la Pub- 
blimo) di Montecarlo che gli 
aveva promesso. una delle 
‘Lancia Stratos di proprietà 
dell'Aso, archiviate al'termi- 
ne dell'anno scorso (que- 
st'anno la Stratos, se non 
con Darniche, non. avrebbe 
più dovuto correre). Quasi 
all'ultimo momento: la scu- 
deria monegasca na riest- 
mato Fulvio Bacchelli e Ma- 











Tio Mannucci — cosicché, 
‘un'altra volta. Carello si è ri- 
trovato a pirdi 

Con un gran daffare e — 
‘pare — con l'aiuto di un emi- 
ro arabo conosciuto @ Capo- 
danno a Marbella, Carello è 
‘emigrato in Inghilterra. La 
sua trasferta gli è stata frut- 
tuosa: Con ampiezza di ve- 
dute David Sutton, prepara- 
tore ufficiale della Ford' ha 
accettato le sue proposte, 
Jornendogii una Escort Rs 
Gr. 4, un «muletto» per le 
prove (er Waldeguard), tre 
camion per l'assistenza ed 
una Ford Granada per le as- 
sistenze veloci. 





odollari di un emiro) 


\Cadute anche le trattative 
con ta Pirelli, che avrebbe 
dovuto procurargli. i pnet- 
matici, Tony Carello st ri- 
‘volto alla Kléber Colombes 
italiana. Qui non ci sono sta- 
te difficoltà: il dinamismo 
del dottor Bosio edi Claudio 
Valla (che da tempo segue ed 
‘assiste con efficacia i cltenti 
Kléber sui campi di gara) 
‘hanno rapidamente elimina- 
foi problemi di tempo ed în 
quattro e quattr'otto hanno 
deciso di fornire i preumatiz 
ci alla Ford del torinese. 

Ma torniamo a Carello. 
Dopo essere arrivato al verti- 
2e europeo Tony ha fatto, ci 
buon grado, un bagno di 
umiltà e, praticamente; rico- 
mipcia daccapo. Come ab- 
biamo detto, la macchina è 
nuova, nuova è l'organizza- 
zione creata alle sue spalle 
in'una sola decina di giorni. 
Logico quindi che, almeno 
per.il «Montecarlo», non ci si 
‘possano aspettare grandi co- 
se da lui. Ma bisogna ricono- 
scergli il coraggio di non 
aver ehbandonatu: contra- 
riamente a quello che fino ad 
‘oggi è avvenuto, questa volta 
‘è un italiano a correre per 
una marca straniera è non 
viceversa. 

Dono il «Monte» Carello si 
cimenterà in Portogallo, in 
Grecia, ‘al «Sanremo», nel 
Tour de Corse ed al Rac, 0I- 
tre'a partecipare ad alcune 
prove di campionato’ euro- 
‘peo, italiano ed'inylese. 


Gian dell'Erba 
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Una stazione invernale ed estiva di sempre maggior richiamo 


Bardonecchia: suggestioni e fascino 


Bardonecchia può essere 
considerata, insieme con 
Sauze :d’Oulx, la «patria» 
dello, sci piemontese. Sulle 
nevi del: celebre Campo 
Smith e dell'altrettanto fa- 
mosa Sportinia (anche se a 
iuei tempi non si chiamava’ 
ancora così) sono comparsi 
per la prima volta, mezzo 
secolo fa ed ai piedi di per- 
‘sonaggi che appartengono 
ormai alla leggenda, quegli 
strani lunghi assi dalla pun- 
ta ricurva che permetteva- 
no di scivolare sulla neve e 
che ì loro inventori chiama- 
vano «sky». 

Da allora sono passati 
molti anni; ma quel certo 
tono di nobiltà dovuto al- 
l'antica origine, non è anco- 
ra venuto meno, A pochi 
‘chilometri di distanza sono 
sorte altre stazioni che han- 
no nel giro di alcuni anni 
raggiunto ben maggior fa- 
ma, ma Bardonecchia «quel 
certo non so che» non lo ha 
ancora perso. 

Sarà forse il fascino di- 
screto e un po' melanconico 
del'borgo vecchio piuttosto 
che la suggestione delle vil- 
lette immerse nella pineta 
(anche se sono, purtroppo, 
sempre più numerose € 
‘sempre meno «immerse nel- 
la pineta»), sta comunque il 
fatto che passeggiando da- 
vanti alle vetrine di via Me- 
dail’o bevendo un bicchiere 
alla vecchia trattoria del 
Trau si respira un'aria di- 
versa da quella delle nuove 
stazioni costituite semplice- 
mente da allucinanti masse 
di cemento. Bisogna saper- 
sene ‘accorgere, natural- 
mente. 





Programma 
di espansione 


Jafferau e Beaulard sono 
considerate — e forse non 
proprio meritatamente —le 
damigelle d'onore di quel 
comprensorio —Colomion- 
Melezet che costituisce in- 
discutibilmente il centro di 
Bardonecchia dal putito di 
vista strettamente sciistico. 
Ma, come si è detto, merite- 
rebbero ben maggior consi- 
derazione. 

Per quanto riguarda lo 
Jafferau bisogna andare un 
po' indietro nel tempo. Nato 
come alternativa al Colo- 
mion è stato per molti anni 
una delle mete preferite de- 
gli sciatori torinesi, una se- 
rie di avvenimenti indipen- 
denti fra di essi, ma che so- 
stanzialmente hanno porta- 
to ad un medesimo risultate, 


‘anni. Vediamo, 


VT Slizo d'Oulx” 


nè hanno invece frenato l'a- 
scesa. Sostanzialmente sì è 
trattato dell'apertura di 
nuovi impianti a Melezet e 
Les Arnaud e della chiusura 
Der un anno dello Jatferau a 
causa del lavori per il trafo- 
ro del Fréjus. 

Comunque la validità scii- 
stica della zona rimane ed è 
in\programma una notevole 
espansione per î prossimi 
intanto, 
quello che c'è adesso (e non è 
poco). Una modernissima 
seggiovia biposto «sci gi pie- 
dix porta mille persone all'o- 
ra ai ‘2000 metri di località, 
Fregiusia. Di qui parte lo 
Skilift «Gigante» che rag- 
giunge i larghissimi Plateaii 
sui 2400 da dove partono & 
raggera altre due sciovie. 
Una che porta ai 2760 della 
Testa del Banc, l'altra che 
arriva poco sotto la cima 
dello Jafferau vero e proprio 
a 2850 metri. L'ultimo tratto 


Novi 
Y Motaretto) 
Sr 
a 


della seggiovia di partenza, 
poi, (un lerghissimo e facile 
plateau) è affiancato da uno 
skilift per principianti. 

Pin qui gli impianti, che 
non sono particolarmente 


Un polo 


Le ragioni del grande e 
‘crescente successo di Bardo- 
necchia e della sua zona non 
soltanto per gli sport inver- 
nali, ma in genere anche per 
le vacanze nel periodo estivo 
nion possono essere ricercate 
soltanto nelle comodità di 
‘accesso dato il servizio ferro- 
viario che rende la stazione 
/requentabile anche quando 
le strade sono ingombre di 
neve e persino durante le 
peggiori bufere. Ve ne sono 
molte altre che hanno iniziò 
dalla cordialità e semplicità 
delle accoglienze dei locali. 


A Cla Rossa 


Kratos 





‘numerosi; ciò che Invece e 
degno dì nota ela vastità del 
comprensorio. Il fronte oriz- 
zontale della montagna — 
completamente sciabile e 
quindi terreno della già pro- 





gettata espansione 
cinque chilometri; il 
lo godibile per traci 
piste supera i 1500 metri. 
Dati che, presi di per sé, for- 
se non dicono molto, ma che 






assumono ben: maggiore 
gnificato se si pensa che s0- 
no: superiori ‘a quelli corri- 
‘spondenti per la Banchetta 
e per Plateau Rosa. 

Anche le piste, come gli 
impianti di risalite, non so- 
no molto numerose, ma il lo- 
ro sviluppo, complessivo su- 
pera ì 40 chilometri: quella 
cheè forsela discesa più bel- 
la, dalla Testa del Banc fino 
alla stazione a valle della 
seggibvia, è lunga ben 14 
chilometri. 

Numerosissime le possibi- 
lità di fuori pista offerte per 
la stagione primaverile: 
pendii non troppo ripidi, pi- 
neta fitta ma con poco sotto- 
bosco, neve sempre leggera 
data la temperatura fredda 
garantita dalla quota piut- 
tosto alta, Nota dominante 
poi, nella parte alta, è uno 
splendido sole per gran par- 
te della giornata. 

Caratteristica positiva che 
manca, purtroppo, a Beau- 
lard. O almeno: manca lun- 
go tutto il percorso della 
lunge seggiovia che dal pae- 
se porta ai 1820 metri del ri- 
fugio Guido Rey. Da qui in 
su, invece, il sole rimane fe- 
dele compagno sia nella sali- 
ta che nelle piste di discesa 
dello skilift che arriva fino ® 
2120 metri e nei tre «bubys 
ciascuno di un centinaio di 
metri. Un'altra sciovia con- 
sente di risalire al punto di 
arrivo della seggiovia dopo 
una piacevole discesa. 

Beaulard ha poi in comu- 
ne con lo Jafferau la carat 
teristica di una favorevolis- 
sima. «sproporzione» fra nu- 
mero degli impianti e svilup- 
po delle piste. Quelle abi- 
tualmente battute raggiun- 
gono abbondantemente | 30 
chilometri; praticamente il- 
limitate, poi, sono le possibi- 
lità di discese fuori pista. 


Giorgio De Stefanis 





di vera autentica attrazione 


dal carattere degli abitanti, 
dalle molte ‘iniziative. prese 
per rendere la vita degli 
ospiti veramente conforie- 
vole. 

Bardonecchia si allunga @ 
cavallo del torrente omoni- 
‘mo affluente di sinistra della 
Dora Riparia, e si suddivide 
in:due grossi borghi: quello 
«nuovo» e quello «vecchio» a 
monte ancora ricco di aspet- 
ti medioevali. 

Non mancano interessanti 
opere d'arte, come nell’atisi- 
de della chiesa parrocchiale 





di Sant'Ippolito dove si trova 
un coro ligneo del XV secolo 
proveniente dall'Abbazia 
della Novalesa, una vasca 
battesimale del 1571 cd una 
antica croce astale di argen- 
to. Un'altra chiesa, quella di 
Sant'Andrea, risale al 1477 
ed'ha in facciata un pregevo- 
le affresco; si trova in locali- 
tà Millaures. A metà strada 
verso il Melezet nella chiesa 
di Les Arnauds è conservata 
una pregevole icona in legno. 

La cittadina ha anche un 
piccolo museo civico di anfi- 
chità locali, sorto da alcuni 











anni per iniziativa di un co- 
mitato di cui è stato anima- 
tore Giuseppe Bompard- 
Gendre. Hu sede nell'antico 
municipio e vi si possono 
ammirare numerosi oggetti 
della vita montana, stampe, 
lavori di intaglio nel legno, 

ni costumi, capitelli di 
chie costruzioni, marmi e 
insomma tante testimonian- 
ze del passato che affonda le 
radici nella storia di molti 
secoli, dato che attorno @ 
Bardonecchia si è sempre in- 
centrata la.vita di un vesto 
spazio del contado. 
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2° PLANK Herbert (con Rossignol F 5) 





‘COPPA DEL MONDO FEMMINILE 

LES GETS 

Slalom gigante 

1° KINSHOFER Krista 

(con SM competition) 
COPPA DEL MONDO MASCHILE 
FONDO: 

Km. 30 Alpe di Siusi 

‘i° AUNLI Ove (Rossignol équipe) 


ROSSIGNOL 


l'autografo dei primi nel mondo. 


COPPA EUROPA FEMMINILE 
Slalom speciale 
LE CLUSAZ 
1*GATTA Wilma (ST competition) 
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Piste in perfetta efficienza, sempre più curate, con divel 


Campo Smith e Colomion due punti fon 
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Gli anni sono passati, lo 
sci è diventato uno sport dì 
massa, un po' dappertutto le 
stazioni sciistiche sono 
spuntate come funghi, Cam- 
‘po Smith'e Colomionriman- 
gono comunque una tappa 
fondamentale nella storia 
dello sci e il «chore» di Bar- 
donecchia, Le stesse magni- 
fiche discese dello Jafferau 
Sono riuscite solo per un 
breve periodo a strappare 
‘alle piste «storiche» la lea- 
dership. sciistica bardonec- 
chiese. 


Anche la conformazione 
geografica del Campo Smith 
contribuisce al ‘manteni- 
mento di questa sua imma- 
ginedì «culla» dello sci: ima 
conca completamente co- 
perta di neve ombreggiata 
dai pini e dominata dalla 
massa del ripido pendio che; 
porta al Pian del Sole, A de- 
stra della seggiovia, tagliato 
nel bosco, il ripidissimo «pi- 
stone», véro banto di prova 
per chi voglia sapere la veri- 
tà sulle proprie doti come 
sciatore, 


Nel parlare della «zona 
Golomions, però, non ci si 
può limitare ad esaminare 
piste ed impianti allestiti su 
‘questa sola montagna, si de- 
ve, invece, fare un discorso 
di comprensorio che tenga 
conto anche della vicinissi- 
ma Melezet e della frazione 
di Les Arnaud che funge da 
‘anello di congiunzione fra le 
due‘stazioni principali. 


| Partiamo comunque da 


Un servizio 
molto efficiente 


e comodo 


A Bardonecchia si rendo- 
no perfettamente conto di 
che cosa rappresenta il fat- 
to di essere una delle po- 
chissime stazioni invernali 
d'italia raggiungibili in tre- 
no: sicurezza di non restare 
mai isolati, possibilità di or- 
ganizzare comitive anche 
molto mumerose, risparmio 
sulle spese di viaggio (e 
quindi incoraggiamento a 
venire) rispetto all'uso del- 
l'auto. 

In quest'ottica si è anche 
pensato a «servire» il pub- 
blico quando scende dal tre- 
no. Dal piazzale antistante 
la stazione, infatti, partono 
con notevole frequenza pui- 
Iman che portano ai campi 
di sci e poi, proseguendo nel 
giro, in paese vecchio e infi- 
ne nella centralissima via 
Medail. # 

‘Tenendo conto di quanto 
si spende in benzina da To- 
rino a Bardonecchia, delle 
strade che possono essere 
gelate, delle difficoltà spes- 
so insormontabili che si in- 
contrano per parcheggiare, 
questo servizio è certame; 
te una grossa freccia in più 
all'arco di Bardonecchia ri- 
spetto a tante altre stazioni. 








Colomion-Les Arhauds:Melezet.-Jafferau-Beaulard. 
. Duecento chilometri di piste, ventimila trasportati ora, trenta impianti -. 
da Beaulard alla Valle Stretta. E alberghi, ristoranti, nights e (rit 
caratteristici, 


settimane bianche, combinazioni speciali pergruppi, organizzazione gare. 
informazioni:| TOURISPORT, viale Stazione 18, tel. (0122) 99.137, 


quel campo Smith che può! 
essere considerato il «campo 
base» (ci sono ‘uno skilift 
«baby», la scuola di sci, ino- 
leggi e le officine di ripara- 
zione sci, bar e ristoranti), 1 
1550 metri del Pian del Sole 
Dossono ‘essere raggiunti 
con una seggiovia monope- 
sto (piuttosto. freddina) 0 
con uno skilift. Una volta 
lraggiinta questa prima tap- 
pa intermedia, si ha la scelta 
‘fra 4 sciovie che portano & 
‘quote diverse dei 2100 metri 
di altitudine massima del 
Calomion. 


Da segnalare, per quanto, 
riguarda le piste) — oltre a 
un generale stato di perfetta 
efficienza dovuto ai lavori 
compiuti in estate per to- 
gliere ceppi e sassi sosti- 
tuendoli con un ‘uniforme 
tappeto erboso che consente 
ottima sciabilità anche se 
nevica poco — la «1. che 
scende parallelamente. alla 
seggiovia dal Colomion fino 
‘a Campo Smith, ma è molto 
larga e liscia în modo da ga- 
Tantire ottima sicurezza an- 
che nei punti più ripidi, ela 
«Fist 50», classica pista di ga- 
ra con gobboni, curve e cam- 
biamenti di pendenza che 
porta dal Colomion al'Pian 
del Sole: In totale una qua- 
rantina di chilometri di pi- 
ste, 


Una serie di raccordi per- 
mette di raggiungere la #0- 
na della frazione Les Ar- 
naud dove ci sono una seg- 
giovia biposto che porta fino 
ai 1650 metri del Clos.e uno 
skilift che raggiunge i 2200 
di Pra Magnan. Magnifica 
— e impegnativa —la pista 
«6» che collega la «3 del Co- 
lomion con la «21» del Mele- 
2et per mezzo di alcuni ripi- 
dissimi «muri» veramente 
entusiasmanti: 


‘A questo punto si passa 
nella zona del Melezet, so- 
cietà diversa da quella che 
‘gestisce gli impianti di Cam- 
po Smith, ma convenzionata 
con tesserini unici. Da poco 
fuori il paese (particolar- 
‘mente suggestivo con le sue 
Vecchie case di pietra, detto 
per inciso) parte una seggio- 
via che porta ai1800.metri di 
Chesal. La medesima locati- 
tà può anche essere rag- 
giunta, da chinon vuole sta- 
re parecchi minuti seduto al 
freddo su un seggiolino 
spenzolante, con tre succes- 
sivi sialift. 


Raggiunto il pianoro in- 
termedio — appunto lo Che- 
sal — ci sono altri 4 skilift 
che portano fino alla quota 
massima di 2280 metri (per il 
‘prossimo anno è prevista la 
costruzione di altri due che 
raggiungeranno i 2400). Le 
‘iste di discesa — da dove sì 
arriva con l'impianto fino al 
‘paese — sono 6 per comples- 
‘ivi circa 40 chilometri. An- 
che qui si é rimediato al vec- 
chio problema di sassì e cep- 
DI affiorati con massicci la- 
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vori di preparazione estiva: 

Che altro dire sulle piste 
della zona Colomion-Mele- 
zet? Che la neve si mantiene 
bella perché la temperatura 
è sempre piuttosto rigida, 
‘che il Pian del Sole mantie- 
ne esattamente ciò che il suo 
nome promette. Ma lascia 
mo dare un giudizio partico- 
larmente qualificato a una 
delle «celebrità di Bardo- 
necchia, quel Gino Seniga- 
liesi che è stato allenatore 
della squadra azzurra fem- 
minile, di quella, giovanile 
‘maschile ed è vra responsa- 
bile delle ragazze che fanno 
la Coppa Europa: 

«Prima di tuîto sgombe- 
riemo il campo dall'equivoca 
chele piste di Bardonecchia 
Siano, tutte difficili», dice. 
«Una volta forse era così ma 
‘adesso ce n'è per tutti igusti. 
E' comunque un fatto che 
abbiamo alcune piste parti- 
colarmente impegnative. 
Chiaro che chi impara a 
sciare qui poi non ha più 
‘problemi in nessun posto». 


Do ali 'int: Mela e @te (ORO 0 0NEle]i Ela] 
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Una classica figura di 


Uno scodinzolo, sei-sette girato all'indietro per sorve- raduno dei migliori speciali- 


curve di superparallelo, una gliareunbambinetto al qua- sti didattici di tutte le na- 
serpentina rapidissima ed lestaimpartendounalezio- zioni, nelle quali lo sport 
armonica, Ferruccio Bonai- ne di sci: frattura di tibia e della neve è praticato), Nel 
ti ricama sulla pista inneva- perone della gamba sinistra ‘’68 partecipa all'Interski di 
ta curve dopo curve, perfet- in19 frammenti. Aspen, in Colorado, nel !71 
te per esecuzione e geome- ‘Riprende a gareggiare (la manifestazione era allo- 


tria. 

Trentanove anni, sposato 
con Clara, maestra di sci, un 
figlio, Davide, che compirà 
tre anni a febbraio, Bonaiti 
è l'antitesi del'personaggio 
anche se, suo malgrado, 
personaggio è. Istruttore 
nazionale di sci, uno di quel- 
li cioè che preparano gli 


l'anno successivo mala gua- 
rigione non dev'essere. per- 
fetta; alla prima prova si ri- 
spezza la stessa gamba per 
‘una spigolata prima del tra- 
guardo, in piedi, non per ca- 
duta. 

Abbandona così l'agoni- 
smo e, nel 1961, diventa 
maestro di sci. Di qui inizia 


ra triennale) va a quello di 
Garmisch, nel '74 il raduno 
è fissato in Cecoslovacchia 

Ora Ferruccio si sta alle- 
nando con i suoi col 
Sestriere sotto la 
Hubert Fink, in vista 
prossimo Interski: Bonaiti 
€ compagni porteranno il 
messaggio della teci 








aspiranti maestri a diventa- ‘la sua carriera didattîca, solistica italiana, considera- 
re tali, Bonaiti ha un lungo cheloporterèaraggiungere ta la migliore del mondo, 
curriculum. 


un record individuale. Bo- 
naiti, infatti, è promosso nel 
‘63 ad istruttore: Due anni 
dopo, nel 1965, {a parte della 
rappresentativa italiana 
istruttori ail’Intersici di 
Badgastein (l'Interski è il 


nientemeno che a Zao, in 
Giappone, Cinque raduni, 
un exploit di tutto riguardo. 
'Bonaiti insegnerà a sciare, 
‘a partire da questa setti 

na, ai telespettatori di un": 
mittente privata torinese. 


Inizia a sciare molto pre- 
sto. All'età di 10 anni dispu- 
ta le sue prime gare e prose- 
gue fino a 19 anni quando — 
ironia della sorte — finisce 
contro un albero mentre è 



















L'HOTEL DES GENEYS-SPLENDID di lunga tradizione 
completamente rinnovato, con la sua impareggiabile 
posizione nel'centro di un vasto parco di pini offre alla 
Migliore società italiana e straniera un gradevole e 
tranquillo soggiorno. Tutti icomforts moderni. 


Propristario: R, Busticco, tel. 0122 99.001, Bardonecchia 


Sua caratteristica Discoteca LA MANDIA 


A SERA 
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si gradi di difficoltà, fornite di comodi PAPERE di risalita 


lamentali nella storia dello sci in Italia 


Una passeggiata 
di 21 chilometri 
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maestro di sci 


Molte usanze locali riflet- 
tono la semplicità della vita 
di un tempo; ACapodanno 
— un tempo € sempre’ più 
raramente oggi — i giova- 
notti per ingraziarsi le ra- 
gazze si presentavano alla 
loro porta a fare gli auguri, 
in modo rumoroso e coreo- 
trafico: ‘questo si diceva 
«Donnà les oubaddas». 
Nelle lunghe notti. inver- 
si teneva la. aveglià»: 
ruppi di famiglie si ritrova- 
vano nella stalla e trascor- 
evano le ore in conversa- 
cine, mentre le donne fila- 
vano. La «veglia» ‘iniziava 
lopo i Santi e si concludeva 
all’Annunziata, il: 25 marzo; 
Di qui il'proverbio dialetta- 
c:[«A la Anouncià, adieu è 
a Veglià». 
Per la festa di San Rocco 
il abitanti delle «Manne» 
vano delle schiacciate 

















di farina, burro e zucchero, 
rotonde € sottili, chiamate 
«goffress. Importante in 
ogni paese era il forno, poi- 
ché il'pane veniva fatto po- 
che volte all'anno, partico- 
larmente all’inizio dell’esta- 
te e dell'inverno. Ogni casa 
aveva una stanza ben aera- 
ta per conservare il pane, di 
farina di segale, ed ogni cu- 
gina era provvista del «cà- 
ple-pan» per spezzare le 
forme, che diventano duris- 
‘sime. Lo stesso accade in 
Val d'Aosta dove l'artigia- 
sato locale ancor oggi fab- 
‘brica i «coppapan» appunto: 
‘adatti a quest'uso. 


‘Nelle vecchie baite è anco-, 
ra possibile trovare antichi 
attrezzi per la casa e gli usi 
agricolipersolitocostruitiin 
legno. 

g.de. 


20 km. di piste di discesa 

una seggiovia e quattro sciovie 
3000 persone ora N 
informazioni: Seggiovie GRAND HOC 


| L'antico «patois) 


I 

] ei vecchi costumi 

| Haialetto locale, che con 

| iualche variazione si parla! 
nell'Alta Valle di Susa, nel 

| vicino Delfinato ed in Fran- 

| cia nella valle della Duran- 

| ce; è un «patois», di origine, 
provenzale, con infiltrazio 

| ni del. piemontese e del, 

| francese. Va. lentamente 
scomparendo tanto più 

Il questi ultimi anni in cui si è 

I avuta una così intensa im-| 

I 

Î 

Ì 

I 

I 

I 

I 

I 

Î 





‘migrazione. Rimane ancora 
nei caratteristici nomi dia- 
lettali dei rioni del borgo 
vecchio, Il «patois» ha alcu- 
ne differenze nella pronun- 
‘cia tra Bardonecchia, Ro- 
‘chemolles e Melezet. 

Il costume è improntato a 
semplice e lineare severità. 
‘Quello degli uomini non ha 
una particolare foggia men- 
tre quello delle donne sul 
vestito lungo e nero reca, 
‘come nota che lo contraddi- 


stingue, uno scialle che mu] 
tassecondo i diversi tempi li- | 


© turgici. Caratteristica è la [ 


candida cuffia, contornata f 
da un piccolo bordo di pizzo. 
Le donne portano al collo, | 
una crocetta d'oro allaccia-, ] 
tà ad un nastro di velluto. 

Bardonecchia celebra ill 
sno patrono, Sant'Ippolito! 
martire, il 13 agosto, Alla 
Messa ‘solenne assiste il 
Sindaco ed il Consiglio Co- 
munale. in forma ufficiale 
ed i Priori, eletti tra i rap- 
presentati dei due borghi. 
Le giovani del paese, che 
per l'occasione indossano il 
costume locale, distribui- 
‘scono ai presenti il pane be- 
nedetto «della carità». 

Altra festa tradizionale di 
Bardonecchia è quella di 
San Rocco, legata al voto 
del 1630 per la liberazione 
dalla peste. Si celebra, nel 
giovedì di metà Quaresima, 
con la processione alla Cap- 
pella votiva delle «Manne» 


SI 


Quello sci che quasi cir 
quant'anni fa ha fatto la su. 
prima comparsa in Piemon- 
te sulle nevi del Colomion e 
del Campo Principe, aveva 
ben poco in comune (con 
quello che viene normalmen- 
te praticato adesso a suon di 
tute ‘anti-attrito, scarponi 
mono-blocco a due 0 tre gan- 
ci è solette superveloci in te- 
fion 

Consìsteva, essenzialmen- 
te, nell’assicurarsi ai piedi 
con cinghie e ganasce in fer- 
ro due lunghi assi dalla pun- 
ta ricurva e, aiutandosi cor 
lunghissimi bastoni, fare 
lunghe camminate sulla ne- 
ve. Era, in sostanza, molto 
più simile allo sci da fondo 
‘che a quello in discesa. 

Logico quindi che Bardo- 
necchia si sia dimostrata 
una delle stazioni di sport 
invernali più pronte ad ade- 
quarsi al revival che il fondo 
sta vivendo da un paio d’an- 
ni a questa parte. Un ritorno 
che è coinciso coll'affolla- 
mento sempre maggiore del- 
le piste di discesa, con lamo- 
da dell'esercizio fisico che 
mantiene giovani» e, dici 
‘molo pure, con il decudimen- 
to della Valanga azzurra. 


Iniziativa centrale per 
‘spondere a questa nuova esi- 
genza del pubblico è stato 
l'allestimento — in stretta 
collaborazione con ia comu- 
nità montana Alta Valle di 
Susa — di una lunga pista 
che attraversa tutta la parte 
alta della vallata partendo 
da Qulr e arrivando fino in 
Valle Stretta. Complessiva- 
mente una stupenda passeg- 
giata di oltre 21 chilometri 
Jra il mormorio delle pinete e 
lo scrosciare della Dora Ri- 
paria: 

© Per. adesso non è ancora 
pronto tutto il tracciato. So- 
‘no già percorribili il tratto di 
‘circa 3 chilometri compreso 
fra Beaulard e il sottopas- 
saggio della ferrovia posto 
poche centinaia dî metri pri- 
ma di entrare in Bardonec- 
chia ei circa 4 chilometri che 
uniscono il Melezet con Pian 
del Colle. A lavori ultimati, 
comunque, si tratterà dì una 
splendida opera. 

La pista viene mantenuta 
sempre battuta su doppia 
corsia per consentire îl sor- 
passo, e in alcuni tratti, la 
larghezza sarà ancora mag- 
giore perché sfrutterà il fon- 
do di strade militari. Questo 
avverrà, ad esempio, per su- 
perare il colle di Bramafam, 
l'unica salita un po' impe- 
gnativa di tutto il percorso. 
La pista procederà, appunto 
seguendo un vecchio traccia- 
to militare, con lunghi dia- 
gonali che avranno una pen 
denza costante dolce e deci- 








samente 
tutti 
Pur se non ancora ultima- 
ta, l'inîziativa ha già ampia- 
mente dimostrato la sua va- 
lidità nel periodo delle feste 
di Natale. «Abbiamo regi- 
Strato un successo superiore 
‘ad ogni attesa», dice il presi- 
dente dell'Azienda autono- 
ma di soggiorno di Bardo- 
necchia, ing. Ettore Giorda- 
na. «L'affluenza è stata tale 
che il comune ha dovuto ur- 
gentemente provvedere a 
creare una zona di parcheg- 
gio sul terrapieno:che sovra- 
stala Dora vicino al punto di 
partenza per evitare che le 
automobili in sosta intral- 
ciassero il traffico della sta- 


affrontabile da 


tale. Evidentemente era 
un'esigenza che la gente 
sentiva». 


‘Anche là scuola di sci di 
Bardonecchia, ovviamente, 
ha saputo tenere il passo con 
la nuova moda dello sci da 
fondo: tre deî suoi 108 mae- 
stri tengono corsi collettivi 
in classi è dànno lezioni indi- 
viduali a tempo pieno sull'a- 
nello del Melezet. 

Tutto attorno alla conca si 
‘aprono piccole valli chiuse 
da una imponente catena di 
monti le cs cime superano i 
tremila metri. I valloni di 
‘Rochemalles, del Fréjus, di) 
Rho e della Valle Stretta 
‘consentono molte gite edi 
escursioni in un ambiente 
‘ancora in alcune parti vera+ 
mente intatto ed ecologica» 
mente puro. 

La possibilità di vivere dj 
contatto con una natura ché 
ha conservato il fascino del- 
la genuinità accresce i tanti 
motiri di richiamo. 


Le origini 
del nome 


Mille anni fa Bardonec- 
chia era chiamata Bardisca 
oppure Bardonisca. Il nome 
deriva dalla lingua celtica e 
sembra che significhi 
luogo del canto», Secondo 
altri invece Bardonecchia 
verrebbe da «bar. 0 «bar- 
dot» che in francese antico 
significavano «sella» e «mu- 
lo» che servivano al com- 
mercio attraverso i valichi 
montani. 

Un lago negli antichi tem- 
pi occupava gran parte della 
zona pianeggiante ed era 
alimentato dai torrenti al- 
pini. Una testimonianza 
dell’esistenza del lago si può 
trovare nel fatto che la 
chiesa parrocchiale di Bar- 
donecchia nei primi docu- 
menti era detta «Sancta 
Maria ad lacum» e una altu- 
ra, ancora oggi, si chiama, 
«Barsacx 








BEAULARD 


(OULX) 


mt. 1200 - alta Valle Susa 
Stazione Ferroviaria linea Torino-Modane 


SETTIMANE NEVE 


fino a fine stagione 
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Alberghi, negozi È 3 x 
settimane bianche A/Fréjus: i trafori uno e due. 


‘Sono.lontani i tempi delle 
tradizionali quattro va- 
sche» in via Roma, quando 
‘Torino consentiva ancora a 
tutti di passeggiare sotto i 
portici della sua arteria più 
bella-senza nulla temere. 

‘Questo gusto che ha or- 
mai. il sapore dell'antico, 
profondamente radicato nei 
torinesi, lo si'ritrova a Bar- 
donecchia che resta a tut- 
t'oggì una delle stazioni in- 
vernall preferite dai torine- 
si il piccolo drink del dopo- 
sci, le tradizionali quattro 
chiacchere, come succedeva 
in città qualche anno fa. 

Elementi preferenziali 
che hanno spinto la cliente 
la di Bardonecchia alla ri- 
cerca della seconda casa 
(polmone di sfogo allo stress 
di tutti i giorni), non solo 
lina necessità sociologica, 
sono stati la sua ampia ri- 
cettività condominiale e la 
vasta scelta di piste. 

Da non sottovalutare un 
altro pregio, essenziale ‘di 
Bardonecchia: è facilmente 
raggiungibile in automobile 
attraverso ùna piane che fa- 
cilita l'accesso stradale an- 
che quando le condizioni cli- 
matiche diventano partico- 
larmente difficili e la neve è 
‘abbondante. 

Ecco perché la stazione 
dell'alta Valle di Susa è di- 
ventata polo d'attrazione 
per numerosi nuclei familia- 
ri. Sul\Campo Smith i bimbi 
apprendono le loro prime 
nozioni di tecnica sciistica 
sotto lo sguardo vigile: delle 
matri, mentre i padri salgo- 
no al Colomion, allo Jaffe- 
rau, al Melezet: 

Le mamme si prendono 
poi Ja rivincita durante il po- 
meriggio: a loro disposizione 
i molti ed eleganti negozi di 
via Medaîl che nulla hanno 
da invidiare a quelli della 


città. Un'occasione per fare 
‘un poco di shopping la si tro- 
va sempre, Sovente, dopo 
cena, un salto in casa di ami- 
ci è magari una capatina al, 
cinema o in discoteca. 

Ma torniamo allo sci, Bar- 
donecchia si affolla ed il nu- 
mero dei suoi abitanti) sale 
in inverno 2/25 mila unità. 
Ta sua ricettività alberghie- 
ra è di 1000 posti Jetto, in 
parte occupati da francesi 
ed inglesi che qui giungono 
numerosi, 

Gli alberghi e le pensioni 
offrono settimane bianche 
per tutte le tasche. All'Hotel 
Riky (1 categoria) i prezzi 
delle settimane dedicate agli 
sciatori variano quest'anno 
da 170 a 216.000 lire per bas- 
sa ed alta stagione, compre- 
solo ski pass, Al Des Geneys, 
Sgiorni di pensione compie- 
ta e Ski pass costano rispet- 
tivamente 124,000, (141 mila 
per sette giorni) e 158 mila li- 
re (179 mila per l'intera setti- 
mana), bassa e alta stagione. 

Sette alberghi di 3° cate- 
goria (Asplenia, Bucaneve, 
La Betulla, Rosa, Sommeil 
ler, Tabor e Ziel) con prezzi 
intorno alle 100-120 mila in 
bassa stagione e da circa-130 
2.150 mila lite perì periodi di 
punta. DI 4° categoria gli al- 
berghi Bardonecchia, Gen- 
zinella, Pian del Sole, Stel- 
la Alpina, Imperia e Jaffe- 
rau da un minimo di 89.000 
per bassa stagione a 106.000 
lire per l’alta (sempre 6 gior- 
ni), Poi ancora le pensioni 
Bellevue, Casa Alpina, Cri 
stallo, La Capinera, La 
Quiete, Silvestre e Miosotis, 
tutte di 3 categoria con 
prezzi uguali ai precedenti! 

Le lezioni di sci, due ore 
giornaliere da lunedì a saba- 
to, costano 15 e 17 mila Hire 
in'bassa e alta stagione, 

Gian Dell'Erba 


Tipici ristoranti 
in vecchie case 


Dopo un'intensa giornata 
di sci non c'è niente di me- 
glio di una buona cena. Ma- 
gari in un caratteristico lo- 
cale in legno e pietra riscal- 
dato dalla fiamma di un 
grosso camino. Fra Bardo- 
necchia e Melezet cì sono 
almeno tre ristoranti di 
questo tipo che meritano 
una visitina. Tanto più te- 
nendo conto che i prezzi so- 
no abbastanza abbordabi 
dall’antipasto al dolce, vino 
compreso, spendendo dalle 
Galle 9 mila lire. 

Il primo di questi locali 
che sì incontra andando dal 
centro di Bardonecchia ver- 
so i! Melezet è senza nome 
ufficiale, perché, come spie- 
ga il titolare Orlando Fio- 
retto, «non è un ristorante, 
ma una casa sempre aperta 
dove gli amici possono man- 
giare quello che mia moglie 
Cucina». 

La sala da pranzo è molto 
caratteristica; ricavata dal- 
la stalla del maneggio, ogni 
tavolo è cotlocato in una 
vecchia posta per cavallo 
con tanto di mangiatoia e 
anelli per la cavezza. Il tur- 
to, naturalmente,ripulito a 
puntino e verniciato con ce- 
ra trasparente che mantie- 
ne.ll colore originale del le- 
gno; 

«Non abbiamo pretese di 
essere veri e propri ristora- 
tori», precisa il titolare. I 
nostri piatti caratteristici 
sono le tagliatellee la pasta 
e fagioli, come primo, il ca- 
moscio allo champagne, il 
coniglio, la lepre e la selvag- 
gina in genere, come pie- 
tanze». 

Gli altri due ristoranti so- 
na in pieno «centro storico» 
di Melezet. «La Ciubarna» 
(in italiano «La catapec- 
chia») è stato ricavato da 
una vecchia casa del ‘700. E 
proprietari, i fratelli Rey, 
‘erano cameriere e cuoco in 














locali diversi, un bel giorno, 
cirea 7/anni fa, hanno deci- 
so di unirsi nella casa deî lo- 
ro anfenati. Piatti speciali 
sono i 15 antipasti freddi é 
calùî, la polenta (e come po- 
teva mancare) cucinata in 
tutti imodi, Ja selvaggina, il 
manzy alla Ciaburna (tipo 
stracotto) e la famosa «gris- 
sa an plat», una specialità 
della casa di cui non si può 
rivelare il segreto, Ma che 
vale la pena di assaggiare. 

Infine «La Bancia» (nome 
di un’erba che cresce in alta 
montagna); un piccolo. 
le in pietra molto intimo 
con camino in un angolo, 
approdato, dopo alcune ge- 
stione non propriamente 
felici, ad un meritato: suc- 
cesso per merito di Pier 
“ario e Daniela Ghigonett. 

Carlo, anche se appena 

trentunenne, ha alle spalle 
una laurea e una carriera di 
dirigente industriale. «Ma 
un bel giorno la vita di città 
e d'ufficio ci ha definitiva 
mente stufati», spiega; «Al- 
lora abbiamo deciso di met- 
tere a profitto il nostro 
amore per la cucina. Certa- 
mente non guadagno come 
quando ero dirigente, ma 
penso che oltre un certo li- 
vellc la ricchezza venga a 
costare un prezzo inaccet- 
tabile in termini di stress, 
tempo libero, vita privata. 
‘Adesso siamo molto più fe- 
licie. 

fl menù è ottimo: alenni 
antipasti e primi cucinati 
con molta cura da Daniela. 
Mentre si gustano queste 
prime portate, Pier Carlo 
cucina carne alla griglia nel 
grande camino di pietra e 
chiacchiera del più e del 
meno coi clienti. Un buon 
modo di passare una serata, 
oltre che un ottimo sistema 
per ritemprare le energie 
bruciate di giorno sulle pi- 
ste. 











STAMPA SERA 


Mercoledì 17 Gennaio 1979 


Per l’amicizia tra i popoli ed il commercio 


Il trasporto rappresenta il 
tessuto connettivo del siste- 
ma economico, quello che ha 
la possibilità di dumentarne 
o diminuirne la produttività 
e di apportare modifiche di 
rilievo superando squilibri 
territoriali tra regioni o tra 
nazioni. Per questi motivi il 
traforo ferroviario del Fréjus 
ha avuto, asuo tempo, tanta 
importanza, come oggi 
ugualmente importante è il 
traforo autostradale, in cor- 
sodi costrizione; che tra non 
molti mesi diventerà una 
realtà operante. I concetti 
cui accennavamo prima val- 
gono non soltanto tra regio- 
ne e regione ma forse ancor 
più tra diversi Stati, 

Il traforo ferroviario del 
Fréjus fu ideato da France- 
‘sco Medail; nato a Bardoneo- 
chia nel 1784, commissario di 
dogana a Montpellier e im- 
‘prenditore di lavori stradali 
a Lione: Aveva ina perfetta 
conoscenza di questa zona di 
montagne di cui prospettò il 
traforo nel 1832, in una rela= 
zione alle Camera di com- 
mercio di Chambéry intesa a 
favorire le relazioni tra il 
Piemonte e la Savoia. I tem- 
Di però non erano maturi per 
una così complessa opera 
che il Medail, morto a Susa 
nei 1844; non vide non dico 
realizzata ma neppure inco- 
minciata. 

Per la stesura del definiti- 
vo! progetta vennero incari- 
cati tre ingegneri: Germano 
Sommeiller, di Saint-Jeoire 


Voi zo) sik e] 


nell'Alta Savoia, Sebastiano 
Grandis, di Borgo Sant Dal- 
mazzo, e Severino Grattoni, 
di Voghera, 

I lavori ebbero inizio nel- 
l'agosto del 1857 dalla parte 
di Modane e nel novembre 
dello stesso anno sul versan- 
tedi Bardonecchia con una 
solénne' cerimonia presenti 
re Vittorio Emanuele II e il 
‘primo ministro Cavour. L'e- 
secuzione dell'opera fu resa 
‘possibile dalla nuova perfo- 
ratrice ad aria compressa 
ideata dal Sommeiller che 
rese più spediti i lavori. 

La galleria è lunga 13,67 
chilometri di cui chilometri 
© 790 metri in territorio ita- 
ano; l'altezza massima del- 
la montagna sovrastante è di 
circa 1700 metri. L'imbacco 
meridionale è a metri 1269, 
quello settentrionale a 1148. 
Quando venne iniziata la 
‘grande impresa furono as- 
Sinti 2000 operai per ogni 
imbocco e 200 di essi persero 
lavita. 

Alla vigilia di Natale del 
1870 la galleria era aperto e 
venne inauourata l'anno do- 
fio. Attraverso’ il tunnel è 
‘possibile effettuare più rapi- 
‘de comunicazioni tra Roma 
e Parigi e incerto qual modo 
integrare le economie della 
Pianura Padana e della 
Francia centro-attuntica, A 
questi valori si ispira anche 
il muovo traforo autostrada” 
leche sarà tanto importante, 
dato lo sviluppo del traspor= 
to motoristico, . 


‘Bardonecchia ha dedicato 
a Giuseppe «Francesco Me- 
dail la sua via principale e 
tin piccolo monumento eret- 
t0 nel 1881, mentre altre vie 
‘Sbnb state intitolate ai nomi 
degli ingegneri che realizza- 
fono l'opera, A Torino il'mo- 
numento commemorativo 
del'Fréjus si trova in piazza 
Statuto; è opera di Luigi 
Beili'e degli allievi Dell'Ac- 
cademia Albertina e simbo- 
leggia il Genio della scienza 
che vince le forze della natu- 
ra ed è afteggiato mentre 
Scrive su un masso. ilinome 
(dei tre ingegneri. È' un mo- 
numento di non eccelsa ispi- 
razione architettonica! tanto 
che i torinesi lo hanno defi- 
nito, dal nome di tn celebre 
dolce, «la torta Mont Blanc»; 
‘ma ora ci hanno' fatto l'oc- 
chio. A. Bardonecchia 
pochi sono coloro che si fer: 
‘mano a leggere l'iscrizione in 
latino, ‘dovuta at'illustre 
‘professor Stampini dell'Uni- 
versità di Torino; posta nei 
cinquantenario © dell'opera 
all'ingresso della galleria. 

‘Bardonecchia con il nuovo 
traforo autostradale diven- 
terà sempre più il punto 
chiave del movimento turi- 
stico e Commerciale italo- 
“francese: La galleria in cor- 
‘so di costruzione — ad essa 
‘hanno dat un'valido contri 
Buto;oltre allo Stato, la Re- 
gione ela Provincia — avrà 
un tracciato quasi parallelo 
al tunnel ferroviario; allac- 
cerà Bardonecchia (quota 





1290 circa) a Modane (quota 
metri 1150 circa) con un per- 
corso: di metri 12.290, Sosti- 
tuirà l'antica via del'Cenisio 
che corre lungo11 45° paralle- 
lo è sarà una conferma della 
importanza di questa storica 
strada tra Italia e Francia. 

Purtroppo dopo anni persi 
in imutili discussioni è stato 
abbandonato il progetto deli 
la costruzione disun'auto 
strada che avrebbe dovuto 
raggiungere Torino; si è ri- 
piegato su quello di una su- 
‘perstrada, a volte con car- 
reggiate distinte e sovtappo- 
Ste-e con una serie di radicali 
trasformazioni delle statali 
‘248 25) con unicosto che sarà 
‘pressapoco quello della pro- 
‘gettata: autostrada se’ fosse 
stata costruita, come propo- 
sto;megli scorsi anni, 

Alberto Vigna 


Alla sera 
divertimenti 


Di sera a Bardonecchia i 
divertimenti non'mancano. 
Cimema a parte, per i più pi 
gri, gli amanti delle ore pic. 
cole possono sfogarsi al ri 
îo di Indiavolate «soul mu 
Sies» nelle cinque. discoté 
che di cui la cittadina è d 
tata. 

Un bicchiere di whis 
l'occasione per approfoni 
re l'amicizia con la franc 
sina o l'inglesina conosciuti 
sulle piste » poi a na: 
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portasci universale adatto 
al trasporto di n. © paia di 
sci, realizzato 

in resina ad alta resistenza; 
tasselli di appoggio degli 
sci in materiale plastico 
antivibrante 

ad assorbimento d'urto. 





portasci con antifurto 
adatto 

al trasporto di 

n.6 paia di sci; 
costruito interamente 
in acciaio 

stampato e rivestito 
in materiale poliuretanico. 
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Il misterioso delitto Magliacani 
Franca Ballerini 


amore e morte 
ergastolo e innocente 





STAMPA 





Gorit 





Fulvio Magliacani scompare misteriosamente mentre la 
moglie, Franéa Ballerini è in montagna con la figlioletta 
Stefania.E“il 20 giugno 1972. Dalla sparizione dell'uomo, 
prendono le mosse lè instancabili e pazienti ricerche del 
padre, Francesco Magliacani, che sospetta una tragica 
verità: sì va sempre più convincendo che il figlio sia stato 
soppresso. In seguito a drammatiche vicende è a «soffiate» 
da certi ambienti, viene finalmente costretto Tarcisio Pan a 
confessare che Magliacani è stato ucciso. Tarcisio. intro 
dotto con il fratello in un grosso «giro» dî auto rubate, 
guida gli investigatori presso il torrente Ceronda, dove il 

Magliacani era stato seppellito dopo una esecuzione som 

è maria. Intanto, sulla Costa Azzurra. viene alla luce 
altro delitto; è stato eliminato Giovanni La Chioma, socio 
in affari deì Pan: Anche ìl La Chioma è stato finito a 
rivoltellate e poi sepolto presso una cava a pochi chilometri 
da Nizza. Inquesta puntata, Franca Ballerini, Paolo Pane 
il fratello Tarcisio compaiono in) Corte d'Assise davanti ai 

J giudici. Incombe su di loro la pena massima dell’ergastolo 
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La diabolica sciarada: 





Colpevoli tutti e tre? 
In Corte d’Assise, il 10 marzo 1977 





‘A ;cornice di pubblico, lo 

schieramento di toghe. l'at- 

mosfera tesa, alle 9 di mat- 
tina del 10 marzo 1977 nell'aula 
austera della corte d’assise, non 
concedono dubbi: l’aria che'si re- 
spira è quella che precede l'in: 
dei «grandi» processi, destinati a 
spaccare in due l'opinione pubbli- 
ca e a lasciare nei suoi protagoni- 
sti indiretti il graffio indelebile 
del dubbio. E’ il marchio caratte- 
ristico dei processi indiziari, un 
tarlo che rode anche quando i’im- 
putato è uno solo, ed è solo a gri- 
dare la propria innocenza contro 
quei fantasmi di prove, dal profi- 
lo solido o sfuggente secondo 
l’angolazione da cui li sì osserva, 
che l'inchiodano a una imputa- 
zione il cui sbacco può essere l’in- 
cubo dell’ergastolo. E il processo 
per il delitto dî via Servais è certa- 
mente, tra quelli indiziari, pno dei 














[più affascinanti, con un posto 
prenotato nell’anacronigtico olim- 
pe giudiziario. 


Franca Ballerini, Paolo e Tarci- 
sio Pan, Germano La Chioma: 
quattro personaggi per un «gial 
lo» in cerca d’autore. Un giallo 
ben congegnato, da far invidia a 
Hitchcock, con soluzione a. sor- 
presa del mistero imprevista fino 


all’ultima pagina: copione che è 





stato rispettato, come sì sa, anche 
se forse l’ultima pagina non è an- 
cora stata voltata 

Quello che tardi diverrà 
abituale fino alla noia definire 
«processo  Ballerini-Pan» inizia 
dunque una mattina di marzo, 





due giorni prima che l’uccisione a; 


tradimento. del brigadiere Giu- 
seppe Ciotta incida per la prima 
volta a Torino il bubbone di ben 
altra tragedia. Una mattina gri- 
gia, vagamente insipida, che scol- 
pisce in un quadro ancora più ir- 
reale le figure che si muovono, 
parlano, ammiccano, tendono l’o- 
recchio nell’aula fuori del tempo. 
Dopo le prime battute, avvocati e 
cronisti si iepano attorno al 





«ferro di cavallo» dei giudici: sen- 
za microfoni, la pessima acustica 
della corte d’assise trasforma in 
mormorii informi le domande dei 
magistrati, le risposte dell’interro- 
gato, gli interventi gesticolati dei 
difensori. Il pubblico, numerosis- 
simo, resta così tagliato fuori, 
mucchio lontano che segue il di- 
battimento come su un palcosce- 
nico muto o su un televisore sen- 
Z’audio. 

Al centro, spicca la gabbia de- 
gli imputati: Franca Ballerini, se- 
duta all'esterno, attira tutti gli 
sguardi, deludendo forse con la 
sua bellezza non più appariscente 
le attese più morbose. Piccolo, se- 
galigno, l'atteggiamento ieratico 
addolcito a tratti da qualche com- 
mento distensivo di gusto napole- 
tano (non sempre opportuno), 
l'anziano presidente Vittorio 
Pempinelli conduce il dibattimen- 
to con rigida fermezza, nonostan- 
te la voce sottile, roca nei toni alti 
dei momenti più tesi. 











Colpevole 0 innocente? 

















XIV Delitto Magliacani 


STAMPA SERA 


Mercoledì 17/Gennaio 1979 





7 


atua 





x 


ro 








rino chiamato a deporre è 
Tarcisio Pan: deve giustificare i 
contenuti della sua «confessione» 
a Paolo Rossini, l’amico corni- 
ciaio che ha registrato di nascosto 
alcune sue frasi smozzicate. ma 
perfettamente intellegibili, sull’: 
sassinio di Fulvio Magli: i 
Giovanni La Chioma. Ad ecce- 
zione della parte riguardante il 
seppellimento del cadavere di 
Magliacani, ora Tarcisio nega tut- 
to. Già in istruttoria ha ritrattato, 
dichiarando di essersi inventato i 
particolari dei due omicidi, in cui 
aveva infilato, da protagonista, 
anche se stesso. «Ma perché lo ha 
fatto?», gli viene chiesto. «E* la 
mia fantasia malata, signor presi- 
dente. Non per niente mi hanno 
fatto la perizia psichiatrica...». 

Non poteva. infatti, non desta- 
re perplessità quel'racconto qua e 
là coincidente con riscontri ogget- 
tivi, srotolato da ùn nastro di regi- 
stratore: l’ingresso nell’apparta- 
mento di Magliacani dei due fra- 
tellì con le chiavi fornite da Fran- 
ca; l’agguato, Paolo che uccide, il 
trasporto del cadavere infagotta- 
t0, l’occultamento sulla riva del 
torrente. Solo l’ultima parte è ve- 
ra al cento per cento: è Tarcisio 
infatti a guidare gli inquirenti sul- 
la tomba della vittima, nei boschi 
di Fiano. 

E il secondo delitto, quello di 
Nizza? «Eravamo în quattro sulla 
"127" — recita la voce registrata 
— Io guidavo, al mio fianco sede- 
va Giovanni La Chioma. Dietro di 
lui Paolo e suo cugino Germano 
dietro di me. Al momento buono, 
mentre entravamo nel garage, ho 
dato’ due colpi di acceleratore è 
Paolo, pam pam, gli ha sparato 
due colpi in sesta. Poi abbiamo sé- 
polto anche quello». Tutte «panza- 
ne». Per buona sorte di Tarcisio, 
sono propriG il fratello è Germa- 
no La Chioma a smentire decisa- 
mente la sua presenza in occasio- 
ne dell'omicidio di Giovanni. 
Non solo, ma molti particolari del 
suo racconto a Rossini sono evi- 
dente parto della sua fantasia: 
l'automobile non è una «127» ma 
una. «132» ‘noleggiata dai La 
Chioma alla Hertz di Barcellona, 
la perizia sul cadavere fornisce 
del delitto una dinamica diffe- 
rente. 

Iì presidente Pempinelli è im- 
penetrabile, i giudici popolari si 
guardano perplessi. Tarcisio Pan 
Viene rispedito. in gabbia. Sarà 
poi il suo difensore, Gianvittorio 
Gabri, a parlare del «prepotente 
bisogno \di autorivalutazione» del 
suo patrocinato, alla continua ri- 
































Franca Ballerini stupita, avviita; sdegnata nega tutto 


cerca di una fama almeno lonta- 
namente paragonabile ia quella 
del fratello, giovane boss in un 
‘ambiente «difficile». J/ duro e lo 
spaccone titolerà «Stampa Sera» 
un ritratto dei due fratelli sotto 
accu: 





Il primo colpo di scena è opera 
di Paolo Pan, venerdì 11 marzo. 
«Non ho commesso nessun omici- 
dio — annuncia subito —. Prima 
non ho voluto parlare per uno: seru- 
polo di coscienza, ma ho cambiato 
idea. La notte del 20 giugno 1972 


ns 


avevo un mezzo appuntamento con 
Franca. Era andata in montagna 
con la figlia, ma.se avesse fatto in 
tempo avrebbe dovuto venirmi a 
trovare nella mia stanza all’alber- 
go KI1 di Venaria. E” arrivata 
verso letre di notte, disperata. Mi 
‘ha ‘detto che dovevo aiutarla, che 
cera stata una lite e suormarito era 
morto. Allora sono andato con lei 
a casa sua». 

Intende dire (che Fulvio. Ma- 
‘gliacani è stato ucciso da Franca 
Ballerini?», l’interrompe il presi- 
dente. «Questo. dovete deciderlo 
voi», è la risposta, Hl racconto, al- 
licinante nel silenzio più totale, 
prosegue: «Abbiamo impacchetta- 
to il cadavere con tutti gli indu- 
menti e gli oggetti sporchi di san- 
‘gue dentro una coperta e preparato 
una valigia per fingere la partenza 
di'Fulvio, poî ho consigliato Fran- 
‘ca di tornare in montagna, per far- 
‘si unalibî, mentre al resto pensavo 
io». Alle sue spalle, Franca Balle- 
tini ha uno scatto: «Ma come 
‘puoi, come puoi dire queste cose?». 
Si sente male e chiede di essere 
riportata in'carcere. 





E° la versione cui Paolo Pan si 
atterrà sempre, anche nel secondo 
processo; anche dopo la seconda 
sentenza dî condanna nei suoi 
confronti: «L’ussoluzione dî Fran- 
ca in fondo mi soddisfa — com- 
menterà ironicamente parlando 
con il' suo avvocato — L'ho aiuta- 
ta per evitarle la galera e ci sono 
riuscito, anche se la sto pagando 
cara. Dopotutto, si è fatta cinque 
anni: una punizione giusta per un 
delitto commesso in un impeto di 
rabbia, n0?». 





La sua funzione nell’omicidio 
di Giovanni La Chioma; secondo 
Paolo Pan, è stata identica: quella 
di «becchino». Il vero ‘assassino 
sarebbe il cugino di Giovanni, 
Germano. La sua prima preoccu- 
pazione è comunque di scagiona- 
re il fratello: «Tarcisio era già tor- 
nato in Italia quando. finalmente 
ho trovato Germano, a Nizza. Sta- 
vo cercando i La Chioma per farmi 
restituire deî soldi. Poche ore dopo, 
mi ha detto di aver ucciso Giovan- 
ni, proprio quel pomeriggio. "O ui 
010, non avevo scelta”, mi ha det- 
10. E* vero, l'ho aiutato a seppellire 
il cadavere. Lui voleva bruciarlo, 
mal'ho:sconsigliato. Il ritrovamen- 
to dei resti avrebbe messo in moto 
le indagini». E Paolo Pan, tran 
quillo e indolente. torna al suo 
posto. Accanto a lui, Germano La 
Chioma. impassibile dietro le len- 
ti degli occhiali da sole, attende 
paziente il suo.turno... 

>, 
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Anche Franca Ballerini ha però 
in serbo il suo colpo di scena. un 
asso nella manica per alimentare 
il gioco delle quattro verità su cui 
giostrerà tutto il processo. Un as: 
so che purtroppo ha un nome: 
Stefania. Viene interrogata una 
settimana dopo, il 18 marzo. Con 
voce tremante. incrinata da un 
pianto a stento trattenuto, getta il 
suo sasso nello stagno delle rive- 
lazioni: «Signor presidente, se ho 
taciuto finora è siato per mia fi- 
glia, per Stefania. Volevo tenerla 
fiori da questa brutta storia. Ho 
atteso fino all'ultimo che Paolo di- 
cesse la verità. Ora basta, ora devo 
parlare: Paolo Pan è il padre della 
‘mia bambina. E’ stato lui a uccide- 
re mio marito perché io non volevo 
lasciarlo per andare a vivere con 
lui». 

Singhiozzando, la donna com- 
pleta il suo atto d'accusa: «Mi ero 
























innamorata di Paolo a sedici anni. 
La nostra relazione ‘è durata a lun- 
‘go, ma non volevo sposarlo, deside- 
ravo sicurezza. Così, mentre lui era 
in prigione, decisi di sposare Ful- 
vio. Paolo non'me l'ha mai perdo- 
nato». Che cosa accadde la notte 
del 20 giugno ‘72, le chiedono. 
«Andaî în montagna con la bimba 
e mia madre e pariai ancora con 
Fulvio nel pomeriggio, per telefo- 
no. Il giorno dopo non riuscii più a 
trovarlo Telefonai ai suoi genitori 
perché lo cercassero. Trovarono la 
casa’ vuota, na Senza ‘alcun segno 
preoccupante. Ma îl giorno dopo 
non c'era ancora e mia suocera mi 
disse piangendo che Fuivio era 
scomparso. Tornai a: casa, era 'spa- 
rita una valigia con diversi indu- 
menti. Pensai che avesse voluto ab- 
bandonarmi, forse per un’altra. Da 
allora non ne seppi più nulla fino 
alla notte del'3 febbraio ‘73». 























«Se ho taciuto fino a oggi 
è stato solo per Stefania» 








E’ la famosa notte dell'albergo 
‘Alexandra, in cui Paolo Pan, fu- 
rioso alla notizia che Franca si è 
innamorata di un altro (l’odonto- 
tecnico Giuseppe Silano), reagi- 
sce rivelandole di aver ucciso Ful- 
vio Magliacani: «E tutta colpa 
tua, dovevi lasciarlo quando te l'ho 
chiesto». Con le minacce, l’aman- 
te la costringe poi a rompere i 
rapporti con l’altro e a sottostare 
ai suoi voleri. Due mesi dopo, 
un’altra tremenda rivelazione: 
«Eccone:un altro che non mi darà 
più fastidio. Ho ucciso anche Gio- 
venni La Chioma, che era con me 
quella notte. Adesso soltanto tu 
sai. Fai attenzione». 

‘A questo punto, la quarta «ve- 
rità», quella di Germano La 
Chioma, cade quasi nel disinte- 
resse generale: non si pensa ad al- 
tro che al drammatico palleggiarsi» 
di responsabilità tra i due ex 














‘amanti. Chi ha ucciso Fulvio Ma- 
gliacani? Lui, lei 0 tutti e due? 
Germano conferma comunque le 
sue precedenti dichiarazioni agli 
inquirenti. «Mio cugino è stato uc 
ciso a tradimento da Paolo, nel ga- 
rage. Giovanni stava controllando 
la macchina, era inginocchiato. 
Paolo gli ha sparato due colpi alla 
nuca all’improvvi una pa- 
rola. Ha minacciato di uccidere 
anche me, se non l’aiutavo a far 
sparire il cadavere. Ho dovuto 
farlo». 

Il quadro così è completo. Tutti 
gli assi sono stati giocati e sul ta- 
volo non verranno gettate, dagli 
imputati. altre carte impegnative. 
Toccherà più tardi ai difensori 
manovrare la partita, e i testimo- 
ni, nel modo giusto e al momento. 
giusto. Non è detto ‘che siano gli 
‘assi a contare di più: a bridge, per 
esempio (ci si consenta la parafra- 
si), la partita si vince spesso utiliz- 
zando magistralmente proprio le 
carte più basse. 

Il processo vive e cresce sul se- 
me del dubbio. A chi credere? 
«La deposizione di Franca Balleri- 
nì, cinque ore di lucida ricostruzio- 
ne degli avvenimenti secondo un fi- 
lo logico impeccabile — dicono le 
cronache di quel giorno — ha da- 
to. contemporaneamente un colpo 
al'castello dell'accusa e alla versi 
ne di Paolo Pan. Inoltre dimostra 
un’accorta strategia difensiva: le 
parole della Ballerini offrono infat- 
ti un'ancora di salvezza anche ia 
Tarcisio Pan e a Germano La 
Chioma, spalancando le porte del- 
l’ergastolo al solo Paolo Pan». Vi- 
ste a posteriori, parole profeti- 
che... 

«Se Franca Ballerini ha mentito 
— prosegue lo stesso articolo —, 
lo ha fatto dimostrandosi grande 
attrice. La sua dep. one ha toe- 
cato tutte le corde dell'arco emo- 
zionale. Il patetico: nella rivelazio- 
ne della vera paternità della figlia e 
nell'ammissione di aver finora ta- 
ciuto anche per non colpire il vero 
padre della bimba. Il drammatico: 
nella rievocazione dei giorni suc- 
cessivi alla misteriosa scomparsa di 
Fulvio Magliacanî e della notte 
della crudele ’rivelazione” di Pao- 
lo Pan. Il grottesco: nella ‘spiega- 
zione tecnica” del concepimento 
della bimba, con balletto di metodi 
coniraccettivi non seientifici”. Se 
ha mentito, anche il disperato ap- 
pello a Paolo tra le lacrime duran- 
te il confronto (’Dilla una volta la 
verità, di’ che ho taciuto per sal- 
Varti, per salvare nostra figlia”) è 
un eccezionale “pezzo” di bra- 
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La fase più drammatica del 
processo è superata: si prosegue 
per altri quaranta giorni, udienza 
dopo udienza, in una meticolosa 
ricerca della verità. Si interrogano 
decine di testimoni, si procede a 
nuovi confronti tra Paolo e Fran- 
ca, tra Paolo e Germano, tra Pao- 
lo e qualche teste. La bilancia 
pende, per l’osservatore esterno, 
un giorno da una parte un giorno 
dall’altra. Si gioca sui particolari, 
sul significato di parole e frasi, sui 
vuoti anche minimi negli alibi de- 
gli imputati: gli avvocati interpre- 
tano, chiosano, aggrediscono, esi 
biscono memorie e perizie, cavil- 
lano... 









Su tutto spicca Francesco, Ma- 
gliacani, il padre della vittima, ac- 
cusatore implacabile al momento 
della sua deposizione poi presen- 
za vigile e costante fino al termine 
del dibattimento. «Del processo — 
scrive Stampa Sera il 19 aprile — 
sono state scattate migliaia di foto- 
grafie. Centinaia sono d'insieme. A 
scorrerle colpisce il ricorrere di 
una figura: un uomo anziano; pic- 
colo, grigio di abiti e di capelli, lo 
sguardo attento. Non è sufficiente, 
a Francesco Magliacani, aver di- 
mostrato di essere l’unico ad aver 
visto. giusto per tanto tempo. Dal- 
l’inizio del processo è sempre qui, 
la’ventiquattrore” piena di appun- 
ti, ritagli di giornale, documenti. 
Non perde una: battuta, ad ogni 
momento suggerisce contestazioni 
o indica particolari importanti ai 
suoî legali Non vuole vendetta, 
chiede giustizia. Ed è sereno, nel- 
l'attesa del verdetto, verso l’uomo 
accusato di aver ucciso suo figlio». 

Due giorni dopo, il 21, il pub- 
blico ministero Enzo Silvestro 
pronuncia la requisitoria confer- 





mando a metà le conclusioni del- 
l'istruttoria: il dubbio rimane sul- 
la colpevolezza di Germano La 
Chioma e di Tarcisio. Le richieste 
traducono i peggiori timori di 
Franca Ballerini e di Paolo Pan (e 
dei loro difensori): ergastolo per 
gli ex amanti, sei anni e mezzo 
per occultamento di cadavere agli 
‘altri due, che vanno assolti per in- 
sufficienza di prove dall'accusa di 
‘omicidio. 

Comincia la settimana di «pas- 
sione». dei patroni della difesa. 
Dopo gli avvocati Liliana Lon- 
ghetto per Germano e Gabri per 
Tarcisio, gli ultimi due turni, i de- 
cisivi, sono preda di Giorgio Del 
grosso; per la Ballerini, e di Anto- 
nio Foti, per Paolo. Il primo parla 
sei ore, rovesciando come un 





I Il Presidente: «Ergastolo» 
e Franca cade svenuta 








‘guanto la tragedia in cui è rimasta 
coinvolta, involontariamente, la 
sua cliente. «Personaggio impopo- 
lare, invisa alle donne che ne invi- 
diano la bellezza e forse la fama dî 
donna dai mille amanti, antipatica 
agli uomini per una facile ostenta- 
zione di moralità, Franca Ballerini 
è vittima della fantasia tipicamente 
italiana che si è scatenata sulla 
supposta perversità dei suoi gio. 
erotici e sulla sua immoralità. Ma 
chi è senza peccato; in questo cam- 
po, seagli la prima pietra, se può», 
esordisce il legale, prima di soste- 
nere sul filo di un’abile arringa la 
totale innocenza della donna, a 
partire dall’assenza di un reale 
movente, che sarebbe appannag- 
gio esclusivo, invece, di Paolo 
Pan. 





A favore di questo, Foti si sgola 
per ben nove ore: è l’ultimo gior- 
ne di aprile, un sabato. L’arringa 
dura fino quasi a mezzanotte, in 
Una corte d’assise stranamente se- 
mivuota. Per la prima volta so- 
praffatto dal nervosismo, Germa- 
no La Chioma abbandona l'aula. 
Franca Ballerini non è neppure 
venuta, l'avvocato parla solo per i 
giudici e per i fratelli Pan. Un di- 
Verso incubo pesa sù tutti. Si sa 
già che non ci saranno repliche, 
da parte di nessuno. Il 3 maggio 
deve iniziare il processo alle Bri 
gate rosse (verrà poi rinviato per 
l'impossibilità di-reperire i giudici 
popolari necessari). Il 28 aprile il 
presidente dell’Ordine forense to- 
rinese, Fulvio Croce, è caduto sot- 
to il piombo dei terroristi. Entro 
lunedì sera la sentenza per il pro- 
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cesso, Ballerini-Pan deve ‘essere 
pronunciata. 

E così è, alle 23,30 del 2 maggio 
1977. In uno scenario da dimenti- 
care, con un pubblico inverosimi- 
le abbarbicato. dappertutto — 
qualcuno si è portato anche i 
bambini, con tanto di merenda 
—, nella luce abbacinante dei ri- 
flettori: della televisione, il presi- 
dente Pempinelli dichiara «Balle- 
rini Franca e Pan Paolo colpevoli 
dei reati loro ascritti» e li condan- 
na all'ergastolo. A sorpresa, la 
corte ritiene colpevole di concorso 
nei due omicidi anche Tarcisio 
Pan, condannandolo a 29 anni e 
sei mesi complessivi di carcere. 
Accoglie invece le richieste del 
p.m. per quanto riguarda Germa- 
no La Chioma, che verrà posto in 
libertà pochi mesi dopo. 

Franca Ballerini sviene, uno 
dei suoi legali ja protegge dai /la- 
shes impietosi dei fotografi. Paolo 
Pan, insensibile all'annuncio della 
propria condanna, reagisce furio- 
samente sentendo che anche il 
fratello ha subìto lo stesso desti- 
no: «Pazzi, bastardi, non avete'ca- 
pito niente!». Viene trascinato 
fuori dai carabinieri. 

Il pubblico, che ha applaudito 
ferocemente la sentenza, sfolla 
piano piano. La corte d’assise si 
Svuota. Resta l’odore di fumo, dei 
corpi costretti a centinaia in uno 
Spazio ristretto. Restano i fanta- 
smi e, con tanti dubbi, i fantasmi 
dei fantasmi. Su una panca, solo, 
Una sigaretta tra le dita, un avvo- 
cato piange. (4- CONTINUA) 


Ricostruzione dalle cronache di «Stampa Serao 
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‘Sessant'anni. fa. di questi 
‘giorni l'Europa, l'Italia vive- 
vano momenti di grande 
tensione leale, di spasmo- 
dica attesa La grande guer- 
ra era da poco finita ed a Pa- 
îigi stava per aver inizio la 
conferenza della pace. Nei 
giorni 16 e 18 gennaio,1919 si 
ebbe l'inicontro preliminare 
del ‘presidenti dei Consigli e 
del ministri degli Esteri del- 
le qiiatiro grandi potenze; 
poliligiorno 20 l'apertura uf- 
ficiale del grande! convegno 
di Parigi. 

I13 dicembre precedente 
(trentadue giorni dopo l'ar- 
Imistizio di Compiègne e 
trentandve dopo quello di 
Villa (Giùsti)) il presidente 
‘americano Woodrow Wilson 
‘era sbarcato a Brest accolto 
in-trionfo e si era'recato a 
Parigi. Aveva 58 anni, era 
presbiteriano, repubblicano, 
nato/in Virginia da una fa- 
‘miglia di origine scozzese ed 
‘era giunto in Europa su in 
vecchiò piroscafo che porta- 
va il nome augurale di Wa- 
shington. Era tanto magro 
da;sèmbrare alto, con un vi- 
sò severo; uno di quegli uo- 
mini temibili perché impa- 
Stati di virtù, che non bevo- 
No; non fumano, mangiano 
poco.(Allsuò fianco la moglie, 
sposata ini seconde nozze; di 
iui assai più- giovane, La si- 
gnora Wilson aveva 43 anni, 
un'debole per i grandi sarti; 
per.d:Baciamano, i fiori, ri 


SE, 
‘Dalla contérenza di Parigi 
l'italia ‘si attendeva, molto. 
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Vittorio Emanuele Orlando ‘ 


parlava di «vittoria; roma- 
nasydi «Italia degna di Ro- 
-T'nazionalisti chiedeva- 
nona «pace italiana» e vi 
‘era chi oltre a Piume crede- 
va irrinunciabili anche Va- 
iona e Corfù e;chiedeva va- 
ste zone di ‘influenza e di 
‘compenso per le colonie. Or- 
lando fu sospinto a Parigi da 
tina possente ondata di spe- 
ranseitaliane,. 

‘AnicheTorino partecipa in 
queigiorni a quelle attese. 
Poco témpo prima, i torines 
si erano adumati il 8 di no- 
vembre (giornata il cui ricor- 
dorimarrà in me incancella- 
bile) in piazza Castello di- 
Dnanzi alla Prefettura, Erano 
lé quattro dei pomeriggio; 
risentò la stretta convulsa 
della mano di mia madre, 
chemi teneva vicino alle sue 
}gonne per non perdermi tra 
fla folla, almomenta dell'urio 
îesaltante, ma quasi doloro- 
‘so, che si levò dalla piazza 
lauando dal balcone della 
Prefettura apparvero le 
bandiere di Trento e di Trie- 
ste. 

In quelle settimane e fino 
at primi giorni del gennaio, 
191918 città visse in un clima 
di euforia. Fu proprio nei 
primi giorni dell'anno che i 
giornali pubblicarono la no- 
tizia dell'imminente arrivo, 
in città, per una breve visita, 
del presidente Wilson in giro! 
ner l'Europa ad illustrare i} 
suoi famosi 14 punti; prima! 
atteso e salutato con entu- 
siasmo.e poi, in pochi mesì, 
combattuto, ironizzato, cri, 
ticato, 

Tprinzo gennaio La Stam- 
pa scriveva: «Dai giornali! 
parigini apprendiamo alcuni 
particolari, del programma) 
della visita di Wilson in Ita- 
lia. Wilson partirebbe da Par 
rigi questa sera per essere di 
Roma nel mattino del 3. 4 
Itoma ‘il’ Presidente degli 
Stati Uniti colla signora st 
tratterrà due giorni, Sabato 
Sl recherà a visitare il Papa 
ed'alla sera partirà per Mila- 
no, dove trascorrerà il pome- 
tiggio della domenica. It lu- 
nedì mattina Wilson arrive- 
rà a Torino e si tratterrà fino 
alla partenza per Parigi do- 
ve conta di giungere nel mal 
timo di martedì 7 gennaio» 

Quel lunedì mattina il cie- 














Il presidente Usa andava a Parigi per la conferenza della pace 


io 


Quando in piazza S. Carlo 


i torinesi accolsero Wilson 


lo era coperto di nubi, poi 
strosciò la pioggia. Alle nove 
nella saletta reale di Porta 
Nuova arrivarono le autori- 
tà: il sindaco conte Frola, il 
prefetto Taddei, senatori Di 
Rovasenda, Palberti, Fras- 
suti, Pozzo, | deputati, i rap- 
presentanti della provincia, 
il console americano Emer- 
‘son e tutte le rappresentan- 
ze consolari a Torino. 

Poco dopo le are nove la 
musica del 92' reggimento di 
fanteria intona l'inno ame- 
ricano, mentre un colpo di 
cannone annunzia l'arrivo. 
‘Wilson veste un soprabito 
grigio e porta il cilindro ne- 
ro. La contessa Frola offre 
alla presidentessa un mazzo 
di viole e di verbene. Con i 
Wilson è anche la figlia, esile 
@ bionda. Il sottosegretario 
agli Esteri marchese Borsa- 
relli offre il braccio alla si 
gnora Wilson e il conte Mac- 
chi di Cellere, ambasciatore 
d'Italia a Washington, fa 
scorta alla signorina. 

Continua a piovere a di- 
rotto; gli ospiti salgono in 
automobile e passando per 
via Roma, piazza San Carlo, 
piazza Castello, via Garibal- 
di sono accompagnati in 
Municipio. 

Malgrado il maltempo 
molta folla si è adunata. sot- 
to il Palazzo di città; ad essa 
Wilson rivolge con voce 





chiara «il saluto affezionato 
del'popolo degli Stati Uniti 
al popolo d'Italia ed alla po- 
polazione della grande città 
di Torino». 

Nell'aula consiliare il sin- 
daco indirizza al Presidente 
‘americano parole di saluto e 
di ammirazione perla parte- 
cipazione delle truppe ame- 


ricane alla ‘grande guerra. 
‘Wilson ringrazia e riceve la 
pergamena che gli conferi- 
sce la cittadinanza onoraria 
di Torino. Poi ha inizio la 
sfilata di centinata disinda- 
ci venuti da tutte le parti del 
Piemonte. La cerimonia si 
protrae fin verso mezzo- 
giorno. 





La colazione d'onore se- 
‘gue nel palazzo dell'Accade- 
mia Filarmonica in piazza 
San Carlo, nel grande salo- 
ne dei concerti in stile impe- 
ro; vi prendcno parte 200 
persone, accolte è ricevute 
dal presidente dell'accade- 
mia commendator Cheval- 
Jey. 

La lista dei. cibî, stampata 
su un elegante cartoncino 
color'avorio nello stile sette- 
centesco, reca tra fregi e 
ghirlande il tradizionale to- 
ro rampante dello stemma 
di ‘Torino. Ecco il menù: 
Bocconcini di dama- - Risot- 
to;alla piemontese - Trota 
salmonata; salsa americana 
- Sella di vitello all'italiana - 
Gelato mandarino - Millefo- 
gie al cioccolato - Panieri di 
{ruta - Caffè - Vini: Capri - 
Grignolino - Porto - Spu- 
mante Italia Contratto. 

Durante la colazione 
un’orchestrà ha eseguito 
questo programma: Souza: 
Washington, marcia - Rossi- 
ni: L'Italiana in Algeri, ou- 
verture - Catalani: Danza 
delle ondine - Boito: Mefi- 
stofele- Berger: Nowages ro- 
ses. valzer. 

‘Al dessert vi è uno scam- 
bio di brindisi. AI senatore 
Frola e al sottosegretario 
Borsarelli, Wilson risponde 
dicendo: «E' cosa deliziosis- 
sima sentire la comunanza 











di affetto che io nutro verso 
questo governo e verso que- 
stacittà». 

Dalla Stampa del 5 gen 
naio si ha notizia dì un cu- 
rioso particolare: l'avviso 
della direzione dei telefoni. 
che, in occasione della visita, 
tutto il servizio telefonico 
per.i privati veniva sospeso 
dalle ore 8,30 alle 10,30 al fine 
di permettere al personale 
di partecipare alla grande 
manifestazione di allegrezza 
in onore del Presidente. 

A sera Wilson lascia Tori- 
no per Parigi seguito dalle 
speranze e dalle attese degli 
italiani. Al convegno ben 
presto sì avranno amare de- 
lusioni. Vittorio. Emanuele 
Orlando piangerà più volte 
di fronte alle incomprensio- 
ni eai ripudi. Sancastico Cleo 
menseau afflitto da gravi di- 
sturbi alla vescica esclame- 
ri: «Potessi io fare pipì così 
/acilmente come lui piange». 

L'ondata di speranze alla 
fine della conferenza si tra- 
sformerà in un riflusso di 
‘amarezze e delusioni. In Ita- 
lia siparlerà di «vittoria mu- 
tilata» di «vano sacrificio dei 
nostri 600 mila morti»; da 
questi sentimenti prenderà 
l'avvio tutto un periodo della 
nostra più recente storia, 
che è triste e doloroso ricor- 
dare. 

Alberto Vigna 
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NTRO Ja recinzione; in- 
tento, i preparativi conti- 
nuavano. Già lunghi steli 

di ferro, piantati nel grandi fori 

circolari nel terreno. sosteneva- 

no una sottile piattaforma metal- 
lica, su cui stava Una sentinella, 
accanto. a un grosso cannone 
elettrico! tisso. Più ih alto veniva 
retto lo scheletro della secon: 
da piattaforma. In due baracche 

‘metalliche c'erano i'viverì con: 

centrati; Una terza era in'corso 

di costruzione. Tre grandi riflet- 

tori elettrici lllUminavano quella 

‘scena sorprendente, 

Una struttura alta e rotonda, 
divisa in molti cubicoli, sarebbe 
I servita ad ospitare la piccola co- 
lonia marziana destinata a rima- 
nere lì:Tre macchine scavarono 
buche profonde nelta. terra; pol 
alcuni marziani; muniti di piccoli 
contenitori, regolarono i 'qua- 
diranti delle cinture antigravità & 
scesero, lentamente nei pozzi, 
per etfettuare analisi del suolo. 

Nei pressi, un gruppo di alieni 
tagliava piccole piante e le stu- 
diava con apparecchi di vario ti- 
po. Ogni successo veniva accol- 
to con fischi dagli operatori. Agli 
occhi compositi e cumosi non 
Sfuggirono gli insetti;'e neppure 
Unipiccolo refille, Quando ebbe- 
to finito di studiare meticolosa 
‘mente l'aspetto esterno degli 
animali, li isezionarono; con 
grande imbarazzo del rettile che 
Si divincolava disperato. 

Il lavoro: si ‘svolgeva. metodi 
camente, come se fosse. stato 
predisposto in anticipo, ed ogni 
marziano sapesse esattamente 
‘cosa doveva fare. Instancabile, 
l'orda aliena continuava la:sua 
attività, sforzandosi; d'impadro- 
nirsi di questo pianeta, ancora 
‘nella sua infanzia... un progetto 
che ‘frustrava quelli; della Na- 
tura. 

Stupiti, gli extraterrestri senti- 
rono nel suolo una vibrazione 
nuova, che non proveniva dai 
foro macchinari. I tremori diven- 





Un romanzo breve di Philip Barshofsky 
Una notte preistorica 


nero più distinti: l'essare che 
‘era la causa di quella nuova no- 
ta si stava evidentemente avvici- 
nando. 

Sebbene tuti) continuassero 
@ lavorare; ‘alzarono la. testa 
[sempre più spesso, a le senti- 
nelle armate divennero più ner- 
Vose. Le: mani a tre dita'erano 
posate sui tubi 'a raggi calorici, 
pronta all'azione immediata. 

Dagli alberi vicini si sporsero, 
un collo ed'una testa serpentini, 
‘8 (mentre le piante. gigantesche 
‘ondeggiavano; un grosso! como 
massiccio si face largo in mezzo 
aloro. Le luci elettriche briltaro- 
no su’una collina-di carne rozza 
‘e bitorzolute. Gli occhi minusco- 
lì, hi Una testa ridicolmente pic- 
cola, a circa otto metri dal suo- 
lo) Sbirciarono gli alfeni ‘veniuti 
da un'altro mondo. 


ll brontosauro avanzò pi 
«Incontrare» quegli esseri. Una 
macchina sistemata sulla testa 
d'un marziano ronzò, poi ta 
que; allo ‘scatto  di' un interrut- 
tore. 

«Nessun. pensiero», 
coluì che la portava. 

Fu il segnale. dozzine di 
‘proiettori di raggi calorifici en- 
trarono immediatamente in azio- 
ne, Sfolgoranti luci, purpuree 
colpirono il corpo che pesava 
quaranta tonnellate! Centinaia 
di ustioni nere, apparvero sulla 
‘superficie dell'epidermide, Con 
un sibilo froso, il gigante si ac- 
costò alla barriera elettrificata. 
Allora entrò in azione il.can- 
rione. 

Con'un rombo immane’ che 














fischiò 


RIASSUNTO — Una spedizione marziana è scesa su un, 
pianeta che è nell'Età Giurassica: deve colonizzario per 
sfuggire al'suo pianeta morente, non ha preoccupazioni 
perché non ci sono esseri intelligenti: 


squassò la foresta circostante e 
fece crollare al suolo centinaia 
di-oreatura; un fiume invisibile di 
elettroni. scaturi dalla canna, 
colpendo l'enorme!brontosatiro 
‘che stava per sondare la recin- 
zione di fili Il rettile si arrestò di 
Golpo. Aprì la bocca per urlare, 
ma non un suono Uscì dalla gola 
gigantesca. ll'corpo cominciò a 
‘camblare. visibilmente | colore, 
diventando verdognolo, prese a 
tremare: Pol, ll terribile dinosau- 
ro. divenne Una massa di fre- 
menti vermi verdi, 


Nel momento, della metamor- 
fasi, il tuono: del cannone elet- 
ironico: cessò, ed il silenzio: im- 
prowiso parve ultraterreno. Pol, 
le grida del rettili-saturarono di 
nuovo l'aria umida. 

fl cannone, che liberava un 
Tltisso dilefettroni; calisava negli 
organismi, rapide \metamoriosi, 
molecolari che; ll cambiavano 
‘completamente, 2 spesso; se 
adeguatamente. regolate, rica- 
vavano da. un: singolo. individuo 
molto organismi viventi 

Uno degli; operai cominciò a 
fischiare in'tona disgustoso: «E 
abbiamo dovuto sorvolare tre 
Quarti di questo planeta, per'ar- 
rivare al tanto»: si eta procurato, 
ineun Incidente, un grossa taglio. 
sul/braccio esile. Un liquido az- 
zuiro sgorgava dall'arto lesio- 
nato. 





Su Marte l'atmosfera era così 
sottile che gli abitanti dovevano. 
fischiare in tonì acuti e pene- 
tranti, per farsi udire. Dopo mit- 
lenni e millenni, i loro organi 
dell'udito: si erano sintonizzati 
permanentemente sul suoni 
‘acuti e ‘quindi ‘sfuggivano; lord 
molti rumori terrestri, troppo. 
bassi. Nessuno. rispose all'e- 
sclamazione del marziano ferito, 
Che ‘sapevano suggerita dalla 
sofferenza: 

Una sentinella che stava rica- 
ricaiido l'arma a/raggi portò la 
conversazione su nuove dirazio- 
ni; «Chissà Gome se la saranno 
‘cavata gli esploratori sugli altri 
due pianetli?à. 

Polché tutti | marziani erano 
indaffaratissimi, nessuno rispo- 
sella sua domanda ed il lavoro 
prosegulin silenzio. Nei pressì; 
rettili squarciavano)fa rotte con 
JeJoro grida. Molti non potevano. 
udire; perchié ll cannona elettro- 
nico. liberando le particelle sub- 
atomiche da ‘speciali sostanze 
per produrre la scarica, aVeva' 
causato; Un tale. frastuono! da 
render | parzialmente ‘0 | lotal- 
‘mente sordì. Il terreno annunciò 
di nuovo l'appressarsi di un visì-. 
tatore mostruoso, ed | marziani 
ridivennero| ‘tesi; Ancora una 
‘volta, il trasmettitore del pensie- 
ro confermò che il nuovo venuto 
era un essere d'infima ordine, 

li morosa lungo dodici me- 
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L'ultimo 


La prima novità del 11979 
viene proposta dalla Silma. 
Si tratta di un nuovo proîet- 
tore muto siglato S 101 che 
sarà, d'ora in avanti, l'unico 
modello non sonoro messo 
în commercio dall'azienda 
torinese. Questo. corienta- 
‘mento rispecchia gli attuali 
trends di mercato che vedo- 
no una (costante crescita di 
vendita dei modelli sonori. Il 
nuovo proiettore si adegua 
nel design a quello della se- 
rie sonora «Deltax. 

‘Anche la struttura e molti 
componenti meccanici sono 
quelli dei modelli «Delta»; 
raggiungendo così una buo- 
na razionalizzazione; che'ac- 
cresce l'affidabilità ed aiuta 
soprattutto a contenere i co- 
sti. Il Silma S Olè un bi 
passo (riormal ge super 8) 
che garantisce un ottimale 
sfruttamento della lumino- 
sità della. lampada. ‘anche 
attraverso un movimento di 
griffa molto rapido, ma mor- 
bido. Le relative prestazioni 
comprendono due velocità 
di proiezione (18 e 24 fot/- 
sec.), il rallentato con un 
rapporto di due volte, il fer- 
mo sull'immagine ed il riav- 
volgimento veloce ‘interno 
ed esterno. 

Ii cambio del formato si 
‘ottiene spostando una leva 
sistemata sotto il eoperchio 
anteriore; la lampada inse- 
rita è di 12V-100W alogena 
con specchio dicroicò e l'o- 
biettivo: è il tipo Vario 

1,5/16,5-30 mm. (intercam- 
biabile). Non sì conosce an- 
cora il prezzo di vendita al 
pubblico, ma sicuramente 
‘sarà inferiore alle 100.000 
lire. 





Donando sangue 


all'ANIIS 
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sea 


E in edicola il primo nu- 
mero della rivista «Cinema 
superotto» che sì affianca, 
per diversi contenuti, alla 
già nota «Cinema in casa». 
Questo nuovo esempio edi- 
toriale non comprende 
esclusivamente il formato 
ridotto, ma introduce so: 
prattutto il discorso sul 
grande cinema del 35 mm. 
Per forzare l'acquisto propo- 
ne, in numerose pagine, vec- 
chie e nuove fotografie di 
film pornografici: Seardelo 
con Lisa Gastoni, Histoire 
‘d’O con Corinne Cléry e Le 
evase con Lilli Carati. Sareb- 


potrai dire 
di aver salvato 
una vita umana 





oiettore 


be stato più opportuno, a 
nostro avviso, formulare 
due riviste ben distinte per- 
ché ìl cineamatore appassio- 
nato del formato ridotto cer 
ca ben altro. 

Segnaliamo ancora ai no- 
stri lettori torinesi che saba- 
to prossimo, 20 gennaio; sul- 
l'emittente privata Europa 3 
(ore 21.30) inizia un ciclo di 
cortometraggi d'epoca. Si 
tratta di comiche, alcune 
inedite, dei tandem Stan. 
Laurel - Oliver Hardy. I'pri- 
mi titoli proposti sono: Lea- 
ve'em ‘and weep del 1927, 
Leave'em Laughing, You're 
darn tootin e Two tars del 
1928, infine Liberty del 1929. 
Questi primi cortometraggi. 
in edizione muta, sono stati 
stccessivamente sonorizzati 
con musiche appropriate al 
periodo di lavorazione. 

Rubrica a cura di 
Angelo Arpala 


Per consigli e suggerimenti 
scrivete a: Stampa Sera - ru- 
brica formato ridotto - via 
Marerico:32, 10100 Torino. 
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FASANO 68670 il i Cavagnalo da emme 
He: magna poiione: 2 piu di mq 190 cad 
5. efeno n 3600 Vende: 49 mini. 
FINE libero ia Arti ndizceme univenità ca 
sei piano sit dilaion 















1 
FINGI send libera Rivalta dicente Fat re 
Cintano siloncini camera. tte, cucinino 
“evizidlazioni Telionare 533561 
RO Fiduciaria S.Paolo SpA vende libero 
ERIN State aspre 
RINO ee tene 2. 
FISPAO Fidoeiania S Faoto SpA vende bero 
(Cento Europa salone pranzo £ camere cucina 
Bizzi cani os buo Tel 51222)" 
FRANCIA Stato (va Medici) ampio camera 
“cucina sevizi 4 nici 200 mila, L'immobile 
S50261 
GABETTI 5767 vende liber Santa Rita via ur 
cita lic i de vani e sere aipio Terrazzo 
50 milioni meno mio 
GABETTI 5107 vende cono He Unibenio ec» 
Sire cucina i piano alt ascensore 
Escsidamento Se miioni 
GABET 3167 vende Coca cono De Gr 
35 milo 500.000 meno multo Imagini, 
GABETTI 5767 code libero Crocetta va Coll 
Saloncino tre camere cucina doppi Imgresi Ba: 
"ssamderi 6 fon 

SAETTA 3767 vende bio vicino cono Dante 
sia Uno Foscolo salone (re cimere cucina i. 
rs bagni veranda 32 iii: 





Sia org Piapi doc camere cuci 
Honi centi dilazioni 
GABETTI 5102 vende libera centatimima via 
Calandra monocamera aceteta ngpeso © di 
“a A nin O la dleionabi. 
GABETTI 376 sende Mira, Via Pisacane. 
esente camera snello cucinino Eagro 10 mitoni 
SU ada eno mulvo finanziari. 
ABETI. SIE? vene het adi covo 
Ato bip (mig sO mia 
CADETTI 5967 Vende Via Massena re camere 
‘gno grande razzo aci ia 
Simeto 8 mio 600 mita dlazionibi 
GAMETTI 5367 vende via Cibrario in cisa con 
Siemuore e riscaldamento cevtale 3 camere co 
Fina bagno 23 milioni 
GAREPTI 5107 vende bero vi Peyroa 2. ti 
Scale bagno mcigangno cene ra 15 
sioni: psezmmento fasitao 
GAMFITI 5707 vende via Peron S4-2 camere 
go bin ooo ciale 3 lic 
500 pula facilitazioni pagamento. 
GABETTI 3167 vende centaliime via Goti 
Sit ramarde (0 sable inaouato nie pin o. 
un Bloo (milioni 0) 00. 

(RETI 3767 vende ibero 300a Lingotto ia 
Genova due camere doclo cucinino bagno 
Sitoni 600 000 meno mutuo mangiano. 
Gasern 


00 26 mi 

















i JT Vende bero. Crocetta como 
Montevecchio finonte sone ire camere chcina 
| opni servi posto anto. 











CONCESSIONARIA 
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TEL. 5015858 





astronave rotonda ad attirare il 


JABETTÀ 5767 vende ber Borgo Sho Filo È 


Alla Crocetta, in 
VIA CASSINI 46 


tri non si soffermò a quardare 
gli alleni dalle sei membra; per 
ui erano soltanto minuscoli ret- 
Îlli che dovevano/scostarsi reve- 
renti/al suo arrivo. Era la strana 


suo squardo. Era un Uovo? For- 
‘se 6ra buono da mangiare! 

|. marziani, che, preferivano) I 
non aver nulla a che fare con sì- 
mill mostri; si auguravano che il 
rettile se ne andasse, o almeno. 
li lasciasse in'pace; Non era se- 
gno d'intellienza sprecare mu- 
nizioni contro creature che non, 
‘causavario (danni. Ma le) senti- 
nelle erano attentissime. con le 
braccia pronte sulle armi termi- 
che; nel:caso che \l morosaurò. 
S'avvicinasse troppo. 

«Vedete», fischiò un marzia- 
no, «ha la testa:grossa, ed è as- 
sal più piccolo dell'altro. Crede- 
teche voglia ispezionare Il rio- 
stro nido?=® 

All'improvviso, due esseri ap- 
parvero; simultaneamente: sulla 
radura sabbiosa, ma da direzio- 
‘hì diverse. | marziani erario Gosì 
‘assorti nel guardare il morsal- 
ro che, se non fosse stato per Ja 
Viglianza ‘d'una sentinella, non 
avrebbero notato; l'arrivo dei 
‘due novi intrusi: 

Ognuno! dei, visitatori, aveva 
uno scopo diversa; L'allosauro 
‘aveva Sentito l'odore del moro- 
sauro, ed aveva fame. Il grotte- 
sco stegosauro si atfreltava ver- 
soll pascolo preferito e attraver- 
Sava la radura secondo là ‘sua 
Abitudine. I rettili sembravano a 
‘non riposare mai. ll'calore della 
‘notte, salendo! dalla terra tiepi- 











(CADETTI 167 vende Mona ie Lig 
cente ie camere x auto 
Fi eno mi inzio 
IGADETTI S167 vende bero adiscze piazza 
[Ssbotino Via Roscna camere tinello cucinino 
dagno 15 mon 800.06 meno muto. 

vende in Novi allo) camere cs 





MMPRESA 
‘a bellisimi. Tel 986 5497 
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INVESTIMMOBILI 
ende:S: Rita livero recente signorile 2 camere 
“nello cucinino seri spogliatoio Le 39 milioni 


[sompreso mutuo € 
304975 


zioni. Tel, (503.140 





INveSTIMMI 
vende ona mercati generali ibero subito ott 
Mamente pifinino salonicino 2 camete cucina set: 
DOS! 42 ioni [Sazioniii. el (508740 
30427 





TRVESTIMATONILI 
'sende centro Nichelino 2 appartamenti ieri 
Messo stalle volendo abbimabili 1 € 2 camere 
tinello cucinino servizi da Le 19 milioni compre: 
n invio edizioni. Tel 503.780 504.275 


INVESTINIMONI 
cid cio a Biugno Madonna i Campigna 2 
amc cacina emobago L' 24 milo ilati: 
SUBITI SOR 0 SOLA, 


INVESTIMNORILI 
Vende Tala 61 signorie Iibero cente 3 camere 
| Esci doppi serviti 63 ciioni compreso 
O eeizioni: Tel 508.740 506275 


INVESTIMMOBILI 
vende barriera di Milano libero L camera cucina 
senz e slitta completamente rtruiturato L: 
TS enlioni 500 mila dilazionatiti Tel. 303/740 























da 
Fonare STL3R2 





1PL'B libero: Crocema: sal 
imererta. cucina: fogne. possi 








i secondo ser 











‘izio. 77 milioni SH mila! Telefonare 511-352 
EPIC libero. a Sin'Anselmo, appartamento 
{40 ufficio camera. cucina. bagno, 22 milioi 





500 mia Telefodae ST TRE. 
IPLD Mer Lac Topo vili pina 
re pmi fori ea mg 060; dependance parco 
12000, pincia i SODO. elena 112 
TPÌ E tinero, via Ormea, mondiocae. 2 rioni 
500 ola rletonare 

1362 


PI F Hero, via Galdini: cinque camere: came 
ita. cina: serizio; dd milioni Posibiti 40% 
rio Telefonare $11-3A2 

IPG libeto, Collegno, 














seven: appa 
time de lima: te camere. catia: DAfo. 
[41 palloni 500 mila. Telefonare SÌ 3a: D 
PI ibra! i A: Dori! ihgue cer, cc 
aa dpi scri 1 piloni Tetionae STÌ IN 
HP bro. co Ducs deli Abr conimizione 
igpnie cl pi o ione a 
PES" ulfiio mq"id0 più achivio ma 20 





da, i terieva svegli, mentre di 
giorno Îl;sole Il rendeva paîticò;| 
Tarmente attivi. Sé mai riposavi 
nò,lo facevano quando ne sen-, 
tivano il bisogno: 


te, l'allosauro si avvento sul mo- 
rasauro, che sì era voltato per 
difendersi: La sus testa scattò| 
fulmineamente, le fauci potenti 
‘azzannarono Il camivoro fameli- 
co) strappandogli, dall petto, un 
brano di came. Gridarido, I. due 
girarono cautamente in'cerchio, 
l'uno fatomo all'altro; cercando 
di acquisire un vantaggio. 


arbivoro, non pareva disprezza. 
re la came, se gli:capitava a tiro. 


l'avvertiva dell rischio che corre- 
*va per assicurarsi Il bocconcino 
desiderato: perciò scese in lizza: 
controll rettile carnivoro. 


sterzò l'aria, stracellando il sot- 
‘tobosto, mentre le pesanti zam- 
‘pe spezzavano) gli. arbusti e. li 
schiacciavano al suolo. 1 corpi 
del 

schiantavano alberi, calpestava- 
no spletatamente il‘terreno.. che 
riverberava loro movimenti, 


40, gralfiando e urlando. l'con- 
tendenti squarciavano la notte 
con i loro sforzi ciclopiei. Siro: 
lolafario al suolo, spezzando.gli 
‘alberi con'schianti seachi, stret- 
tamente’ avvinghisi 
fomavano a separarsi; perden- 
do sangue, ma altrimenti illesi .. 
in'apparenza: Le potenti zampe 
‘dellcamiVoro straziavano il retti- 
fe erbivoro, mentre) la coda di 
quest'ultimo. si ‘agitava all'im- 
pazzata, sferrando colpi tre 
mendi. Lo stomaco dell'allosau- 
to sì Stava ormal spazientendo, 
‘quando venne la sua occasione. 


gentile: concessione dell'Editri- 
ce Fanucci): 





‘Con un urlo di fame frionfan- 


Sebbene il morosauiro fosse 


cervello. microscopico: non 


La lunga cada del morosauro. 


due: giganli preistorici, 


Digrignando) ‘denti, morden= 





‘Sempre 


(CONTINUA) 
(Tratto da «Porte sul fuluro», 
‘ura di Michael Ashley, per 





TRL ibra) ratti Solferino; appartamento 

{ato abitazione et ati: due sini dei came: 

aida mc i Gicin 

rato. in ingr. posi 

fia Telefonare SUISSE 

ITA bero, va Morgia, costruzione signor 

ded Salone! le camere tinello. cip, pla 

ici posti E malto, Telefonare S1 382 

TRI È libero. vicinane Lungo Po Macchiavelli. 
lamento so ablazione et ulti: sat. 

a nei, cuni. Bagno, SS ioni. Te. 

detonate SIL 

11 ber, sicihange 50 Sebistopoti: oggi 

101 de car, Ul cucinino: plarser, 

Inioni Telefonare St 482. 

PI Q bea conv oi miao di: came 

rai Cucine. Mago TO. mifoni. Telefonare 

511382. go 

IP) bc a ac lodi, de came: 

e, Uci, Hoppi servi. poonbiftà DÈ mutu 

Feetonae SERRA O 

IPY S'S. Paolo: uè camere; cina, bagno: 28 

salon bero ei mesi dalla vendita, Tee 





uiveroii, ter 
muto fondia 
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ITALCASE vende via Arsenale anche uo uil 
56 libero ) catuere cocita doppi ieri posto 
‘33 lion 0 mila Te 512870 
TTALCASE Vende Six Vaschigia 1241 camere 
cucina di 5 milioni 300 mila Tel 313017, 
FTALCASE: vende Mirafiori bro camera tit. 
lo Cocinino Servi canina oto, altare. Te, 
(sizaro 
ÎTALCASE vende Via Garibaldi linoro 2 cuimere 
cucina milioni. Tel 51270 
SFALCASE Send Gigio vil tese i 
‘tima 240 ma operi pini soggiorno cosi 
‘a grande salone cainere lp sci Pardino 
Tarso UG 
ITALCASE venga Nichelino tecenie2 camere 
tinello cacinino seit cantina dA milioni #00 
sla Tel SI2017 
LEINI sppartarmento (n; ia did Vani L. 24 
Det 














ioni più 10 fiigni 500 mila mutuo, ‘Tel 
SOGN. 
LIBERA giugno monocamera dana S' Rita pi 


een 
RR E 
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[Aspire oniazinei Acceso pedote € 
[carraio; Telefonare $11.382, 9 


AUTOCCAS 


AUtomotor:,.. 





N. 8 FIAT 500 ‘10-11-72 
N.18 FIAT 127 
Ni 5 FIAT 124 
N. 7 ALFASUD 79-15 
N. 5 ANZ 118-138-71 


N. 3 VETTURE AUTOMATICHE 


2TUTTE GARANTITE DALLA NOSTRA OFFICINA 


(continua) 


IONI 


N/12. FIAT.126 173-15-77 
N. 8 FIAT 128 12-15 
N. 3 FIAT:125, 110-N 
N. 4 VOLKSWAGEN 172-174 
N. 7. FIAT 131 BERLINE E FAMILIARI 
N. 27. ALTRE MARCHE 
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PERCHE 
Ho Ueeiso 
QUESTO 
SCIMMIONE? 











CHE BUCCEDE? 
SEMBRA 














\ONAN OSSEI? C'E'COME UN 
(A ALONE 
LOSCIMMIONE CHE I ATTORNO AL 
HA COLPITO A MORTE [A 


Sa 
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[SERA iL MAGO 
‘SUTRO! 




















ECCO PERCHE'SE\ UN'ASSAS 
SINO: HAI'UCCISO MIO PADRE. 


SÌ MAERA 
DIVENTATO. 
















TLAVEVO 
DETTO, 
CHENON Puol 


SOTTRARTI 
ALL'EREDITA 


ORA CAPISCO. 





SI,PADRE. GUARDA, CONAI 
OSSERVA BENE 
MIA FIGLIA 


NORDA! 














‘A cura di RAFFAELLA GIRARDO 


ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
Non aumentano fe vostra possibilità di 
lavoro e la vostra Insoddistazione varrà 
estesa anche in campo alfelivo dove 
ngn tiscontrate le buone cose' che vi» 
aspettavate. Supererale senzà difficol- 
a eccessive questa situazione negati: 
va che vi proocoupa: 


TORO (21 aprile-21 maggio) 
Le vostre attività: non sono coronate 
dal ulti che Vi ripromettevate di ot- 
onere. [noltre avete preoccupazioni e 
tomote. di non essero corrisposti nei 
vosiri alftti. VÌ occorre una perfetta 
Stabilità d'animo led Una forza dl apirio 
chie allontanerà ogni negatività 


TANTERNE IN | 
FERRO BATTUTO | 


A. MURRI 
ollicina:v. Lodi 179, t: 287,624 








‘GEMELLI (22 maggio - 21 giùgno) 
Ela giornata giusta per qualsiasi ini- 
ziativa di lavoro, di interessi, di conqui. 

‘ste amorose. La buona influenza de 
astri vi Invita a prendere le. decisioni 
che più vi stanna:a cuore, Ne sarete 
felci anche per l'avvenire: 





CANCRO (22 giugno -22 luglio) 
Falizzarete del Viaggi che consolile- 
fanno la vestra posizione economica e 
vi liumineranino meglio sulla positività 
degli afetti di cui odete. Non sottova: 
lutate cio che vi si offre e fatene tesoro 
per dimostrarvene degni. 


LEONE (23 luglio -22 agosto) 
La giornata è positiva sotto ogni aspot- 
{o e quindi curate di realizzare progetti 
che magari erano stati accantonati; gli 
affari saranno! proficui gli interessi. 
avranno! buon esito, La Vostra bllona 
“tell vi riserva le coso migliori. 


VERGINE (23 ago:-22 sett) 
E la giornata più propizia per prendera' 
serenamente la, decisioni per la cose 











TCAPELLI, GLI OCCHI, 
II DIVENTANO ARGENTE! 











PAL CORPO DI TUO. 
PADRE ESCE UN'AURA. 
‘CHE TI AVVOLGE 





RIBELLATI, 
THON 









memi 
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GLI ne TESCETIO PORTS 


APOSTOLI 


di FRANCO BRUNA 
8 PIERO SORIA 





Important! a cul tenete, Nulla: potrà 
contrastare | Jesidori chio avete poiché 
gli influssi astrali sono particolarmente 
buoni 


BILANCIA (23 sett. -22 ott) 
Sì risolvono senza alcuni dubbio tutte là 
difficoltà cha contrastino ll vostro a 
vora è che W) hanno già preoctupati; 
buoni sono gli affetti su coi potete con: 
tare e migliori è giorni che Vi attendono, 
Controllate la salute. 


SCORPIONE (23 ott -22 riov.) 
Le diflicoltà atfettive Vi preoccupano e 
‘nn Vi danno Iregua: contraliate li per- 
‘20na a cul aveta dato la vostra fiducia 
per poter ritrovare la perfetta tranquilli. 
ta 1 vost prosporaranno ed il la-g_, 
voro migliorerà dando | rutti sperati 





SAGITTARIO (23 hov.-21 dic) 
La giomata è positiva in ogni campo 
Per taluni vane Indicato l matrimonio 
per alti nuovi incont i dimostroran- 
110 UIW per futuro. Progettata anche 

odi piacovoli che vi distenderarino 
ho saranno lite anche fe persone che 
st amano, 





CAPRICORNO! (22 dic. -20;gen.) 
Buono ll lavoro a gli interessi. per cui 
‘Jovrete anprolittare doi benofici nflus- 
5 degli aste per portare @ termine | vo. 
stri progetti. Per talune sì; delinea ‘a 
possibilità di Una maternità felice, Col- 
vate gl attetti miliari cha sono il car- 
dine della vostra vita 


ACQUARIO (21 genn.- {8 febbr.) !T 
Riscontrerete una situazione migliore 

sia nel campo del lavoro sia in quello. 
affettivo. Una maternità desiderata al- 
lieterà la vostra casa e ciò vale anche 

par le giovani copplé che fe 

gli. Una buona distensione assicura al: 
grezza di spirito 








PESCI. (19; febbr.-20 marzo) 
Non dovete vara pensieri, ma solo de- 
Sideri che saranno realizzati perì buoni 
infissi astra (che regolano questa 
giornata felice! per voi. Tutto procede 
nei modo migliore e potete dirvi sog 
fatti sia del lavoro Che degli atftti di 
cul godete 








«Solitario» 















































HB. vince in d mosse 
A. Quaranta) 


10-6, 20-27; 6-3, 14-22; 








Soluzione del problema n. 1858: 1, 
‘ADS: 


N. 1859 (848) 








V.L Eaton 
(Melbourne Leader, 1936) 
Îl Bianco matta in 2 mosse 





di Franc'Aurelio 
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ORIZZONTALI: 1. Prima luce del giorn»; 3. Ta parte mediana del- __, 
l'aereo; 5. Assiste al matrimonio; 7. Quello molto sporgente si chiama 





ll diavolo sono guai 
ta col soli gesti; 16. Fiume francesi 








digiuno; 22. Vigoria. 
VERTICALI: 1. Elevate; 





‘torno; 9. Non ha sede stabile; 
solubile nell'alcol, ma non nel 
7. Infelice, afflitta; 18. 











120 opere; 19. Storica città delle Ardenne, 
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Conosciuto; 10. Quando ce la mette 


13. Sonvemente piacevole; 15. Reci- 


in 





‘Temente; 18. Avevano titolo 





19. Si fa al chiaro di luna; 21. Tl mese musulmano! del 


; 2. Naviglio; 3. Tra la pelle e le ossa; 4. Te- 
stuggine marina; 6. Quello perpetuo è assurdo; 8. Spesso si fa col 

Presenza; IL: Opera finissima; 12, E' 
cqua; 14. Linea di confine; 16. Di 








Illustrò con stile romantico più di 
20.Tugurio. 








KI tomadsoo 91 sal 
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STAMPA SERA 
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ERVEN LUCAS BOLS- AMSTERDAM 


PRODUTTRICE DEL FAMOSO GIN: BOLS 








URERO, sono piano casa S anni Borgetto i 
lone camera. Comereita ebcina Bugno doccia 
ladino amo, Tel. 256772 


19 Vendita allopgi 


LIBERO Cascine Vica zia Masistanda recente 
‘saioacino 3 camere cucina 2 sevizi bor auto 
muto Tei SISI 515; 
LIBERO como Toscana camera telo cucinino 
aci sali È piano Bali fcitazion 
pagamento. Tel 256,272 














Lino A 
corno Siizzera, 2 chinese tinello ervizi signonle 
recente È a Giusti 2. tl! 310,47 


TINERO, cono. Frisia nloor cn Jerzy 
ni to doppi sesti riposti 
Eiofina senno pica ht TE ife e 
mo mat. Tel ARQIGI 

LIBERO coro Raccosig 12 silggio 'angoo È 
gamer tinello seri 60 1 26 mifoni cilaoni 
Teicionare 9.66 M6 Find 

LIBERO Croce cono Medlieranco sigmocle 
2 camere tinello cucinino sei 31 milo face 
Îiango Tel 537.219 172001 

TIBERLO Mirafiori muovo piano slo camera cu 
Gita grinde [17 aioni compreso mito fo 
Gand miboni Ta 19099 

LIBERO Moncalieri camera tinello sevizi ven 
desi L- 16 miivoi 200 mila compieio moto, 
Fei sian 























DRERO piazza Rivoli saloncino camera cseina 
elmo vendo 0 iii Tel 460.908 
LIBERO picco altre, piaza Emenule Fi 
Het chie ces 1 LE ioni 0 
‘ampie filoni di pa 
dito S01 9 SRO 
TISERO "5° Rita camera tinello servi 2° plui 
Alto occupato camera tinello servi Î° piano 
Bia cala” Te 156092 SOS 
LIBERO. signorie a Pino Tous di sue 2 
"amene coon Tese 1 0 ioni iù 13 
{ci muta Te 1001650 
LIBERO vero aitare ima Limgo Po Aritnel 





ande mesi 20 circa doppi ingr dall | MECCASE «ee ona Monissuco bito ca | 35235 fog! compreo 
ufficio, II2 milioni. Fiduciaria Tmonbilre | ec neo cusmin9 8 milioni Tel 319905. | RIVALTA Test Franci atio libero è camere | 533022 


LIBERÒ via Filadelfia adiaceme coso Ut» 2 





Camere cucina Da 


501219 490.69). 


LIBERO zona Bermini piano alto ssccasore 2 e 
nese cucina servizi ono sio Vendo 37 milo: 
i SD0 mila. Tel 657063 mattino 
LIUCENTÒ {eso Foscana K3) 
ii i sicemine < tnealdameio centre 12 
lime capina serviti da LO paio 100 mila a 
pa 00 rl Ultio vendite sal posto 





14 vieni 
L'impetri 





sm62e 


vi odio Sett pa 
| mutsia. Fiduciaria Immobiliare $50.956. È 

LIBERO vs Oo cea cucita sci 
‘ito. conan © dilsoni. lemebikarcità 


FIEMONTIMMONILI vende zona Mason 
(Campagna camera tinello cucinino bagno 10 ml 
fon Telefonare 710,09 È 
PINO Torinese vende libero vasto allo i 
Ge di 200 ma L- 116 milioni meno manzo 
Feed Tal tel 441.765, 5 
PRIVATO vende alloggio Lungo Dora Napoli. 
bero 1 camera Cucina Sedi, rinesso a moro 
1 ioni 500 mia cilaioni. ek 3016377. 
PRIVATO vende aloggio bero 3 camere < tr 
N. Palin e 0A 52 


MAIORA A vende muori 34 ca 








Sergio sit 


maiara 
LL 








Altri I (200) mi pritna della 
Sitconvilizione È delta) Escw 





1 milioni 500 mila. 






‘500 rela. Persoale sul pont se 
ato € doniensca Tel. 756.625 
MECCASE a Chivano stessa casa vende libero 
Satira tinello cucino 1°-17'milioni altro pesa 
{to camera tinello cuttino L 12 miion Tel 
19668 
MEGCASE sende tona Buen Aires alloggetto | PRIVATO vende a privato pilazzina località A: 





bi adisccnte 2 corpi bauio fabbricato 500 ma 


osti cociooice Ragno fermi: E ion | PE io n O ila vetro. TAL 64021 + 


Tel 5196, 





NIONCALIERI, Borgo S. Pietro appantamento | cucina bagno irrazzo 23 milioni dilazioni. Gi 
Ste ente mi palazzina ci indio | est 3747 

Sapgomieia Pilazioni € permule- Imenobil | pivoLi (Borgs Nuov6) cariooamentò siabile 
Tam SARO dota di ascetsore riscaldamento cestee ca- | NBA 





MONCALIERI va Galici ci verde condoni | Mera cicino svi di 9 mico 100 mila. Box 
riale vendang allo 60-120 mg box suo. me O la, Boa | 
Viale vedono all 0 20 mg. vii mr | iniboni 60 ma. L'immobiiae 596.12” |(Î 
nen Teicitare 09,6 306 Find. SI RITA ia Dt cam dl coin 
OSCASIONE iero via Valeggio saloncioo sa: | gno temo suceaone 1 lini 09 mila ilari 
Sa BOE sea ii st 9 malo 30 | ll vede De Vi 513550. 

nia Tei 6S706 matto. |SABATEILIMMONILI (83359 ibera 
PIANEZZA via Beneica libero piano nalzato 3 | silta vis Blire: camera cucina servo. i 
“ame nello Geitino bagno Bea auto 12 mi | cadaicoto L ‘7 gulioì coste più conv: 
mi dizioni Gare 76 senti dizioni 00 Me. 





scorie sable 









TANTRESI cina 
"tfoggi in 967 Tommaso 10 
stra cla iene 00 mita conan. ln 
one 00 ma met Pol 
n) 200 mila Conianti, | milo 500 ra qu 
Uobi,300 mita dilazioni senza 
E] 
Da con milosi quo flo, $ li: 
“lzioni sem interi. Personale cul pon 
Tmmobiaretoo 0 Lai 


'$-Paglo; 








19 590.099 





ci cocinarlgreaso rip sr: 
Vi ma 210; tnvermtta Invsideià camera seri: 
Ho cantina ma E 





SKEMA vende corno Adriatico all 





TATE A vende ibeo uminoso 
Gnoita servizi rstratiarato inter: 
Namente L. 

Silazionabili Tel 441,765, 


TATT B vende tb adisccte cono Oibassano 
plaza St È truce curia eni LIE 
ol | alti Sto mie. Telai 

TAI C Vende in cons 6. Ferri 2 sile ca 
tre cin ignis seni che uo ullto E | 
Le iii Kc nta TA dii 0 aio 








TAIT È vende fibeto recente signo 
cono Mi 
Il millni 600 mila. Teli 441,765 





‘aio dazio. 











41765 





via Camerana (| 


muto. > Consuledile 


miumo fondiario € dii 
o recente | rasa 


ft 





n 











milioni 600 mila 


ini (acilitazion. 


| camere cuci 
i 





i pasa 
(continua) 





TATT D vende adiicenie corso U. Sovietica (a 
a Stadi) 2 camere cucina servizi I arie mq 
LL 10 miioni 100 mila Tel 441.165. 








legrappa 2 camere cucina servi È 


STATT.F_ vede libero adiacente 
mo G Care in esa d'opota 5 


Nami di 80 ing ristrut 
Narsete più servizi L: 20 milioni 
‘600. nda © dbazionzoii 


TASTG Vende libero in conio G. Cesare recente. 
ia ito L-34 milioni 
RL 441-965 


‘cente 3 camere ingresso svi mq 90 33 milioni 


UM 519894 vende a Pio 
Monterosa ingoio via Al 

oggi nuovi 14 camere cu 

fn forte mulo fondiario dlzso 

teme ogg nt oc 

|9/n94 Vende via Goito 7, alloggi vare 

dimensioni Tiberi ed occupati api negli e mu 





(519/894; 547/124 vende libero via Salemo! 
Tngresto bagno 22 milioni 900 











SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Vagabondo, hippie e ora anche scrittore, ha snobbato Sanremo 


Antoine: canto per scherzare 
...© per pagarmi la benzina 


Vagabondo senza frontie- 
rei millantatore al quale si 
perdona tutto (anche un 
«nocciolino» che va di tra- 
verso), era arrivato a Sanre- 
mo con l'atteogiamento di 
chi prende tutto. sul ridere, 
an 
lo dî paglia sulla folta capi- 
gliatura, il’ volto indurito 
dalla barba incolta di'unna- 
bîgatore solitario, Antoine 
conferma e rafforza il perso- 
naggio che ha saputo co- 
struire sapientemente con 
l'abilità di chi è nato istrio- 
ne. Potrebbe fare il rappre- 
sentante di dischi e saprebbe 

‘anche un Carella 
(quello dî «Barbara»); invece 
‘& uni giullare di professione e 
‘vende se stesso mentre finge 
di scherzare. Regala simpa- 
tia, merce rara. 

Che fat Antoine? «Viaggio 
estrivo». 

‘Storie! «Sei male informa- 
to; guardati in giro nelle li- 
brerie e vedrai», risponde, 
arrotando la «erre» come un 
vero. francese, proprio iui, 
oritindo. 

Quali librerie? «Quelle pa- 
rigine», replica facendo finta 
di ignorare che siamo a San- 
temo (e che nessun editore 
italiano lo ha tradotto. Il 
‘silccesso è tutto francese ma 
gli consente di sbarcare il tu- 
riario, crocerista bohémien 
nigi mari del Sud. Canta è 
‘scrive e navîga: «Hippie» con 
la grana, Antoine corre)sui 
mari al timone della sua dar 
ca: 200 mila copie vendite 
fanno una bella cifra che gli 
‘consente il giro del mondo in 
365 giorni: anche dd Antoine 





— come al collega Famigliu- 
lo — piace vivere alla grande. 
IL primo romanzo sî intitola- 
va Le globeflotteur, che con 
Un gioco doppio di parole 
chiarisce subito l'ultimo riuo- 
lo assunto dall'Antoine va- 
gabondo sulle onde: Un se 
condo romanzo («Bord d 
bord») è appena uscito e — 
dice l’autore — promette be- 
ne. A Sanremo, il cantante 
Antoine ha fatto fiasco piaz- 
Zandosi agli ultimi posti: 


«Me ne frego — dice metten- 
do ancora in primo piano 
una "erre! che ha fatto la 
fortuna di Francoise Hardy « 
Sylvie Vartan — io canto 
perché mi pince scherzare, 
‘Nocciolino era un gioco». Un 
gioco che funziona otto mesi 
su’dodici. Durante i rima- 
nenti quattro, lavora, fa can- 
zoni, prepara dischi, tiene 
contatti con i discografici e 
amministra il personaggio 
‘Antoine, uomo di fumo. 

In realtà nessuno sa chi è e 
che cosa fa. Gli fanno notare 
che vendere simpatia non è 
mestiere serio: Non è vero, 
Antoine, pessimo cantante, 
vende simpatia per vocazio- 
ne; istinto. Il suo mestiere è 
un'altro: Antoine sa prende- 
re il mondo così com'è per 
trasferirlo nelle sue assurde 
canzoncine! che tuttavia a 
“Sanremo non fanno effetto a 
nessuno. Ora parte per le 
Maldive. «Nocciolino» il'suo 
ultimo insuccesso gli ha dato 
solamente amarezza. Ma il 
‘mercato sanremese si sta di 
‘colpo smuovendo e mentre il 
tincitore Mino Vergnaghi è 
fermo con le vendite, Antoi- 
ne spera di trovare qua e ld 
‘qualche acquirente. Lo rive- 
dremo il prossimo anno per il 
trentennale del Festival? 
«Non so — dichiara mentre 
per un attimo sembra assor- 
to comé un. nostromo che 
‘scruta le stelle —, se riman- 
go senza benzina dovrò pure 
fare il pieno da qualche par- 
te e a Sanremo c'è sempre 
luna spiaggia dove appro- 
dare». 

L'ultima? 








Le tv private 
contro la 3" rete 

«Grp. di Torino, «Antenna 
@» di Milano e «Gbr. di Ro- 
ina hanno diffuso in comu- 
nicato congiunto in cui at- 
faccano la Ral: «La terza re- 
te esiste: già e stamo noi. Ì 
progrimmi di questa emit- 
tente sono gratuiti. La Rai 
invece chiederà l'aumento 
del canone. La istituenda 
tera rete minaccia la so- 
pravvivenza delle to private, 
Stiamo approntando un dis 
grio di legge di iniziativa po- 
polare che garantisca la sua 
libertà di informazione». 





Piccolo Reglo — Oggi, 
alle:17,90, per le «Audi 
zioni, discografiche»: F. 
‘Schubert, il Lied presen 
tazione di Guido Tartoni; 

Unione Musicale — Al 
Ganservatorio, stasera al- 
{e 21, In abbonamento di- 
spari, concerto del Trio di 
Milano e di:Meir. Rimon 
(como), in_ programma 
musiche di Brahms. 

Walter Chiari all'Alfieri 
— Stasera alle 21, all'Al- 
fieri, va in scena «Haî mai 
provato; nell'acqua cal- 
da?» con Walter Chiari © 
Ivana Monti, 

Teatro, Nuovo — Alla 
‘Sala Oft(alle 21,15 i mimo 
‘Antonio Catalano presen- 
ta «Pietre» 

Dubbio Club — Stasera 
spettacolo di varietà con 
Nadia Cassini 











I nostri 


giorni scespiriani 


’lra oggi e domani si conclude, al Kinostudio e all'Ardi-Zenit, la 
rassegna di film Shakespeare e il cinema. Cominciata venerdì 12, la 
manifestazione comprende -14 opere di derivazione shakespeariana, 
‘ed è stata organizzata dall'Assessorato alla cultura del Comune con 
la collaborazione dell'Università di Torino, del Teatro Stabile, del 
Movié Club, del: Sindacato critici cinematografici, del Goethe Insti- 
‘tuto del Museo del cinema, oltre a enti esteri quali il Danske Filmmu- 


seumì di Copenhagen, il Deutsche Institut fùr Filmkunde di Wiesba- 


den, il Deutsches Kuiturinstitut di Copenhagen, la Goethe House di 
New York, il Museum of Modern Art di New York e l'Associazione 


Italia-Urss di Torino. 


‘Ecco îl programma degli ultimi due giorni: oggi al Kinostudio «So- 
‘gno di una notte d'estate» di Siri Trnka (ore 17) e «Amieto» di Sven 
Gade; (ore 21,30); all'Arci-Zenit Macheth» di Raman Polanski (ore 
17 21,30), Domani all'Arci-Zonit «Sogno di una notte d'estate» di Jiri 
‘Trnka (ore 17) ‘e «Amleto» di Laurence Olivier (ore 21;30); al Kino- 
studio «L'Oncar insanguinato» di Douglas Hickox (ore 17) e «Re Lear, 
da un'idea di gran teatro di William Shakespeare» di Mario Ricci (ore 
21,30), al quale farà seguito la tavola rotonda conclusiva su «Cinema, 


teatro e Shakespenre», 


Lucie ombre sull'intensa settimana scespiriana torinese, Le ombre, 
a onor del vero, sono determinate da ragioni par lo più squisitamente 
tecniche: la difficile reperibilità di film che avrebbero dovuto figurare 
d'ufficio nella rassagna (valga per tutti l'eccezionale Macbaih di Akira 
‘Kurosawa: anche se un qualche Shakespeara hollywoadiano, a titolo 
di documentazione, rion sarebbe spiaciuto vederlo nel programma); il 
non perfetto stato di alcune copie (pessima quella dell'Otello di Jutke- 
vic). fa mancata presentazione dell'atteso Amisto dî Sven Gade con 
‘Asta Nielsen protagonista, già annunciato ma evidentemente persosi, 
per strada nel lungo tragitto dal Museum of Modern Art di New York al 


nostro Kinostudio. 


‘A dispetto, tuttavia, di questi rilievi, e di un cartellone più eterogeneo 
che organico, rasta il gran merito della proposizione di alcuni titoli di 
rarissima circolazione; in primo luogo i film muti e quelli sovietici, Orfa- 
no di Gade; il cinema muto scespiriano è stato per ora presente con 
Otello di Dimitri Buchovetzky: esempio significativo di un cinema an- 
‘car troppo debitore di.un deteriore conceîto di featralità, che si tradu- 
ce sia În una recitazione costantemente sopra le righe (nella quale| 
casca anche il grande Emil Jannings, un Otello tutto teso @ strabuzza- 
re gli’ occhi), sia nella poco felice attitudine della regia al purò «teatro, 


filmato». 


‘Altra cosa è stafo invece ll secondo Otello presentato, quello di Ju- 
tkevic, trasposizione schiettamente cinamatografica della tragedia, 
animate da Un singolare estro figurativo. Ed ancor più volentieri si sor 
Visti, fra | film sovietici, i due di Kosintzev: sia l'inedito Re Lear, sià 
Soprattutto Amieto, signoreggiato dal protagonista Innokentì Smoktu- 
novskij e forte di una sua alta qualità espressiva, essenziale fino all'os> 
‘so ma al contempo di grande raffinatezza (pansiamo in specie al respi- 


ro delle scena in esterni) 
Tragli 
na (i du 





‘altri titoli, i doverosi omaggi alla più tersa ciassicità scespir'a- 
lm di Olivier) @ alle geniali 


ritalture dî Welles, mentre non sì 


‘avvertiva grari necessità di rivedera le fatiche del callicraiico Zeffirelli, 
Ampiamente conosciuto il recente Macbeth di Polanski, mantre non è 
privo di interesse l'inserimento di dua film «marginali» rispetto alla 


ras 





issegna: il film di enimazione del cecoslovacco Trnka Sogno di una, 
notte d'estate, il gialfo-horror dell'inglese Hickox L'Oscar Insangi 
natò, dove sinistro Vincent Price fa strage dei suol nemici appare: 





chiando foro fruculente morti da eroi scespiriani, in una incredibile e 


galoppante carrellata di tragedie. da 
Da segnalare, infine. che în occasi 
Volumetto Shakespeare e il cinema. | 


Giulio Gesare a Riccardo Ill 


ione della rassegna è stato edito il 


introduzione di Gianni Rondolino 


&i due saggi di Sergio Totfatti e Robarto Vaccino sono corredati da un 


‘ampio materiaie di interviste. 


filmagrafie e allre ghiottoneria; ll ibra: è 
in vendita alla cassa del Kinastudio e dello Zenit. 


a. dg. 





o Dodici 


applauditi Chopin 


‘Nato in Polonia nel 1932, il 
pianista Adam Harasiewicz 
è uno specialista di Chopin 
di cui ha inciso su dischi la 
produzione integrale per 
pianoforte; L'ha invitato ieri 
sera al Conservatorio il Cen- 
tro Culturale Fiat: che, con 
questo: nome di richiamo, e 
quello di Chopin di rincalzo, 
ha affollato la sala sino alli- 
imite della sua capienza: 

Il programma comprende- 
va dodici pezzi, scelti con 
‘abile varietà nella produzio- 
ne chopiniana: tre Mazur- 
che, tre Studi, )a_ Sonata 
Marcia Funebre, il Notturno 
in fa diesis maggiore op. 15 
n.2, la Polaccoin ia bemolle, 
lo Scherzo in doldiesis mino- 
ie e la Ballata in la bemolle. 
Dodici capolavori tra i più 
noti ed amati dal pubblico, 
frequentatissimi da tutti i 
concertisti e quindi terribil- 
mente difficili da ricreare su 
un piano di autentica origi- 
nalità interpretativa, 

‘Adam Harasiewicz si è 
prodigato generosamente 
trattando il suo Chopin con 
una. chiara intenzione di 
sottolinearne gli aspetti più 
marcatamente concertistici 


e talvolta sacrificando un 
po' Ja logica del discorso mu- 
sicale e la chiarezza del fra- 
seggio alla componente 
Spettacolare. icolar- 
mente tentato dalla ‘lusinga 
della velocità, Harasiewicz si 
è talvolta lanciato in corse 
rapidissime semplificando 
un po', nella spasmodica 
tensione della corsa, la ric- 
chezza di articolazioni che 
sta sempre alla base del pen- 
siero musicale di Chopîm. Il 
pianista, d'altro canto, è 
parso dotato di una tecnica 
‘solidissima, in grado di sod- 


disfare e di tener dietro alle 


‘ambiziose mire effettistiche 
che sembrano governare il 
suo modo di far musica e 
che, nella Polacca finale, 
‘hanno potuto emergere pi 
‘namente. 

Il pubblico l'ha applaudito 
calorosamente dopo ogni 
brano e, talvolta persino in- 
tempestivamente. tra un 
tempo e l'altro della Sonata 
o alla fine dei pezzi, prima 
che l'ultima nota si smorzas- 
se completamente: come av- 
Viene all'opera quando l'ap- 
plauso scoppia ancora x si- 
pario alzato p.9- 











Dominot: choc 
per il «Voltaire» 


«Prima» ieri sera al Caba- 
ret Voltaire di «Naked (Nu- 
do)», spettacolo «en trave- 
sti» ideato e interpretato da 
Dominot, attore, mimo, 
cantante e pittore. AI cen- 
‘tro della rappresentazione è 
Edith Piaf, non solo con le 
sue canzoni, ma anche con 
tutto un repertorio di atteg- 
giamenti e di modi di essere 
che han fatto parte dell'uni- 
verso proprio della cantan- 
te francese. Sullo sfondo, la 
Parigi di Montmartre e di 
Jacques Prévert, che spesso, 
con una sottile metamorfo- 
‘sì, diventa Roma o Firenze. 


Le «Meraviglie» 
ti it, 
agl’Intradossi 

Da ieri sera la Sala degli 
Intradossi ospita «Le mera- 
viglie di Simona Menilles: 
uno spettacolo di teatro-ca- 
baret che è stato scritto e 
direttu da Michele Ghislie- 
ri. Lo stesso Ghislieri ne è il 
mattatore, coadiuvato nel 
suo show dall'assistenza 
musicale di Marcello Capra, 
che esegue musiche di Enzo | 
Maolucci su testi ancora di 
Ghislieri. 

Allo spettacolo collabora- 
no anche Anna Cucolo, Pao- 
lo Martano per fotografia e 
luci, Emannela De Rege per 
l'impianto acustico, 
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ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


MOTTA SATA vee vii Mongiana 14, agi 
HO cupi veti psi sbatti 
TIP 80:828 vede gone corso Tassoni 1 
Per dle 2 ie cia gres doppi: 
NI St oloni 0 mila mico 
VALENTINO (eso Scopi 12) impiegato 
"SCA iclaanelto civio di porsi 
Appiani da 16 3200. Ottico vendite 
Alpo L'lnotiare 0 
VEADITA Sile o fieno sa us 
Hg Mauri sprint got lati 
Fnfnnatato nelle part comuni. Vine 15-17 eì 
VENDO: pio Gragliico aggio È 
IRIS AR Raga Enia NEOGURIO N 
Ace ti 1 ia 10) pila i i 
Triora ac 
VENDO tie 
Rca put 
Sasa Ta VEE, 
LIA piano VAI ella Toe piu terra 
Vendo agio ronde uve Sep 
Mini 2 sEIV Te) DETAGOT È 











“alloggio mo è 
aid condominiale mu 
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cre bagno box ai prio 350 
Rini el amet Pi 
EONA 5 lt sa Membro vendo mini a 
HOBgIO: 1 camera cainouo bagno Unkone casa 
rene TAI OT 


(20 Domande affitto 


INA. AGENZIA, Rabioto cercà alloggi avatar 

Appartamenti pil i ieri sesta hem 

iaia 

AAA ir 0009-00 lato mie 

cOn di sila o ingenti per vii 

Rimet Tel dati reati 

MA GEOMETRA professionista cerca aggio 

foto © arredato tiva) marine etere 

Tel tano 

A REFERENZIATO cerca i asfito alioggio 

Smmebiiato Indipendente: Telefonare 633 

[AVETE da affi alogg vst arredati To: 

DO pica Ripa dl Des api e 

Her eteonace sa), 

CERCO ‘alloggio 12 camere posbimente se 

Viti Snche ammobiliato, eicenze © cauzione 

Tel ac ulti Stadi Sivses 

[CERCO alogzo 1-4 camere fera ande am 

ENO. Eee € CAiIeC TO ore di 
si s10865 

PROFESSIONISTA per vo suo nomea ia 
ine dinlomi 9 Cenere sei Teciona 

[Reit 2506 o uti 

ZONA sui pi elia cà cercano allo 














eo alito Teena 99RO1S5 
21 Offerte affitto 
'AFFITTANSI appartamenti vuoti 0 arredati in 
Vila Cipressa 10 Mn Sintemo soleggiati vista 


sare cp indio, petto. pone 
Dion OP > 
AFFITTASI monscancia ciare age 
data ui, pic tere i Brevi TÒ 
Ercub i 


AFFITTASI tona Crocetta alloggi libero 4 van 
E aerei uso ulicio piso nai. Tel 347.090 
AFFETTO alloggi atredati uso abitazione trasi 
foci piede e locali voti uso ulfico stes. 
SSIca Te) 349.228 

ALLOGGI ammobiiati alfttansi i Torino ites- 
Ha Cata a iludenti 0 uso piedotierre. Tel 
FASI: 


Pico 





mensili spese comprese. Telefonare 388 8333 

‘SETTIMO 2 camere fneilo ieri 4° pio at- 

fitto io studio o vendo 16 milioni più'7 atm. 

90. Tel: a37.A34 dral 

ZONA centrale affittasi locali nio ulficio cass 

Signonie 3-4 caniere sevizi a L: ‘250-300 mila € 
‘mita Deana Doe cono Viniorio:198, tel 

si 
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'ALTOTRASLOGIHI asti. presi modi 
Snontaggio rimontaggio mobili garanzia for 
ni -TeL'OSTOSI Monta ma NiASE © 0 | 


23 Camere, pensioni 


ZONA Porta Nuova affitasi a singoli spaziosa 
ameobitizia ta alloggio comodita ferottamsia 
tie Tet:570793 mattino 


25 Artigiani, ecc. 


DECORAZIONI peretisine rapidamente 
2 0 a Livatie 40 le. ii 10 
Ri Teletono 335395 


31 Lezioni, traduzioni 


LEZIONI private mico compie mule 
tolo @ Torino Telefonare dalle 19 ulle 21 al 


ss271a 
36 Nautica | 

| 
ABBIAMO, inicesanii | cccsicni mica | 
fonia Evincude Selva cani motoseai Co: 
Jom oso Una 47 


37 Campeggio e sport 
CAMPERS ivi» alimenti peronaliza- 
Li riparazioni. rimessaggio copeni. prezzi mi: 
“G ortadoni. Te, 33058 306.297 

ROLLER 200) super #8 sno 77 ascesorista 
Sendo permuto Tel 310.2 


45 Ville, app., cascine | 
per ran 


ALA VILLA Gisquanienaria Rivoli poszicax 
otemica sione tape stante vende Studia Ls 
0 280,152 0 1856 

STUDIO UNO vende aL 6 siii 300 sila 
iste con otto nelle Langhe, spiendida poro: 
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VILLETTA libera Crova Sassi) ampio cagione | BSEA 
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inalo 1879 29, 


[CASA comoda paese iniio collina: Monferrato 


el vani canina semarredata segua Ince vendi 
E 10 ioni 800 imita Tel. 640.0 
CASCINOTTA indipeadente stupenda pesizio. 


Sa 
RIE 
Srna 

cenz 
Spree 
Malt 


CASETTA mati in campagna Brichermio 2 
atmre magazzino perso terno vendo 13 mi 
io Fer oiarzasti 
CASETTA, iuica per vcance 2 vati portico 
feto collina Bagnolo vendo 7 niet. Tel 
OI 92601 
PIANO Maria 50 mt dl re. pv cosi 
200, malora pigna ssa. bito 
E arredimento co 35 posti ie 18 
a nto 3 milo Gila. 
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È 0 MOTI son 
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SALBERTRAND Coulepo vende cha i 4 
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ISAN SICARIO Casilegno vende villa su? piani 
0 seminieato estoge Ziandino di ng 0, 
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47 Alberghi, pensioni 


ILOANO. Hotel Freccero via Dane 3 tai 016 
‘66R3S1. modermo SUO eni mare ranquilisino 
Fascsidyio cucina casalinga. 
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MABILI investigatori seguono ricerche coniroli e 
SHONI. Ideteali sscertaoni. vie divorio 
AfcumentatiInves, A, Doria, (el <8k 
ALLA Stibpe invenigazioni control 
Qua Ti Bucii $ fangolo Va 
Rome) Tel 


di 
PREVENZIONI ladagini controlli leteltà scer 
Rorimondial invertiganta. Telefonare 








Informazioni 








Occasioni 


CONFEZIONI +ridita dettagli, attimo sino 
53 estunimento: poane € puatzlot dorma SUO 
Sappotti us dra SÈ mula abit co gilet 
Ende tte de tag Coclo e Umberto Pic 
SD no) i 

SVENDESI Cippors gonna L_20 sila ansi 
n uomo donna Le 10 euta. Magazzini, 
‘Sono Dtassano $. tel 91 
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SPETTACOLI 





STAMPA SERA 


Mercoledì 17:Gennalo 1979 








È Domani al Politecnico (ore 18,30) concerto jazz con Massimo 
È Urbani al sat (nella foto), Riccardo Zegna al piano, Aldo 


Sperti al basso e Franco Mondini alla batteria 


ASSESSORATO ALLO SPORT, GIOVENTU 
ETENPO LIBERO! 
ASSESSORATO PER LA CUITIIRA 
‘COORDINAMENTO MUSICA DEI 
‘CENTRI D'INCONTRO; 

©-| LA NOSTRA MUSICA E" 
AL PALASPORT 


RADIORLASH 97.700 0 MEDIA CONCERT, 
Giovedì 18 ore 21/1 


PALASPORT 
ROCK EXHIBITION 





satzio 20, domenica 21 geinalo 
dallo 15:alo 28 

RASSEGNA CONCERTO DEI GRUPPI 

MUSICALI DI BASE TORINESI 

milton pentcnot) 

ampi cord Fl 

Collaborazione gi. 

RCESR RASH RTLA, Coop: MAN. 


DEMETRIO STRATOS- MAURO PAGANI 

STEFANO. CERRI - JAMES, SENESE 

WALTER CALLONI - PAOLO TOFANO. 
INGRESSO L. 2000 

Prevendite: 

‘Palasport - Saletta Rossa - Arci, 

- Campus - Vasques - Ricordi 
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Teleradio Asti 


18 — Liscio amore mio 
18,40. TRA notizie 
13.50 Obiettivo s 
14,05, Obiettivo sc 
I 14.30 Telefilm 
17,50 Film 
19 — Telefilm 
19.40, TRA sera 
19,50 Obiettivo su... 
20,20 Le comiche 
21 — Shopping 
22,30 Ildito nell'occhio 
GI 23.30 Telefilm 


Tva (Aosta) Canale 39 


11,40 Rubrica Motori non stop (replica) 
12,40! Rotopresse TVA 

1$ — Musica non stop, 

19 — Replica film 

20,20 TG20,20 

‘20,50 Filopat e Patafil - Rubrica per bambini 
21,30 Serie Museo del crimine: «L'accendino» 
23 — Buonanotte 


Canale 25-51 








Tele Biella Canale 21-59 


12 — Videoinformatore 

19,30 Videoinformatore della sera 
21 — Fuoco in casa Bosso (film) 
21,30 Sci a colori da Bieimonte 
22 — Videogiornale 

22,15 Documentario 











TBN (Novara) Canale 47 


19,45 Reflex 

20/05 Capitan Phatom (cartoni animati a colori) 
20,30, Novara oggi 

21,05 Gioco quiz 

21/30 Antenna libera 

22/30 Novara oggi 


STP (Casale-Ve) 


Oggi giorno di riposo, 


Canale 50 





Teleradio city (AI) Canale 44-47 


10 — Problemi dell’equo canone 
10.30 Cosabolle in pentola 
11,15 Stiamo insieme stamattina 
12/30 Tv{fash 
© 125 Film 
14,15 Mercatino 
15,15. Telefilm 
15,45 Top club 
116.30 Cartoni animati 
17,15 Video show 
18.30 Agenda 
19,90 Telecity flash 
D 2015 Telefilm 
21— Liscio non tilascio 
ID 3: Filmdelia notte 




































































20,25 Antonello Baranta_pre- 
serita Qui musica. Pop - 
Folk - Classica e d'avan- 
guardia 

21,40 Una vecchia locandina. 
Ricordi e personaggi del- 
Jo:spettacolo con Guido 
Sacerdote, Italo: Terzoli, 
Enrico Valme 

22,30 Ne vogliamo. parlare? 
Divagazioni su tema di 
Stefano. Maggiolini e 
Franco Poletto, interpre- 
tate da isa DI Marzio, En- 

20 Guarini, Silvio Spac- 


FM924 


14,05 Musicalmente con Ren: 
zo Zanobi 

La luna aggira Il mondo 
e voi dormite. Almanac- 
‘6o di giorni, meridionali 
raccontato, ‘cantato e 
detto, da Riccardo Cuc- 
ciolla, Matteo Salvatore, 
Vito Riviello e Pietro Ba- 


14,30 


sentini n 
15,05 Barbara Marchand pre- 29,18 Buonanotte da. Pro- 

senta Rally gramma di Giancarlo De 
15.35 Errepluno:. Inconttì re- Bellis 

diofonici — pomeridiani 


Oggi con Walter Mauro. 
‘16,45 Alla breve. Un giovane e 
la musica classica 
Globetrotter. Viaggio nel 
mondo: dei:33‘e 45 giri, 
presentato da Tonino 

Ruscitto 

18 — Viaggio in decibel. Pro- 
gramma di Eodele Belli- 
sario 

18,30 Il triangolo. d'oro. Pro- 
gramma di Emilio Radice 

è Nicoletta Cocchi 

Ascolta, sì fa sera 

1995 Asterisco musicale 

1950 Giochi per l'orecchio. 
“L'ilusionista=, con Ma: 
risa [Fabbri,; Alberto. Lio- 
nello 


17,05 


© 


FM 9568 


14 — Trasmissioni regionali 

15— Qui ‘Radio 2. Appunte- 
mento cori gli ascoltatori 
condotto da Giovanni Gi: 
gliozzi e Maria Luisa Al 
gini Insieme con.France- 
sco Chiappetta (I parte) 








15,45 Qui Radio 2ll'parte), 

18,37 Qui Radio 2(({llparte) 

17/50 Hit Parade: Presenta Fo- 
Xy.John (replica) 

18,53 Spazio X. Spazi musicali 
2 confronito pen uti i qu-. 
live per tutte {e età affi- 
dati e Michele Maiorano. 
‘Susanna Napolitano, Be: — 
bo Moroni 

19,50,1l convegno dei cinque 

22:20 Panorama parlamentare 

29/29 Chiusura 


© 


FM 98,2 


23 — Roberto Gatti presenta Il 


Jazz 
23,40 Il racconto di mezza- 
notte 


IV CANALE 


14 — Piotr Ile Ciaikowsky. 

14,15 Undisco per yo] 

1455 La sonata barocca 

15/42 La pulzella d'Orléans. 
Musica! di P. | Ciaiko- 
wskyi 

19— La settimana! della musi- 
ca americana 

20 — Arturo Toscanini dirige 

21 — Polifonia 

21,25 Rilratto d'autore; Francis, 
Poulenc 

22,30) Musiche. dell nostro se- 
colo 

23— Anotte alta 


13 — Pomeriggio musicale 

15,30 Un certo discorso musi. 
ca giovani 

17— corali di Lipsia 

17,30 ‘Spazio Tre. Musica e at- 
tualità culturali presenta- 
te da Sergio Vecchio (I 
parte) 

19,15 Spazio Tre (Il parte) 

21 — Dal Sodwestfunk di Ba- 
den-Baden 

22.15 Libri novità 

22.30 Appuntamento con_la 
scienza, di Franco Gra- 
ziosi 


V,CANALE 


14 — Tutto Jazz 
15 — Cockitali musicale 
16— ÎlLeggio 

18 — Colonna continua, 
20— Scacco matto, 


22 — Musica leggera. in'\ste- 
reofonia 








NUOVO 


da domani a domenica 
da «NON STOP» 


Zora di risate coni 


ALFIERI 


‘ore 21(1° in'abbi10) 
WALTER 


CHIARI 


IVANA 


MONTI 


«HAI MAI PROVATO 
NELL'ACQUA CALDA?» 
di P_MOSCA e W CHIARI, 


GATTI 


DI VICOLO MIRACOLI 
Posto unico Li 3000- rl! 2000 
Prea,c_M è'Azeglio 17. el. 655.552 










Strepitoso successo 


NATALE 
IN GIOSTRA 


proroga 

chia a dorienicalzi gaanziò 
Torino Esposizini=  pedigione 
Ingrosso (bero - Locali scaldi 
Tel er 6e0 


Questa sera al 


DUBBIO vo 


| Via Nizza 22 bis 


NADIA 
CASSINI 


‘Prenotazioni 
Reriint. soci tel. 650.5758 












con GASTONE PESCUCCI 

©. Bralt - S. Otero - D. Poggi 
‘Sono ubgli  biphetli imagrio 
Coniglio dae la grant frei 
di pollice protrae 


CARIGNANO; Gre 21 precise 
LA VITA CHE TI DIEDI 


GIL. Pirandollo - Regia Ja Cast 


VALERIA MORICONI 


Abbonati 2° tura. 








TEATRO STABILE TORINO 
Da'oggi sl pretiotà per 


IL SUICIDA 


diEraman - Regia E Marcucci 
GRUPPO DELLA ROCCA 
fil Garignano dal 23 goninaio 


TEATRO CABARET: 
MICHELE GHISLIERI 


questa sera or8:21,30. 
SALA INTRADOSSI 


V.&. Massimo 21 - Prun_ 871.009, 









POLITECNICO DI TORINO 
‘AU 1 - Ci Duca Abruzzi 26 
Domani-ore 18,30 


CONCERTO JAZZ 










Li v. cad ‘B,tol 583/771 
'ALAICIZIA 


‘SERATA DELL' 


O Dl RICORBINO 


Ire) (..-arlecchino 


Ilvero salotto di Torino Ore21 


«Serata romantica BALLO LISCIO 


a lume di candela» 





Svizzera 


17.50. Telegiornale (c) 

17\55.Fiffo il maxicane ai Tropici (c) 

18 — Inverno a Boscobello (c) 

18,15 Top (c) 

18.50 Telegiornale (c) 

19,05 Incasa e fuori (6) 

19/85 Segni: Quindicinale di cultura. Itinerari di 
Valsassina (c) 

Il Regionale (0) 

Telegiornale (c) 

‘Argomenti (0) 

Musicalmente dallo studio 3. Juliette Gre- 
c0(0) 

Telegiornale (c) 

Scl: discesa femminile (0), 





20,05: 
20,90 
20,45 
21,95 


22,25 
22,95 


Capodistria 


20 — Buona sera. Cartoni animati (0) 
_ 20,15 Telegiornale (c) 

DD 20.35 Anatomia di un amore. i— Eva, vedova 
‘giovane e piacente, s'innamora di'un ar- 
chitetto. Inomprensione, gelosia; rendo- 
rio Îl rapporto quanto mai difficile. Fra gli 
Interpreti Jean Nowicky e Bogdana Majda 
(©) 

PST) 
22,30 Telesport. Tennis datavolo 


Montecarlo 


17,45: Disegni animati 
18 — Parollamo; Telequiz 
18,20 Un peu d'amour: d’amitié et beaucoup de 
musique 
19,15: Telefilm 
19,40 Un peu d'amour... 
19.50 Notiziario 
TO > otetim 
@2> 21 — Arriva Durango, paga 0 muori. Film: — Pi- 
stolero specializzato neliriscuotere crediti 
capita improWisamente a Tucson e riesce 
a sventare Una rapina 
22,30 Oroscopo di domani 
22.35 Dibattito 





23/20 Notiziario 
23,30 Montecario sera 











SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Mercoledì 17 Gennaio 1979| 











Rete 





uno 


18— In prima persona. Una bambina handicap- 


19,30, 


‘pata 
Teleglornale - Oggi al Parlamento (c) 


14,10. Una lingua per tutti. Il francese (c) 
17 — Iltrenino. Gioco musicale (c) 


17,25 


Quel rissoso, irascibile carissimo Brac- 
cio di Fetro. Spettacolo d'arte varia. «Il 
vecchio calciatore» (c) 


17,35 C'era una volta... domani 


18 — Argomenti. Chi c'è fuori dalla Terra? (Di 


‘18,30 





partimento scolastico-educativo) (c). 

10 Hertz. Spettacolo musicale. — Più-un 
disco si vende, più rimane in testa alla 
classifica e più ha successo? Pare proprio 
di sì, un fenomeno dì gradimento che ion 
è facile da spiegare; nonostante il parere 
degli esperti (c) 


19 — TG1- Cronache (c) 


1920 


19,45 


Happy, Days. Fonzie in difficoltà, — Im 
questa vicenda il nostro personaggio vor- 
rebbe salvare un suo cugino, alle prese 
con ragazzi, e problemi, più grandi di lui, 
ma alla fine deve arrendersi davanti alla 
realtà (c) 

Almanacco del giorno dopo (c) 


20 — Telegiornale 


20,40 


21,95 


22,15 


Sai tenere un segreto? Sceneggiato: — In 
un paese dell'inghilterra del Nord,: due” 
‘persone.s'innamorano; lei vedova, lui sca- 
‘polo, circondati da una pesante atmosfe- 
ra di sospetti e di inimicizie (c) 

Storie. allo specchio. 110 lode. senza 
‘ascensore. — Viene affrontato. in questa 
‘puntata l'inserimento, di una neolaureata 
in:medicina nel mondo del lavoro. E' lo 
scontro fra i sogni e la realtà, piuttosto 
amara, di tutti i giorni (c) 

Mercoledì sport. Cantù: pallacanestro (c) 
- Telegiornale - Oggi in Parlamento 





Rete due 


Gs 
13,90 


Dar —- 


18— 


18,301 
18,50 


19,05 
19,45 


20,40) 


21,35 





TG2- Ore 13 
Corso per soccorritori. Dolori addominali: 
Kim, un libro, un personaggio, un film, — 
Trasmesso in due puntate, ecco il celebre 
romanzo di Rudyard Kipling. ambientato 
nella favolosa India imperiale, con il con- 
torno di tigri e di marajà (c) | 
Studiocinema. Lettura. alla ‘moviola. di 
«L'uomo dalla cravatta di cuoio» di Don 
Siegel. (Dipartimento scolastico-educati- 
vo) (c) 

Dal Parlamento (c)- TG 2 - Sportsera 
Spaziolibero: i programmi dell'accesso 
Sindacato nazionale finanzieri tasse 
Buonasera con... Luciano Salce 

TG2- Studio aperto 


* Fantascienza con Nanni Loy, 


Racconti di fantasclenza. — Sono le pri- 
‘me battute, i primi passi di tre racconti di 
Blasetti, con l'incontro fra un'astronave, 
terrestre e un...Ufo, ossia con un oggetto 
alleno", Un tema di attualità che Blasetti 
aveva affrontato con maestria. Fra gli in- 


terpreti, Nanny Loy, Riccardo Cucciolla al 


Paolo Poli (c) ) 
‘Adolescenza. — Si conclude il ciclo dedi- 
cato a questa età critica che è stata esa- 
minata in controluce con tutti i suoi per- 
‘ei suoi drammi () 

TG 2 Stanotte, 
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17,95 
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redazione non è responsabile dalle frequ 
‘razioni che lé tv effettuano d'abitudine 


|\Videogruppo 


Guida alla sopravvivenza in una città af- 


Tele Torino Int. 


17 — I tre bravi alla prova (il teatrino dei burat- 


G. R. P. 





Canale 52 





follata (gli spettacoli della sera e la com- 
pravendita dell'usato, con Maria Cimino) 
Videonotizie 

Oh, Amanda! (filmati musicali) 

Le grandi battaglie (documentario) 
Portami tante rose (le canzoni di una volta 
ripresentate da Enza Sampò) 

L'oroscopo di Heidy (in diretta per tele- 
fono) 

Videonatizie 2 

Tenera è la notte (dialoghi telefonici in di- 
retta con Franco Costa) 

Le comiche di Ben Turpin 

Bolide rosso, di George Sherman, con 
Tony. Curtis, Piper Leurie. Commedia 
1955 — Dirigente di una fabbrica di auto- 
mobili ha progettato ina vettura che | suoi 
superiori sî rifiutano di lanciare sul merca- 
to: Per mostrane tutte le doti, la iscrive ad 
Una massacrante gara di resistenza 
Frankenstein contro l'uomo lupo, di Wil- 
liam Neill, con Ilona Massey, Lon Chaney. 
Horror — Aiutata dal fidanzato la figlia di 
Frankenstein tenta di togliere la vita al 
mostro creato da suo padre e a un lupo 
mannaro. Lapopolazione di un paese vi- 
cino, intimorita, decide di uccidere tutti e 
quattro 

Furia nera, di Alex Demos, con Andrea 
Balestri. Commedia 1975 — Tre maldestri 
banditi romani tentano di rapire un bimbo 
texano strenuamente difeso da un feroce 
pastore alsaziano parlante e brontolone 





Canale 61 





tini) 


17,30 Le avventure di Pierrot (pupazzi animati) 
18 — La scuola dei maghi 

18,30. Disco magic (show musicale) 

‘19 — Speciale casa 

19,20 Disegni animati 

19,30 Padre, parliamone (conversazione rel" 


giosa) 


19,45 TTI Notizie 
20 — Detto tra noi (personaggi grandi e piccoli 


di Torino visti dietro la facciata della loro 
notorietà. Sandro Doglio intervista il'presi-' 
‘dente della Regione Piemonte Aldo Vi 
glione) 


20,30 Sky total (tutto sullo sci, a cura di Giani, 


Dell'Erba) 


21,15. Il pozzo dei desideri (dove si esaudiscono 


desideri strani, piccoli, grandi, semplici e 
Impossibili con l'aiuto di Roberto Biasio!) 


BD 22.15 Eliana e gli uomini, di Jean Renoir, con 


Ingrid'Bergman, Mel Ferrer, Jean Marais, 
Jean Richard, Juliette Gréco. Commedia 
1956 


Canale 42 





Cartoni animati 

Piemonte a tavola (le veochie ricette) 

Grp fiash 

Taglia e Cucitutto 

Guarda in su (quiz) 

Orizzontale di lusso, di Rolf Thiele, con 
Nadja Tiller, Mario Adorf. Drammatico, 
1965 —Nell'alta società di Bonn si muove 
con abilità una ricattatrice protetta dai più 
influenti personaggi del mondo della poli- 
tica e dell'industria. Alle sue dipendenze 
lavora a pieno ritmo une lussuosa casa di 
tolleranza 

Giallomania (quiz) 

Succhia la gomna 

Telefilm 

Grp flash 

‘Mezzanotte con Carlo Kautmann 


Dal giornali di domani 

Film 

La città che non dorme, di John H. Auer, 
con Gig Young, Mala Powers. Poliziesco 
1953 — Poliziotto deiuso vorrebbe abban- 
donare il lavoro e la moglie per seguire 
una ballerina. Un caso urgente lo richia- 
me al dovere, e gli fa.cambiare molte idee 
Arrivano Django e Sartana, è la fine, di 
Dick Spitfire, con Paolo Rosani, Ettore 
Manni. Western 1971 — Un disinteressato 
giustiziero 6 un avido bounty killer inse- 
‘guono un bandito paranoico che per tug-, 
gire indisturbato in Messico ha preso in 
‘qstaggio una ragazza 

La traccia del serpente, di Lewis R. Fo- 
ster, con Dorothy Lamour, Sterling Ha- 
yden, Dan Duryea. Poliziesco — Notte do- 
‘po notte sogna di uccidere la moglie per 
carpirie i gioielli, finché una mattina sve- 
gliandosi la trova effettivamente assassi- 
nata nel suo fetto 


Tele Europa 3 
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19,30 
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_ 21,30) 
22— 


23,30 
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Tele Subalpina Canale 46 


Dir 


is 
19,30 
20,15 


E 20.45 


22,15, 


2315 


os 


Tele M. Bianco 





18 


1825 


20,05 


20,40 
21,10 


21,40 
2240 
23,25 


Tele Studio Torino Canale 24 


17,30 
18— 


18,30 
19,30 


a 





Esmeralda Ruspoli. Commedia 1968 — * 
hi Per salvare il patrimonio dall'avidità del fi- 
sco, una patrizia ramana:si da da fare per 
estorcere quattrini aì suoî numerosissimi 
corteggiatori 
21,45 Chiedetelo a Nando (liscio a richiesta te- 
lefonica, con Nando Francia e la sua or- 
shestra) 
23 — Laramie: Cinquemila dollari di taglia (tele- 
film) 
24— Tvg 
© 0,30 U Boat 55 
Tv Commerciale Canale 44' | 
= _—>- 
18,30 Tra ll serio e il balzano (dischi e dediche) 
19,45 Di che segno sei? È 
20 — Pittura e musica (abbinamenti artistici) 
20,30 Spazio aperto. 
21 — Questa sera a cena con noi 


22 — La medicina oggi (il medico risponde alle 


23.90 





Cana BI 


La coppia comica (a cura di A. Arpaia) 
Ercole sfida Sansone, di Pietro Francisci 
con Liana Orfei, Alda Giutfrè. Avventuro- 
so 1964 — Ercole e Ulisse, naufragati 
‘mentre: cacciavano un mostro marino, ca- 
dono nelle mani dei filistei che lì spedi- 
scono a combattere Sansone, il capo dei 
ribelli ebrei 

Stars onice (spettacolo su ghiaccio) 
Volare 

Operazione tre gatti gialli, di John 
Eastwood e Chechet Grooper, con Emo 
Grisa, Tony Kendall. Spionaggio 1966 — 
Due baldi agenti aiutati da due avvenenti 
colleghe, a Ceylon per indagare sulla ri- 
nascita di un'antica setta criminale che fa 
eliminare gii avversari a colpi di karatè 

li fuoco in casa Bosso 0 
Shannon senza pietà, di Gordon Hessler, 
‘con Chuck Connors, Max Von Sydow. Av- 
venturoso 1972 — Nascosto nell'amba- 
sciata americana di un Paese arabo, Un 
funzionario sovietico chiede asilo politico 
negli Usa. Tocca all'agente Shannon por- 
tarlo sano e salvo a Washington 

A ruota libera (commenti sportivi senza 
censure di Gianni Brera) 

Petrolini, di Blasetti e Campogalliani. Do- 
cumentario 1949 





Film 

Filatelicamente vostri n 
Dimagrire in salute 

Speciale casa 

‘Anno 2118 progetto X, di William Castle, 
con Christopher George. Fantascienza 
1970 — Tra quattordici giorni i russo-ci- 
nesì distruggeranno il mondo. Solo un 
agente può impedirlo, ma è morto, e biso- 
gna resuscitarlo 

Pello (incontri piemontesi di Romano Ma- 
gnino. Interviene Franca Novara) 
Commandos in Vietnam, di Marshall |; 
Thompson, con Marshall Thompson, Kien_| 
Ghinh. Bellico 1966 — Un professore uni- 
versitario francese e un'indocinese nella 
jungla vietnamita alla ricerca di un medi-' 
‘co tenuto prigioniero dai Vietcong 

Colline nude, di Joseph Shattel, con Ja- 
mes Barton. Western 1958 


Canale 33 


Cartoni animati 
I giganti dell'oro nero, di Michel Gast, con | 
Jean Servais, Paul Guers, Magali Noél. 
Avventuroso, 1965 — Un gruppo di ricer- 
catori trivella il Sahara alla ricerca di una 
vena petrolifera sfidando il deserto, le 
tempeste di sabbia, le incursioni dei pre- 
doni e le continue azioni di sabotaggio 
Trentatré minuti di musica a Radio Monte 
Bianco 

Telegiornale 

L'autra cioca ad monssu Mulin (misfatti 
regionali commentati da Giorgio Molino) 
Jazz comer 

L'altra dimensione (parapsicologia) 
Oroscopo 


La tv dei ragazzi: Kimba il leone bianco 
(cartoni animati) 

Sesto Continente, di Folco Quilici. Docu- 
mentario 1954 — Terza parte: le prodezze 
dei pescatori subacquei del Mar Rosso 
Linea diretta con l'American Club 

Tg 

‘Arabella, di Mauro Bolognini, con Virna 
Lisi, Margareth Rutheford, Paola Borboni, 
Giancarlo. Giannini, Milena Vukotic, 


telefonate) i 
Mica scema la ragazza, di Francois Trut- 
faut, con Bernadette Lafont, Claude Bras- 
seur, Gilberte Geniat. Drammatico 1972 
— Un sociologo fa strane scoperte su una 
ragazza, parricida da bambina, che ades- 
so tradisce il marito con un cantante, un 
derattizzatore e un avvocato 
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Mercoledì 17 Gennaio 1979 29. 








CARMAGNOLA 
Splendor Ablpsia di in mostro 
CASELLE 
talia: Vanessa riel'impero del 
sesto. 
CHIUSA S. MICHEL 
Gloria: Good be Emanuelle 
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RIVAROLO 
Cristallo; Cinderella. netl'Imperi 
del sesso 

LS RIVOLI 


Nuovo: Il sivistizicre sN 
de SESTRIERE 





la poli 
























CHIV; LANZO, Fraiteve: Tre. tiche carogne, 
luci SASSO Cattani momo ia o Di Senio 3 
Modémo: Dave val in vacanza? o Garibaldi: Demonio: dalla faccia 
Ne OCA MONCALIERI Hinala: 
Politeama: Tenente Cosombo: fi. talia: Le lunghe pot della G TAPESTO susa 
cito perum omo Mori MALE ine CRA 
TISORE PINEROLO TORRE PEI 
MIAO SS CETO Hollswaod; È Icone otel dì Trento: La rabbia. 
aio A VALPERGA 
Pantera rosi Lui Contosi Abr Geppo ole 
CUORGNE Primavera: Roli 3 RE d'amire 
\_Maneberita: Il vizietto a ogice dumire 
ALESSANDRIA GENOVA i 





Alessandrino: Forza 10 da Nava 
‘tone 

‘Aribra: Femmina intadolo. 
Comunale: Spettacota tarruie 
diavolo si il buon Dio. 

Corso: Facciamo l'amore purché 
rimanga tra noi, 

Cristallo: Biuco Lee l'ingicttiti 
dl 

Galleria: Gil oGchi di Laure Mark 
Modemo: Come ardore una mio 
glie ettovare Lin'amanto. 

‘ACQUI TERME 
‘Arletoni La carica del 101 
CifstallosVisite a UOmicitio, 
Garibaldi: riposo, 
tall: riposo; 

CASALE MONFERRATO. 
Modamo: Un mercoledì da leoni, 
Nuowo: Quantu 6 bellu ju mutira 
36060 
Politeama: Ann) miei 
Vittoria: Uomini d'argento 

CASTELLAZZO BORMIDA 
Rivoli riposo: 

‘GAVI LIGURE 
Il Forte: riposo 

FELIZZANO 
Comunale: riposo; 

NOVI LIGURE 
Cristallo; Papaya dei Carli 
fis: Siperbal 
Ialia: Spettacolo teattat. 
Modemo: La polizia fi vuale miri 

‘OVADA 
Lux:Porca società 
Modamo: Eva ndra 
Torrieili: Giorni di festa 
‘Splendor: riposo 
‘SANSALVATORE MONFERRATO. 
(Comunale: riposo. 
SERRAVALLE SCRIVIA 

Astori riposo, 
Lara: Garrel agente pencolosa, 

TORTONA 
Moderna. ll‘cinese dal braczio di 





‘UOVO del serpente 





Nuovo Italia: Amori letti e tradi 
menti 
Teatro: Wi 





ASTI 


Luk: La figlia dello cecco. 
Bollisama: Lo lunghe noti della 





Gestapo. 
Salone: Professor. Kranz Jedesco 
germania 

Splondor:! La via, della. proatitu: 
zione; 


‘Teatro: Alles non abita più qui. 
Vittoria: Dove val in Vacanza? 














FOSSANO 
‘amariera nata 
Iride: a 0 Arinie 
Politozma: fiposo. 
MONDOVI 
Corso: Frautein doctar 
Ialiazil principio del domino. 
‘SALUZZO 
Civico: Lo qual n.2 
Italia: La calda bestia dl Spieisera 
Splendor: riposo, 
SAVIGLIANO: 
Abiora: riposo 
Nazionale: Penitenziario ferminila 
Der reati sessuali 


NOVARA 


Asta 





Astra: Penoteation 
Coccia; Spettacolo d: Dario Fo 
(ore) 

Faraggiana: Dove vai (n vacanza? 





S. Cuore: Cimptorum: «Agerite 007 
la spia che mi amava», versione 
originale ln inglese 

ARONA 


San Carlo; L'isolu misteriosa è || 
Capitan Nemo 
Roma: Squadra Volante; uccidete 
Seriza pietà, 
Moderno: La squadra apeciai 
l'ispettore Wilhnow 
Lox: Gepna iifolle 
BORGOMANERO 
Moderno: vizioito 
Nuovo: Ho diritto al piucera, 
DOMODOSSOLA 
Catena: Sorbole che romagnicta 
Corso:La poropalia, 
GALLIATE. 
Smeraldo: Gioco. esttamamente 
Pericalaso 
GRIGNASCO. 
‘5:0.M.S: La Calda bestia 
OLEGGIO, 
Comunale: ll'mostro è n tavola. 
Blirone Frankestola, 
Modemo: Scaridalo al sole, 
‘OMEGNA 
Splondor: Italia Ultiio atto. 
STRESA 
Italia: L'importante è amare 
TRECATE 
Comunale: Eccesso di diteza 
Vittoria: Professione assassino, 
VERBANIA 
Apolie: | bagnino d'inverno, 











Vip:Wagan.its con omicidi 
‘Sociale (Pallanza): Geppo li (lle 

















‘Ambassador: 6000 km di paura 
Adiston: Tuttatemeni 
AGtorzli paradiso può attendere. 
Augustus: L'amico sconosciuto. 
Giolello: La, ragazza col lecca! 
lacca) 
Grattacielo: Lo squalo n.2. 
Lux: Viaggio con Anita. 
Nuovo: Palazzo: Braccio di, Ferro 
antro gli indiani, 
Odean: La carica dei 101 
Rivoli vizietto, 
Smoraido: L'oltima isgla dal pia- 
core. 
Universale: Dava vat ia vacanza? 
Rit Fuga di mazzanotte. 
Verdi: Geppo il folle 

RAPALLO 
Grlfane: non pervenuto, 
Ialia: Dovo val in vicanza?, 
Avguatus: riposo. 

‘SANTA MARGHERITA! 

Centrale: Giochi d'amore proibiti 
Mignon: La nipote del prete 


SAVONA 


Diana: Amori mio) 
‘Ars: Come: pardere Una moglie @ 
trovare un'amante 

Astori amico sconostiuto 

Jolly: Pornoretla 

Filimstudio: Quel cioma (| mondo 
tramorà 




















ALASSIO, 


Colombo: Caldo, cofpo di tam 





di mister Good Bar 
ALBENGA 
‘Astori bui intorno a Manica 
‘Ambra: Ln tocco di sessualità 
Cristallo: Wermachi 1 giorni del- 
Fira: 
ALBISSOLA CAPO 

Doria: La cuginatta Inglese 

CAIRO MONTENOTTE 
‘Abba: La banda Vallanzasca 
Cristallo: La porno Villeggiante. 





CERIALE 
Odeon: l compagno don Camilo 
FINALE LIGURE 
Ondina: Ragazzi di Borgata. 
LOANO 
Perla: Sodoma è Gomorra: 

MILLESIMO: 

Italia: Giochi d'amore di una ar 
stocratica, 

SPOTORNO. 
Mignon:\007 con licenza d'licci. 
dire. 

VARAZZE 
Talro: | sopravvissuti dolle Ande 
IMPERIA 


Ambra: Emanielle s gli ulimi can 




















CANELLI Riba 
Suit (poro Casoli poso 
Ragno Oro: Mondo pomo nume Centrale: Giuiita degstopvil 
tg BIELLA Dante: Lo squalo n. 2° 
MONCALVO oo 
Milvo: riposo Rossini Comp, Teatrale Cenovese 
NIZZA Impero: Fuga mezzanotte 6.60 «l'ndimentcabie agosto 
Aurora: riposo Marconi L'emuio i Store Lee 1905, di U Mordeco (nio. ore 
Le ipaso Maraini Linaonanie. Vene a 2119) 
Sosile: Marili: io spilo cel casa ARMA DI TAGGIA 
male Otfeon: Lo squalo 2 Capitot Botay 
Verdi got est per iasomario Socio; Un mercoledi ga ioni fera 
'CoGGioLA DIANO MARINA 
tisi FrossIMA SOortra di ua | Dianese-ioeliganba 
CUNEO casa di pia RIVA LIGURE 
Goro: riposo Cossato Corato: mela di giorno 
Farm: Compagnia inatale &ra- Michele: Valentino SANREMO 
min PRAY Aston Toalo: Amo” mi 
fils: Eiamontte nera icolbir orga 10 ga Navarone, | Ata Dovavaiia vacanza? 
Nazionale: Sesso matto SERRAVALLE Cantal: mattoni, 
ALDA corso; Eliana in amore Lx O cngaero. 
Corno; La malavita acco. Mignon: lpceo piva mia mo 
Edi Tani love gle 
Impero; riposo. VERCELLI Orfeo: Assassinio sul Nilo 
Faliuame Emanvell vLoite Astra; Rosa Sombon file Senysimpol 
Vitoria: La poliziotta la carirà Sivico riparo, Sanremase:LO squalo 2 
'BUSCA love ita Foriando a casa Supercinema: Totino vieni 
NUOVO: poso, Principe: poso. VENTIMIGLIA 
'SkRAGLIO Verdi ono Europe: Morbosta roiite 
\Sptendorinponone Via nooso tmpero: poso 3) 














































































ALGIONE: riposò aLOVO, 
ATFIERI: scicera ore 21 (1° ur abb Walter Chiari {vana Mit Te 
fl Hai mal pesato: nell'acqua calda? Regia ail Walter Sarei 17, 
Chat: Song ADOti ita i biglieto i favore, Prcn uovo 
resto ic] 3540. Teti prosa 
CABARET VOLTAIRI Gioni tc 88, 
i ob Dylan Edith Plate MICCOLO REGI 
N Bert lied 
i con Valeria Moricori vero 
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Biglin 1 Cotllo 29.161 SH 
ERBA: da Vencntl Gip ranssino 
Prcn. 





Scaglione. Brero 
GIANDIIA MARIONETTE LUI 










‘a chiamacio Wi utto com liytvali cationi inimiati 
HP Takaacki cinici 
blitat 

GOBETTI 


mai fall pare. te ai Guidi 
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Di damima ine cun pp 


co Bibo do Tan 
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SALA OFF re 205. Tenia del AL 
Imi A albaio Gal 
MRLOSRSS2 
PRODOSTE FER LE SCUOLE 
donsite e cin 








O-vre 





a Poveri 
re: Pene AL 














HI) aifzioni discografiche: È: S-hu 
one Ni Guido Tartoni Inereno Ti 








ssi SNEN'INTRADOSSI: ore 310 Tati Cabaret cun Michele 
Citti 
31 (dkpan) TEATRO TURINEIS ba Juvarra 19)% La Compagna n 


200 dl Conve 





Coop 





DE PARC 





fori sede Da 

Mon Paniete 

TEATRO INFERNOTTI[C Battisti A/by tel 5117 
Cantoni in Mors2. 





AL BAGKTELLE (str, Cavie di 
ARLECCHINO: pie 311 Marmi 


Vedi ripresi a chiesta de «Ne xchero a 
ner sdere in mod diviso» 





PALAGRINGCIO: 15:19,151 3000-2245, 





LA PERLA: 153021 Diore 











MACARIO Md Tera IO), di 

NUORbI A maman 2116 sa Nonopi decor dia I! 
DORATE Misco Pen. D'Angho 1 i 
da SHAKER 

NUSTOLSALA VALENTINO: ques ra cer 


elle Dicei i «La tela del racn 
CM d'Azeglho 17 161-659 55 











ou i Anatha Chesie. Pren 


VILLA GAY DISCOTEC 





ANO BARA Vendi 10, (dî 337,550}? al piano 
Ascoli 

PIANO BAR (O Baristi 3 

Renzo è Lucia + Dacoicca 


Tazza Tomas e 








Il complesso 
della madre 


Con l'atteso ritorno di Valeria Moriconi al 
repertorio drammatico italiano, è andata ieri 
in'scenia al Carignano La vita che ti diedi: un 
‘Pirandello poco rappresentato ma penetran- 
te € in: particolare ravvivato dalla rigorosa 
regia di Massimo Castrì per la compagnia 
bresciana della Loggetta. 

L'autore s’immerge senza tremori nella 
‘profondità dell'animo femminile. Donna An- 
na Luna non he mai ammesso che sio figlio 
se n'é andato di casi per mettersi con una 
donna giudicata indegna. Dall'istante della 
nascita all'istante della morte l'uomo avrà 
tuttavia conosciuto in tutte le sue. gamme 
l'amore d'una creatura di sesso femminile 
Pirandello, senza vantare un autentico de- 
bole per la psicanalisi, sembra padroneggiar- 
nei termini e le situazioni. 

Ecco che la madre diventa amante, ecco 
che i ruoli si ribaltano confondendosi. L'a- 
more significa ora possesso ora dedizione. Al 
figlio si può fare dono del'proprio sacrificio 0 
‘del proprio egoismo. I concetti sono terribili, 
le proposizioni serrate. Da un momento al- 
l'altro prenderà corpo la certezza di cadere 
nel sensazionale. Invece Pirandello, pur sen- 
za rifiutare la morbosità del teatro borghese, 
se né libera con somma eleganza. 

In questo spettacolo poi $ luoghi consuni 
vengono ripresi da Castri è ripetuti sino alla 
‘provocazione con l'intento di esorcizzarti. Al- 
cune occasioni che strutturalmente si presta- 
no all'interazione, sono accolte con gelida 
gioia dal regista che le moltiplica ossessiti 
mente: Si tratta delle litanié mariane con re- 
lativo stbisso di spasmodiche invocazioni; si 
‘accenna alla vecchia storiella che comincia e 
‘prosegue con la meresima frase «Disse Il re 
alla sua serva; — Raccontami una storia. E 
la storia incominciò»; ovmiamente.st ascolta 
la canzonissima Mamma ma smozzicuta è 
quasi sillabata da un pianoforte quanto mai 
incerto. 

A loro volta i personaggi si perdono nella 
‘condanna a movimenti tortuosi e forse ritua- 
li, uscendo piegati in due da porte sqhembe € 
‘puntando senza slanci verso l'evasione con- 
centrata nella parte alta della scenografia di 
Mairizio Balò. Lo stesso Balò ha ridotto i co- 
Stumi a contrasti (ra bianchi e neri con un 
‘attenuarsi dei contrasti nei grigi. L'insieme è 
molto suggestivo, l'attenzione aumenta di 
minuto în minuto. Una sola sarebbe la riser- 
vada fare perché probabilmente Castri fir- 
merà sempre Un unico spettacolo dal mo- 
mento che parecchie delle soluzioni accenna- 
te si trovano già nel suo precedente Piran- 
dello (Vestire gl'ignudi). 

‘Stavolta la Compagnia della Loggetta con- 
ta su una partecipazione straordinaria in 
‘ogni senso. Valeria Moriconi nella parte della 
protagonista Anna Luna dispiega una tale 
varietà di toni e rinuncia a una tale quantità 
‘di effetti da stupire persino chi ha sempre 
creduto in lei. Anche il pubotico, magari di- 
strattoyse n’avvede benissimo. 





Pirandello al Carignano 


ed attori in Laboratorio 


L’importanza 
del linguaggio 


Un laboratorio per aiutare gli attori, per- 
ché gli attori, dialogando, sviluppino meglio 
la propria personalità, una fabbrica di idee, 
di immagini e di gesti, tenendo conto del 
principio fondamentale che l'atto, il gesto, è 
la prima spontanea manifestazione dell'uo- 
mo, che supera ogni differenza di linguaggio 
e che il linguaggio è, sempre, espressione di 
pensiero: Così è nato il Laboratorio per atto- 
ri e logopedisti, scaturito dalla collaborazio- 
ne fra il Comune, la Provincia e la Regione 
don la più ampia partecipazione del Centro 
‘Studi del Teatro Stabile di Torino, 

Iilustrata ieri mattina alla stampa, l'ini- 
ziativa potrebbe, entro la primavera, dare i 
Suoi frutti. L'ingranaggio si mette subito in 
cammino é tra Pasqua e la fine di aprile il 
professor Mihovil Pansini, della Clinica Oto- 
rinolaringolatrica di Zagabria, e il professor 
Gospodnetic (il primo esperto in cortome- 
traggi e critico cinematografico. il secondo. 
poeta plurilingue e saggista) potranno co- 
municare le esperienze che in questo labora- 
torio hanno potuto ottenere. 

Saranno esposti al pubblico gli esiti di tale 
nuova elaborazione teatrale condotta in la- 
boratorio, con un progetto coraggioso che 
viene a inserirsi nell'Anno Internazionale 
del Fanciullo. Seguirà una tavola rotonda, 
con l'intervento del professor Petar Guber 
na e della prof. Ida Terzi dell'Istituto di Neu- 
ropsichiatria infantile dell'Università di Mi- 
lano. 

E' tutta una équipe, come si vede; che ope- 
ra'«in laboratorio» per facilitare l'esperienza 
dell'attore, per farlo muovere. vivere; anche 
al dila dell'azione scenica. Da un lato attori. 
dall'altro logopedisti. Fra ì due gruppi vi sa- 
rala partecipazione attiva — e questo ci pare 
il fatto più rilevante — di bambini handitap- 
pati non vedenti 0 sordi; che. con un campio- 
ne di pubblico, saranno presenti solo in alci 
ne fasi dell'operazione 

N laboratorio ha il ruolo iniziale di stimolo, 
deve servire da dimostrazione, e ciò spiega 
perché il gruppo degli operatori sarà di circa 
trenta soggetti mentre quello degli attori 
non supererà la ventina. Ai dodici. quindici 
operatori di base della Compagnia speri- 
mentale drammatica diretta da Beppe Ber- 
gamasco e Ulla Alasjtirvi (finlandese), che 
saranno presenti durante tutto il lavoro del 
laboratorio, si aggiungeranno giovani pro- 
fessionisti € attori stranieri. I bambini con 
disturbi e disfunzioni di vario ‘genere ver- 
ranno dalla scuola dell'infanzia e dalla scuo- 
la elementare e formeranno gruppi di sei-ot- 
to elementi ciascuno. 

1) campione di pubblico proverrà da circoli 
culturali giovanili. interessati al progetto. 
che si alterneranno. E' ovyio che è un fatto 
tutto nuovo, da scoprire, e i risultati sono 
imprevedibili anche sc gli enti che hanno» 
partecipato alla nascita del laboratorio. pur 
non nascondendosi le difficoltà, contano 
molto su una riuscita quasi totale. 

r. ross. 




















dh Piero Perona 
Teatro MACARIO 


v.S. Teresa 10 
TUTTE LE SERE ore 21,15 
DOMENICA 2:SPETTACOLI 
« PAUTASSO ANTONIO]| 
l'allegro avvocato» 
Successo comico di 


MACARIO 


556.922 


rtao MACARIO 


NES Tetosa ang. V.XX Settembre 


MACARIO 


daSABATO 
Su 
SEISADATO. 


POMERIGGIO PER VOI 













questa sera ora 21,15. 

«LA TELA DEL RAGNO» 
di AGATHA CHRISTIE 

‘Pron! c.M d'Azegliò 17 - lo} 855552, 





INUOVO = SALA OFF__ 
i Toaud del Mage Povero presenta 
ll mimò ANTONIO CATALANO 


««PIETRE» 


Pron ci M-d'Areiio 17 - 161/555 552 


danze la perla 


‘Ore 15,30-21 eleganti tratt. 
Domani ore 21 


HENGHEL GUALDI 















Anche il ‘nercoledì 


TABOGA 


DISCOMUSIC - CLUB 
(© Brescia 28) Apertore 21 


Luce Rossa! Luce Rossa! 


da OGGI al Cinema 


usi OLIVIA PASCAL - ELISA SERVIER= BEA FIEDLER LILLI MURATTI, 
FAILEVE DEA SCA ARM BRASS 
MR, e ae ae 


Orario: 
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I fatti della politica 


Situazione politica 
®. Il presidente della de Flaminio Piccoli ha 
proposto ieri un vertice dei segretari per evitare 
i édissolvimento» dell’attuale maggioranza. 
Socialisti e socialdemocratici hannò aderito al- 
l'iniziativa — riferisce Ml Mi — Riba 
‘dita dalla direzione del psi la necessità di rico- 
Sîruire un Quadro politico defficace € stabile 
nell'ambito della politica di unità nazionale, 
Bettino Craxi ha criticato i comunisti, ma si è 
detto disponibile a ridiscutere il nodo delle no- 
mine negli enti pubblici € non ha escluso ua 
recupero del rapporto col pci, a patto chie ven- 
gano evitati «sbocchi traumatici» alla crisi poli- 
tica. Oggi si riunisce la direzione comunista per 
valutare il piano triennale. 
© La de propone ‘un incontro fra i partiti per 
© evitare a Socialisti e psdi si in lic: 
tordo — sottolinea IGiorno — nel péi per con- 
trasi accentua la tendenza al disimpegno, che 
potrebbe contretarsi oggi in un annuncio ‘uffi- 
ciale della direzione. Non si sa ancora se i co- 
‘imunisti tradurranno il loro distacco dalla mag- 
ioranza în atti formali; tipo la presentazione 
in Parlamento di una mozione di sfiducia. Par- 
rebbe di no; c non'è neppure escluso che la 
decisione ultima del pci venga rinviati ad un 
momento successivo. Diversificata Ja linea dei 
socialisti e della socialdemocrazia: 
@ E presumibile che oggi non si giungerà ad 
una: formale dissociazione del pci dalla mag- 
gioranza, ma certo è che l'aria che spira in que- 
sto partito è, a dir poco; arraventata — nota Il 
Popolo—. Se Natta sì è limitato a sottolineare 








© che «così non si va avanti, un altro comunista 


ha parlato esplicitamente di crisi e, in prospet- 
tiva, anche di elezioni anticipate, Î aue' partiti 
Socialisti, sebbene propensi all'apertura di una 
crisi, «pilotata» per superare il monocolore, 
Hanno ‘assunto un atteggiamento più cauto:e, 
tutto sommato, più meditato, 

© l'agitazione politica! dei comunisti. è aumen- 
tata nelle ultime ore — sostiene il Giornale 
novo — ed'ha generato pessimismo sul dibat- 
tito) ché si svolgerà domani alla direzione del 
pei. Il deputato Barca, responsabile del partito. 
Comunista, ha espresso un gilidizio decisamen- 
te negativo sul piano triennale del governo che 
Andreotti esporrà personalmente il 29 gennaio 
ai due rami del Parlamento! € che la Camera 
comincerà a discutere il ‘giorno successivo, Il 
documento, secondo Barca, conterrébbe efor- 
mule velleitane care alle forze moderate», non 
terrebbe conto delle richieste più importanti 
avanzate dai comunisti e dai sindacati e confer- 
merebbe dper alcuni ‘aspetti il peggioramento 
del quadra politico». Di questo peggioramento 
sempre secondo Barca, ési spartiscono le re: 
sponsabilità la de eil governo». 

@ Îeri mattina si è riunita la direzione del parti- 
to socialista — riporta l'Avanti!, La crescente 
tensione politica tra le forze della maggioranza 
© la presentazione del piano triennale da parte 
del govemno sono stati gli argomenti al centro 
del dibattito, introdotto da una relazione del 
segretario del partito, Craxi. La direzione si è 
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“gno di Angese da Paese Seta 


occupata anche di altri problemi, e specificata 
mente delle polemiche: sull'aborto, delle yicen- 
‘de inerenti al caso Moro, della lettera di Bre- 
znev ad Andreotti sulle fornitura di armi alla 
Cina. La direzione ha inoltre deciso la convo: 
‘cazione del Comitato centrale, dando mandato 
‘alla segreteria di fissame la data definitiva. 


Patti agrari 

© Di nuovo scontro suì Patti agrari? si chiede la 
Repubblica. Domani ricomincia il dibattito, in 
commissione Agricoltura alla Camera, su uno 
dei nodi programmatici più discussî fra i partiti 
della maggioranza. Significativa è la dickiara- 
zione rilasciata ieri dal liberale Agostino Bi- 
gnardî. Non possiamo giudicare positivamente, 
‘egli ha affermato, il compromesso raggiunto, 
Con esso la de ottiene qualche soddisfazione 
verbale, ma nei fatti abdica a lavore delle sini- 
stre. La legge, ricorda il presidente del. pli e 
presidente dell'Unione agricoltori di Bologna, è 
stata definita un «mostro giuridico» dalla Con- 
fagricoltura. Per Bignardi; il vero ito in di- 
scussione è se il diritto di impresa sia espropria- 
bile senza indennizzo e su ciò sarà certamente 
a ‘a pronunciarsi la Corte Costituzio- 
nale. 


Le lettere dei lettori Ù 


Dove è Caselle? 


genti della Saga sì sono recati in questi 
giorni in Belgio per discutere con i responsabili 
della Sabena l'istituzione della Tinea Torino; 
Bruxelles. Come torinese sono, molto, molto 
scettico che tale collegamento venga: concesso 
dai dirigenti (vero doit. Nordio?) dell'Alitalia 
Sempre pronti, quando si parla di potenziare 
Caselle a'mttere il bastone fra le.ruote., anzi 
fra la pista! 
Esempì a questo riguardo se ne potrebbero 
citare. un'infinità: (convegni, reclami; -supperi- 
i ecc), ma l'esempio più eclatante della 
non serietà dell'Alitalia è l'aver promesso dal 
1969 iì collegamento Torino- Barcellona... Non 
parliamo di” collegamenti con {ESL europeo 
(Varsavia, Prapà. Mosca), dové basterebbe: un 
volò giornaliero conì Vienna per essere collegati 
con le città testé nominate, Non parliamo poi 
dei Collegamenti interni: per l'Alitalia Torino si 
ferma a Roma, in quanto non sussiste un coll 
gimento! diretto con Napoli, Palermo; Bari... 
così quando la gente (&d a Torino; al me pare 
tanto che ci sia qualche meridionale!) vuol rag: 
giungere a per lavoro 0 in occasione delle feste 
lc famiglie. bisogna attendere a Roma ore 
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estenuanti attese il tutto confortato dalla prot 





vsrbiale puntualità della nostra compagnia di 
bandiera. Non ci si venga a raccontare la fiaba 
che î jet partono da Torino metà vuoti, perché 
se così fosse, basterebbe adottare a atreî. più 
piccoli oppure addiriîtura aerei a elica, già 
funzione:în molti Paesi europei, nia evidente: 
mente l'Alitalia non ne conosce l'esistenza. 

Pertanto se l'Alitalia bbicorta Caselle, i tori: 
nesi facciano altrettanto. E come? mi chieder: 
tc. Facilissimo: per i voli in/Usa, per esempio. 
prendere il'volo Torino-Parigi con l'Air France 
e di qui i comodi voli Pan'American o Twa per 
gli Stati Uniti e così via per tutti i voli extra 
curopeî o per i Paesi dell'Est (il Torino-Franco- 
forte coni vali Lufthansa) 

Certamente anche: questa mia sarà una delle 
tante lettere che l'Alitalia trovera facile da ai 
stinare, ma almeno la sua comparsa su aStan- 
‘pa Sera sia di incentivo zi dirigenti della S: 
pet prendere contati con altre compagni 

la speranza. (anche con l'ostrazionismo delli 
talia) che Torino abbia collegamenti comodi 
che le permettano veramente di decollare come 
città europea) da (uti riconosciuta, come tale 
tranne dall'Afitaliat 

Giovanni Delmastro, Torino 


Il delitto Magliacani 

«Stampa Sera» ha'în corso la pubblicazione 
di un inserto a puntate dedicato: 
iacanip. 
Anche se è chiaro che tale iniziativa giornali 
‘stica è stata determinata dallo straordinario in- 
teresse umano € processuale della vicenda, pre- 
‘go — rendendomi interprete di un legittimo de- 
‘siderio della mia Cliente — di volere chiarire ai 
lettori che alla iniziativa medesima la signora 
Franca Ballerini è stata ed è del tutto estranea. 

Certo della comprensione, ringrazio fin 
d'ora. A. Sergio Badellino 





























‘adelitto Ma-. 





Le notizie dell'economia 





La bilancia dei pagamenti 

@ La bilancia valutaria dei pagamenti ha 
registrato un saldo record di 635 milioni: di dol- 
lari, pari‘a circa 530 miliardi di lire, nel corso 
della prima quindicina di gennaio. Questa in- 
formazione è stata fornita ‘ministro del Te- 
soro, Pandolfi, nel corso di un convegno indet- 
to dalla Confindustria. 


Aumento vendite auto 


@ Il mercato automobilistico nazionale ha 
dato nel ‘78 risultati superiori alle previsioni: 
Sono state consegnate, infatti, un milione 375 
mila vetture contro una previsione dî un milio- 
né 300 raîla unità. Lo afferma il direttore com- 
merciale per l'Italia della marca Fiat, Tullio 
Zuppei; in una intervista che apparirà sil pros- 
simo'‘numero di «Madeinfiats, Nel ‘78 sono 
state vendite sul mercato interno 649 mila vet- 
tre con marca qFiato (il 47,5% del mercato). 
Considerando l'intero gruppo Fiat (che com- 
prende anche le marche eLancia» e «Autobian- 
chis) le vendite raggiungono le 742 mila unità 
(65% del mercato) 


Alitalia: saldo attivo 

© Si riunito ieri a Roma, sotto ja presi- 
denza di Umberto Nordio,.il Consiglio fam 
ministrazione dell'Alitalia peri l'esame della 
tuazione economico-finanziaria dell'azienda 
ne? 1978. L'esercizio, pur consentendo stanzia- 
imenti PS ‘ammortamenti pari alle massime ali- 
quote fiscali consentite, presenterà un saldo at- 
tivo di buona entità, sostanzialmente in linca 
segni conseguito nel. 1977 (l'attivo fu di 
1(.122 milioni).. Î proventi ‘globali ‘del traffico 
del gruppo Alitalia si avvicineranno ai mille 
miliardi con un incremento di circa 111% ri- 
spetto al 1977. 1 passeggeri tr ti dal grup- 
po sono stati 9 milioni 336 taila con un incre- 
mento dell'1,2% rispetto al 1977: 











Il prezzo del metano 

© li sottosegretario ‘all'industria Sinesio ha 
risposto ad un’interrogazione: dei senatori Bo- 
nazzi, Luzzato, Carpi e Treu sul problema del 
prezzo del Gino rappresentante del gover 
20 ha spiegato chevil prezzo è regolato da ac- 
cord. stipulati tra la’ Guam e le organizzazioni 
‘che rappresentano le imprese distributrici, pre- 
via mediazione del ministero dell'Industria. 
Poiché Je'parti in causa sono attualmente su 
posìzioni notevolmente discordi, occorrerà per 
‘concludere l'intervento del ministro, Il proble 
‘ma della limitata disponibilità di metano per 
usi domestici deve essere inquadrato tenendo. 





conto della disponibilità complessiva di met 
no, della progressiva estensione della rete, dei 


diagrammi ‘di prelievo ché devono éssere mo- 
dulati in relazione ai labbisogni di tutta la 
gamma degli utenti secondo lc priorità stabile 
dal Cipe. Sinesio ha anche detto che un incre- 
mento del prezzo del metano di 10 lire per me- 
tro cubo comporta un aumento della contin- 
genza di 0241 punti. 


Import di coloniali 

@ Nei primi nove mesi del 1978, sulla base dei 
dati doganali, le importazioni italiane di colo- 
niali hanno visto un lumento, di poco 
‘superiore al 2%, per gli arrivi di caffè e di cacao 
ed una forte diminuzione degli altri coloniali. 
Le importazioni di caffè nel.gennaio-settembre 
1978 suno ammontate a 139.100 tonnellate 


Layoro nero e produzione 
® E' stato ‘alentemente il lavoro nero a 
ingere negli ultimi mesi del ‘78, la ripresa ve- 
rificatasi nel tessile-abbigliamento. Dagli ultimi 
dati resì noti dall'Istat risulta; infatti, che men- 
tre da un lato le ioni nei primi undici 
miesi del ‘78 hanno registrato, rispetto allo stes- 
so periodo del ‘77. un incremento del 21% dal- 
l'altro la produzione, nello stesso periodo, è 
scesa del 5,8%. 








Gepi-Westinghouse 


@ Si sono concluse le trattative iniziate Jo stor- 
so anno, tra la Gepi è la Westinghouse Brake 
andi Signal inglese, relative ad una iniziativa 
congiunta per la fabbricazione in Italia di semi- 
conduttori al silicio di media e grande potenza. 
L'accordo tecnico raggiunto prevede il:trasferi- 
mento delle tecnologie produttive alla, «Seco- 
west Italia Spa» di Torino che opera commer- 
cialmente: da molti anni nel settore dei semi- 
conduttori. 









Più caro il gasolio 


— Se fanno il referendum voto per le 
centrali nucleari. 


Disegno & Mosca da i Tempo 


La mela col letame 


Sù Stampa Sera del 3;gennaîo a pags 3. è ap- 
parso un arlicolo di Franco; Costa dal titolo 
«La mela? Meglio col. letame», che. riporta 
un'intervista con il prof. Garofalo, dell'Istituto 
Sperimentale per la Nutrizione delle Piante. 
sez. di Torino: In essa si esalta l'importanz: 
della concimazione organica e dellu necessit 
di abbandonare completimente l'impiego di 
qualsiasi mezzo chimico in agricoltura (conci- 
mi, fitofarmaci, ecc.). Ora, se Su alcune affer- 
matzioni generali si può essere d'accordo. come 
per esempio la necessità di un maggiore impie- 
20 di sostanza organica o l'auspicio per un più 
‘oculito impiego dei fitofarmaci, non sì possono 
passare sotto silenzio alcune insinuazioni e ine- 
Sattezze che potrebbero far nascere pericolosi 
equivoci, disorientare gli operatori agricoli ed 
‘inohie, forse. creare allirmi assohitamente in 
giustificati fra i'consumatori: 




















1) è falsa e tendenziona l'ipotesi ai 
alcuni fertilizzanti, in particolare pli izorati, 
possino determinare effetti cancerogeni. Non 
gherebbe, allora, l'innocuità dei prodoiti 
Organici essendo noto cHe nel: naturale cielo 
dell'azoto la pianta verde produce i composti 
‘azotati necessari per le funzioni vitali partendo 
«di nitrati fornitivalle radici dal suolo senza di 
stinzione della provenienza di talì nitrati (dal- 
aria con le scariche elettriche, dii microorga 
iilsmi fissatori, dai residui vegetali.o dal letame 
attraverso il processo di nitri )i 























2) E) assai semplicistica e ingannevole l'affer- 
mazione che le piante concimate solamente con 
Sostanze organiche nom si ammalino più! 
ro cite eccessi di concimazioni (ma anche con 
concimi naturali) possono Favorire lo sviluppo 
di alcune avversità (botrite, afidi. psilfa ecc 
per esempio). ma altri gum possono! sorgere di 
carenze © da anomalie del terreno, che debbo. 
enire corrette con. concimi 0.con ammen- 

Purtroppo la maggior parte delle avver: 
sità parassitarie colpisce anche piante in equili- 
bro nutrizionale eciò perché moltissimi orgu 
nismi nocivi sono stati introdotti da altri Paesi e 
le nostre colture nòn hanno. neî-confronti di 
essi, meccanismi di dif 























3) Non è vero che anche senza fertilizzanti 
chimici.si potrebbero ottenere produzioni el 
vite E' stitta proprio la concimazione chim 
in aggiunta ‘a quella organica; che Na permesso 
di raggiungere raccolti sufficienti ii fabbisogni 
della Sempre crescente popolazione. 














4) La validità dell'impiego di sostanza organi- 
ca e, in particolare, di letame non È mai stata 
rinnegata da alcun agronomo, Va però tenuto 
presénte che non sempre l'apporto di sostanze 
nutritive fornito per questa via rappresenta il 
miglior mezzo per soddisfare il fabbisogno sia 
del suolo che del vegetale. Di qui la necessità di 
integrazioni che debbono essere valutate attra- 
Verso serie e accurate indagini che evidenzino 
le esigenze non solo del vegetale ma anche del 
‘suolo su cui si sviluppa. 





5) Per quanto riguarda i fiuofarmaci, si è pure 
in certi casi esagerato, dimenticando anche le 
grandi possibilità di mezzi biologici. agronomi- 
ci & genetici che consentono in molti casi di 
limitare l'impiego dei mezzi chimici è dei loro 
ben noti inconvenienti. E”in questo sensò che 
attualmente si.sta indirizzando la ricerca ma- 
derna. una ricerca però seria e fica che 
non di spazio all'emotività o agli interessi conì- 
merciali\dei singoli. 














6) Desta, infine, meraviglia che le affermazio. 
ni esposte provengano da uno sperimentatore 
che fa parte di un Istituto del ministero dell'A- 
-gricoltura e delle Foreste che, attraverso le ri- 
cerche e le acquisizioni scientifiche dovrebbe 
indirizzare gli agricoltori verso un' progresso 
“tecnico ed economico. L'intervista è invece un 
esempio di allarmismo al di fuori dell'etica e 
consuetudine scientifica, e per di più non com- 
pletata da alcun dato (dica il prof. Garofalo 
qual è la quantità di nitratì da lui riscontrata 
nella frutta trattata! con una corretta concima- 
zone chimica) 














E' penoso constatare che; entre la maggior 
parte degli operatori concorda:sul fatto che la 
nostra agricoliura Èin crisi proprio perché an- 
cora preda dell'empirismo, Vi sia chi sî abban- 
doni. ad affermazioni così empiriche e consi- 
glia un trattamento unico per tutte le colture 
per tutti gli ambienti. pedoclimatici. E* puro 
miedioevo credere che vi sia una panacea per 
tutti i mali; dell'umanità ed è altrettanto goffo 
credere in una panacea agricola che risolva in 
un colpo solo tuttì i problem: nutrizionali e fi- 
tosanitari di tutte le nostre coltivazior 

















prof. A. Ugolini 

Direttore ell'Oxservatorio perle Maloiie delle Piante 
della Regione Piemonte 

Forino 


profi €: Sapetti 

Dirette dell’ltutodi Chimica agraria 
“dell'Universu) di Fori 

adicnte di lima agraria vegetale 
prof. E. Arduino 


Dovemie di chimica agrari le suolo 
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Nel '78 aumentato di dieci chili a testa il consumo di verdura 


ALESSANDRIA — A con- 
ferma della crisi economica 
che nel 1078, ha, ovviamente, 
coinvolto anche gii‘alessan- 
drini, possono tornare utili, 
oltre al dati tradizionali rife- 
riti al settore imprenditoria- 
le, anche quelli relativi ai 
consumi alimentari, special- 
mente per quanto riguarda 
carne ed ortofrutta, chie nei 
bilanti delle massaie incido- 
mo. non meno del 50 per 
cento. 

Consideriamo Ja. carne. 
T'anno appena trascorso ha 
fatto registrare una nuova 
impennata del prezzi, e, di 
conseguenza; una diminu- 
zione dei consumi di circa 
due mila quintali rispetto al 
1977. Il consumo pro-capite è 
sceso da 23.4 e a 219 kg-ela 
diminuzione riguarda spe- 
cialmente la carne bovina, 
‘passata cia 19,8 kg pro-capite 
‘18/1 kg. In lieve aumento, 
essendo i prezzi più «abbor- 
dabili». il consumo di altre 
carni (equina, ovina ed in 
particolare suina), passata 
de 3,629,8kga testa. 

Dal gennaio all'ottebre 
1978 sono, stati consumati, 
Del territorio comunale, 
18,503 kg di carne bovina e 
3963 di‘aitre carni: il divario 
è ancora grande ed eviden- 
zia come le massaie non ab- 
biano ancora saputo indivi- 
duare in altre carni una ya- 
lida alternativa a quella bo- 
vina, più costosa, ed anche, 
come sostengono i macellai, 
mon sanno orientare le loro 
richieste: Quasi tutte pre- 
tendono le iradizionali fetti- 
ne, per altro rapide a cuci- 
narsi, ma non apprezzano, a 
torto; altre parti più econo- 
miche. ma altrettanto nu- 
trienti. 

Più contraddittorio l'an- 
damento dei consumi di 
frutta e verdura, Quest'ulti- 
ma ha fatto registrare una 
forte espansione, passando 
da 443 a 539 kg pro-capite, 
mentre è sceso in modo sen- 
sibile il consumo di frutta 
(da’75/4a 65,5) pro-capite. 

In totale, i consumi di or- 
tofrutta Sono scesi da 
122.940 quintali a 122.171. 
‘Appare abbastanza evideri- 
te come il caro-prezzi della 
frutta ne abbia scoraggiato 
l'acquisto, mentre non è sta- 
to così per la verdura, consì- 
derata ancora elemento ir- 
dispensabile su ogni tavola. 

Roberto Scagliotti 





CUNEO — | consumi alimentari sono diminuiti a Cuneo per 
effetto della crisi che ha falcidiato il potere di acquisto delle 
categorie meno abbienti? { prezzi sono aumentati nell'arco de- 
gl ultimi 12 mesi? La risposta non può essere che affermativa 
nell'uno e nell'altro caso ma non può essere ufficiale perché la 
sezione statistica del' comune non è In grado ‘di fornire dati 
sicuri: «Abblamo un solo rilevatore, spiegano, che non può 
arrivare dapertutto. Avremmo bisogno di almeno tre rilevatori 
che non ci vengono assegnati». C'è di più: lo scorso anno 
l'officio stalistica di Cuneo è rimasto bloccato quasi sei mesi 













gedo per matemità e nessuno si è preoccupato di sostitulrie. 

La rilevazione del dati statistici è una mansione Importante, 
dolicata; complessa ma evidentemente al Comune nessino se 
ne accorge, 0 ci pensa: Quindi possiamo fornire sul costo dei- 
la vita a Cuneo un solo dato ufficiale, e cioè che la came di 
vitello di primo taglio è aumentata di prezzo nel '78 passando 
da 6416 lire li chilo a 7016 lire. 

Per quanto riguarda il consumo globale della came occorre 
osservare che in ogni caso le rilevazioni sarebbero scarsa- 
mente attendibili in quanto sono sempre più numerose le fami- 
glie cuneesi che provvedono ai propri rifornimenti nei paesi 
dell'hinterland: Caraglio, Cervasca, Vigno, Boves, Borgo San 
Dalmazzo, dove i prezzi sono mediamente infariori del 15-20 














Statistiche bloccate a Cuneo 
cousa le dattilografe incinte’ 


perché le due daftilografe erano contemporaneamente in con-_ 







vanno nelle 
dal produttori. 





per cento rispetto al capoluogo. Lo stesso dis 
verdura, soprattutto le patate: migliaia di 
te e comprano quintali di tuberi direttamente 


‘vale per la 
in autunno 





—— — Gianni De Matteis 


L'aspetto economico della gastronomia montanara 


Gli alessandrini per la crisi  Va/ d'Aosta: la cucina tipica 
ora mangiano meno carne rende 2 miliardi alla regione 


AOSTA — «Secondo una 
stima prudenziale la gastro- 
nomia tipica valdostana 
consente alla regione un'in- 
troito annuale dì un miliar- 
do e mezzo di lire 0 forse due 
miliardi — afferma il dr. Ni- 
colò ‘Tambosco, direttore 
dell'Ufficio regionale al turi- 
smo —ed è da rilevare che in 
Valle d'Aosta solo una dieci 
na di esercizi possono rite- 
nersì specializzati nell'offri- 
te piatti tipicamente locali» 
Per una regione che conta 
114 mila abitanti la cifra non 
è certo disprezzabile. 

La riscoperta della cucina 
imontanara è stata fatta 
qualche anno fa a Courma- 
yuer dov'è sorto il primo ri- 
Storante tipico; poi. nella 
Vallée sono venuti gli altri e 
tutti hanno fatto fortuna. 
«L'han chiamata cucina del- 
la longevità — afferma Pao- 
lo Vai. uno degli specialisti 
— per significare che si trat- 
ta di una cucina sana, genti 
‘na, nutriente, che non provo- 
ca guai all'apparato digeren- 
te anche se robusta e man- 
tiene in giusto equilibrio le 
altre funzioni dell'organi- 
smo grazie alle proprietà sa- 
lutari di alcuni ingredienti, 


specie le erbe aromatiche al- 
pine» 

Riordinando vecchi libri 
di storia valdostana Paolo 
Vai ha trovato conferma di 
prodigiosi effetti della ga- 
stronomia locale. Si'è potuto 
‘appurare che Jean Georges 
Bertin di Etroubles, morto il 
2 febbraio 1754 a 118 anni di 
età, era sceso a piedi ad Ao- 
sta due anni prima di morire 
‘per aderire all'invito a pran- 
zo rivoltogli da monsignor 
De Sales, all’epoca Vescovo 
della Diocesi, ed a piedi era 
tornato a casa. E' documen- 
tato che per tutta la vita 
l'uomo si era nutrito Son pa- 
rie di segale, formaggio, 
qualche pezzo di camoscio 
ed una ragionata dose di 


+ vino. 


C'è il racconto del sacer- 
doteinglese Samuel William 
King che pel 1855 sostò con 
alcuni connazionali in un'o- 
steria di Saint Barthélemy 
dove «venne servita un'ec- 
cellente cena — si legge nel 
suo diario — e mangiammo 
magnificamente le ottime 
cose che venivano presentate 
in modo così inaspettato al 
nostro vorace appetito». 

Oggi più nessuno annota 





Già pronto un fitto programma di feste e manifestazioni 


Supercarnevale in tutto il Vercellese 


Supercamneyale quest’an- 
no nel Vercellese. Annun- 
ciano una serie di manife- 
stazioni di grande richiamo, 
Santhià, Gattinara e Ver- 
celli. Per Cigliano si tratta di 
un ritorno dopo 6 anni di ri- 
nuncia forzata. 

SANTHIA' — Il Corpo dei 
bifferi e tamburi ha già fat- 
to la sua prima uscita che 
apre il baccanale. Qui la fe- 
sta risale all'epoca napoleo- 
nica. Tra breve entreranno 
in scena le squadre (cungre- 
ghe) che raccoglieranno af- 
ferte per la fagiolata e ver- 
ranno! macellati 15 malali 
per salami e cotennie. . 

‘Sabato 24 febbraio riceve- 
ranno le chiavi della citta 
Stevulin ‘dla Plissera e Ma- 
jutin dal Panperdù. Dome- 
‘nica 25 sfilata dei carri, lu- 
nedi fagiolata con pane, 
lame e vino per ventimila; 

GATTINARA — I prota- 
gonisti del carnevale ‘79/s0- 








no già stati presentati al 
‘pubblico: sua maestà Il Ba- 
baciu,.Ja consorte Plandra- 
scia, majorettes e banda di 
Santa Cecilia. Sabato 17 feb- 
braio si elegge Miss Carne-' 
vale ali «Milleluci» con asta. 
del «frachet e dei «cudi- 
‘ghin». Domenica 18 la citta. 


‘dinanza verra svegliata Gab 
le bande musicali, si aprono 
i chioschi di vino, si va all'at- 
tacco delle marmitte dei fa 
gioli, quindi sfilata di ma- 
‘schere e gnippi folcioristici. 
distribuzione di cotechino 
Nei giorni successivi ve- 
glioni danzanti, domenica 25 





Alba senz'acqua 
a causa del gelo 


ALBA — li persistere di lemperalure molto basse (durante a scorsa 
notte la colonnina di mercurio è scesa a 14 gradi sotto lo zero) ha 
bloccato I pozzi e l'impianto di potabilizzazione dell'acqua ad Alba 


che da alcuni gori ormai i rubinetti rimangono 


asciutti per buona parte della giornata. 

fl sindaco ha fatto atfiggere manifesti con | quall invita la popolazio- 
ne a limitare all'indispensabile Il consumo di acqua e ad evitare spre- 
chi. Alba da tempo ormai è afflitta da carenza idrica a causa dell'ab- 
bassamento delle falde; l'amministrazione comunale sta lavorando 
per l'utilizzo dell'acqua del fiume Tanaro. Ora si sono aggiunti i danni 
provocati dai gelo ed Il disagio tra la popolazione è notevole. g.I. 


sfilata dei carri. concerto 
bandistico, lunedì giochi po- 
polari, festa mascherata per 
bambini e cuccagna, infine 
martedì sfilata conciusiva, 


VERCELLI — Il 3 feb- 
braio verrà proclamata ia 
«Bela Majin. dagli studenti 
universitari. Sabato 10 in- 
gresso ufficiale in città delle 
‘maschere vercellesi, la «Bela 
Majin» e «Bicciolano», Sfila- 
te di carri il 18,25 e martedì 
21. y 


CIGLIANO — Già scelti 
regina e generale dei fagioli 
(Cristina Chiavarino e Paolo. 
Causone), le manifestazioni 
saranno dedicate in partico- 
lare ai bambini con sfilate, 
giochi e balli mascherati. 
Domenica e martedì grasso 
corso mascherato e com- 
plessi bandistici. Lunedì 26 
fagiolata gigante (8 quintali 
tra fagioli e salamini), 

Eros Mognon 








È uno studente di Santhià 


Ragazzo scappa da casa 
trovato, fugge di nuovo 


SANTHIA' — Lo studente 
Marco Sajano, quindici anni 
‘compiuti venerdì scorso, è 
‘scomparso di nuovo. Il ra- 
gazzo, orfano di madre, abi- 
ta con il padre Antonio, ope- 
raio nello stabilimento Kel- 
ler Italiana, in via Carisio 37, 
Era fuggito la prima volta 
da casa il'7 dicembre scorso, 
dopo avere sottratto una 
grossa somma di denaro al 
padre. Era stato rintracciato 
a Firenze e riportato a San- 
thia per Capodanno. 


La seconda fuga è avvenu-" 


ta ieri pomeriggio poco dopo 
le 16, Il ragazzo, uscito dalla 
scuola (frequenta la, terza 
media, in un istituto di Ver- 
celli ad indirizzo professio- 
naleì, si è recato allo stabili 
mento nel quale suo padre è 
occupato, per farsi dare le 
chiavi di casa. Rientrato, ha 
radunato i suol effetti perso- 
nali e se n'è andato, Questa 
volta non ha portato via de- 
naro. Ha lasciato un bigliet- 
to nel quale implora il per- 
dono del genitore assicuran- 
doglì che un giorno lo avreb- 
be ripagato del dolore cau- 
satogli. 

La fuga di Marco è stata 


‘scoperta da Antonio Sajano 
poco dopo le 18. Sconvolto, si 
è rivolto subito al suo legale 
e l'avvocato Giannotta ha 
denunciato la scomparsa ai 
carabinieri di Santhià, che 
hanno nuovamente infor- 
mato le questure di tutt'Ita- 
lia. Nel tentativo di rintrac- 
ciare al più presto Marco, 
l'avvocato Giannotta si, è 
messo In contatto anche con 
le pensione «Panorama an- 
gelico» di Firenze, che lo 
‘aveva ospitato dall'11 al 28 
dicembre. 

Ls titolare della pensione, 
insospettita dal comparia- 
mento dispendioso del ra- 
gazzo, che sì era detto solo al 
mon*9 e in cerca di un lavo- 
ro come cameriere d'alber- 
0, aveva informato il parro- 
co di Santhià, don Giovanni 
Aimaro, il quale aveva a sua 
volta avvertito il padre di 
Marco. Accompagnato da 
un fratello e dai legale di fa- 
miglia, Antonio Sajano era 
‘andato subito a Firenze a ri- 
prendere il figlio. 

Teri sera, Marco è stato vi- 
sto da alcune persone diri- 
gersi verso la stazione ferro- 
viaria. par 


Oggi ad Aosta 


Processo all'uomo 
che uccise la moglie 
cor 25 coltellate 


‘AOSTA — Stamane è compar- 
so davanti al giudici della Corte 
d'assise di Aosta l'ex impiegato 
di banca Gioachino Lusito, 38 
‘anni, residente in via_St. Martin 
de Corleans 71, accusato d'uxo- 
ricidio. 1 fatti che hanno portato 
f'uomo in giudizio risalgono ai 17 
settembre 1977 quando egli, do- 
po una discussione con la moglie 
Pia Olivotto, 38 anni, impiegata 
alia Sip, afferrò un coltello da cu- 
cina Uccidendola sotto gli occhi 
della figlia Stetania, di 9 anni 
Con l'acuminata arma Vibrò colpi 
all'impazzata Inferendo pei sul 
corpo privo di vita della donna. | 
penti hanno poi contato 25/cok 
tellate sulla’ salma straziata. A .in- 
formare i carabinieri dell'accadu- 
to tu un vicino di casa. il pensio- 
nato Gaetano Zocca, 85 anni, ri- 
Chiamato dalle urla della bimba 
Raggiunto.'appartamento del de- 
litto luomo si è trovato dinnanzi a 
una scena raccapricciante. 

Oitre alla principale imputazio- 
‘ne, Lusito deve anche rispondere 
di lesioni con danneggiamento 
nieì confronti del carabinieri che 
l'estate scorsa lo stavano traste- 
rendo in auto da Torino ad Aosta. 
Egli tentò di fuggire dall'auto in 
corsa provocando lo sbanda- 
mento del veicolo. Aicuni militi r- 
portarono lesioni nell'incidente e 
l'auto rimase danneggiata 


Partirà martedì, dopo la festa patronale 


Il vescovo in Sudamerica 
dai missionari novaresi 


NOVARA — Lunedì si 
svolgerà la festa patronale, 
non soltanto cittadina ma 
dell'intera diocesi novarese 
che ricorda il primo vescovo, 
San Gaudenzio. Si ripete- 
Tunno i solenni riti nella ba- 
silica antonelliana, come 
l'offerta delle rose dalle au- 
torità cittadine, l'ininterrot- 
to pellegrinaggio all'urna 
del santo e nou mancheran- 
no elementi di colore e fol- 
clore, primi fra tuttii «ma- 
runatt.» a rendere omaggio a 
uno dei più noti «mercanti di 
neve». 

Celebrerà a Novara, nel- 
l'occasione, i 25 anni di epi- 
scopato l'ex-vescovo di No- 
vara, il barnabita mons: 
gnor Cambiaghi, attual-, 
mente coadiutore a Roma 
del cardinale novarese vica- 
rio del Papa, monsignor Ugo 
Poletti. 

L'indomani della festa, in 
significativa coincidenza 
con il viaggio in Messico di 
‘Papa Giovanni Paolo Il per 
la conferenza episcopale la- 
tino-americana. il vescovo 
monsignor Aldo Del Monte 
inizierà il suo annunciato 
viaggio missionario nell'A- 











merica del Sud per incon- 
trare “missionari novaresi 
11 23 gennaio il vescovo sa- 
ra a Recife per un incontro 
con Helder Camara. il pre- 
sule brasiliano noto in tutto 
il mondo per la sua corag- 
giosa azione a favore degli 
emarginati e contro ogni op- 
pressione politica e sociale. 
Le successive tappe porte- 
ranno monsignor Del Monte 
ed i suo accompagnatori 
dell'ufficio missionario dio- 
cesano 3 Paulo Afonso A 
quindi a Petrolina, nel cuore 
del Nord-est brasiliano, dio- 
cesì del Pernambuco. Il ri- 
torno in Italia e previsto per 
l'8 febbraio, mentre sì stan- 
no già mettendo a punto 1 
particolari per un altro pel- 
legrinaggio diocesano in 
erre Santa, Am 


® MONCRIVELLO: disavanzo 
di 6 milioni —Con 11 voti favore- 
voli. uno astenuto, uno contrario, 
ll Consiglio:comunale di, Moncri- 
Vello, retto da Bruno Regge, ha 
approvato il bilancio di previsione 
perl’esurcizio in corso nella cifra 
idì 103 milioni e 50 mila lire, con 
un disavanzo di 5 milioni e 9S0ì 
(mita fire, r 


impressioni sulla buona cu- 
cina valdostana, pur apprez- 
zandone le portate che Sono 
vere leccornie. Eppure la 
clientela che affolla i risto- 
fanti tipici diviene sempre 
più numerosa. Fulvio Casa- 
Je, un altro gastronomo vi 
dostano; dice che il: suo eser: 
cizio ospita quasi quotidiay 
namente numerose comitivei 
di italiani è stranieri, «gentece 
‘che si prenota con molto an- 
ticipo», 


Filippo Garin di Courma- 
yeur ha trasformato una ca- 
sa rustica in tipico ristoran- 
te dove la clientela giunge 
da ogni dove. Maître è il fi- 
glio Leo che ha fatto apprez- 
zare in Giappone, dov'è sta- 
to per promozione turistica, 

«il risotto alla valdostana e la 
«carbonada», Arturo Allera 
di Cogne — che alterna ia 
professione di cuoco a quella 
‘di maestro di sci — afferma 
che i buongustai giungono 
ad ogni fine settimana da 
Piemonte, Lombardia e, d’e-a 
state, persino dalla Liguria; 
poi savolardi e svizzeri, sen- 
za contare Ì villeggianti che 
instagione s'orientano spes- 
so verso locali specializzati 
nella cucina valdostana. 

Racconta Maurizio Bich 
di Cervinia d'aver fatto im- 
‘pazzire una comitiva d'in- 
glesi con le sue «caillettes». 
Ecco la ricetta per quattro 
persone: 300 grammi di fe- 
gato! di maiale, un ‘etto di= 
polmone di maiale, una ci- 
polls. una mela, un cavolo 
verza, due bicchieri di vin 
rosso, burro, spezie e sale 
quanto basta. Tritare gli in- 
gredienti fatta eccezione 
della cipolla e del cavolo che 
va fatto bollire intero sino‘a 
mezza cottura, quindi sfo- 
gliario: avvolgere un po’ 
d'impasto su ogni foglia e ri- 
porre gli involtini in una pa- 
della dove' sta soffriggendo 
nel burro la cipolla tagliata 
‘a fettine. Ad avvenuta cot- 
tura versare il vino e lasciar 
evaporare. Servire caldo con 
polenta e patate rosse, 

A La Thuile Eligio Milano, 
laureato in filosofia, ha pre- 
feritoì fornelli a Socrate e le 
sue specialità sono i «bigné». 
‘ovverosia gnocchetti alla 
valdostana, il camoscio alla 
«Tehuillente, e la crostata 
di pomodori verdi. Giacché 
le ricorrenze di fine d'anno 
sono prossime i migliori spe- 
cialisti della gastronomia 
valdostana propongono un 
cenone di San Silvestro al- 
l'insegna della «cucina della 
longevità». Le ricette non 
sono segreto e le dispensia- 
mo a quanti ne faranno ri- 
chiesta. 

Antipasti: Tomini della 
Valle alle Erbe di Peranche, 
crostini alle noci, pizzette al 
la valdostana, prosciutto di 
Bosses con crostini, spiedino > 
di prosciutto e fontina, coti- 
che con fagioli, castagne al 
caramel. 

’rimi piatti: risotto alla 
fontina, zuppa alla «ueca», 
zuppa alla Valpellinentze, 
crespelle alla valdostana, 
polenta concia, cannelloni 
alla valdostana. 

Secondi piatti: trote al vi- 
no bianco con fonduta, trota 
alla salsa di mandorle, fon- 
duta, capretto alla valdosta- 
na, «Carbanada» con polen- 
ta, lumache alls iontina, c0- 
stolette alla vaidostana, po- 
lenta e camoscio, coq au vin 
de l'Enfer, costata alla «lo- 
Sa, agnetLo alla bellevue. 

Dolci:lcrostata di pornodo- 
ri verdi, torta cretobleintze 
(con patate, burro, rum, bi- 
scott), torta di noci. 

Frutta: Renette al forno, 
pere Martine alla panna. 

Catfé alla valdostana. Li- 
quori: grappa, génépy. Vini 
valdostani dal Blanc de 
Morgex al Petit Rouge, dal 
Donnaz all'Enfer, al Torret- 
te al Sang des Salasses. mo- 
scato di Chambave, Malva- 
sia di Nus, 

Giuseppe Margot 
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@ Indagini a Catanzaro sulla scomparsa 
‘di Giovanni Ventura, imputato per la strage di. 
Piazza Fontana. Confermato dal questore!che 
Ventura è scomparso dalla sua abitazione tra 
llunedì:sera' e il ‘primo pomeriggio di ieri. Il vi- 

della polizia Santillo da ieri sera in cit- 
ltà. La moglie e la sorella di Ventura interroga- 
‘te. Telegramma a Pertini-del comitato perma- 
(nente antifascista di Milano. Dichiarazioni di 
personalità politiche e richieste di chiarimenti. 


® Le voci di crisi del governo italiano si 
fanno sempre più insistenti. Dichiarazioni di 
uomini politici e segreterie di partito riunite per 
‘esaminare la situazione. 


® Conclusa la visita negli Stati Uniti del 
‘segretario democristiano Zaccagnini. Oggi il 
rientro a Roma. 


@ Non si conosce ancora la destinazione 
finale dello scià dopo la sua partenza dall'l- 
ran. In queste ore è ad Assuan, in Egitto, dove 
è stato ricevuto îeri con tutti gli onori dal presi- 
dente Sadat. Manifestazioni nelle città irania: 
ne. Da Parigi il capo dell'opposizione Khomei- 
ni ha! ‘promesso che un governo islamico sali- 
rà presto ai potere sotto la sua guida. 


@ L'ondata di freddo che secondo i me- 
teorologi si sarebbe dovuta attenuare a metà 
del mese, sta invece proseguendo oltre ogni: 
previsione. Si registrano eccezionali punte di 
i —13.a Milano, —20 a 
Piacenza, —i0 a Ternî. Freddo intenso su tutte 
le regioni del Nord. Nella zona dolomitica la 
temperatura è di —15. Nevica sulle Marche. La 
statale adriatica bloccata per il gelo. Nevicate 
‘anche in Abruzzo sul litorale; a Chieti 40 cm. 
Disagi sull'autostrada Napoli-Bari. Freddo an- 
che nelliinterno della Sicilia. 


® Scoperta in Lombardia tra San Giuliano 
Milanese e.San Donato ima base dell'anonima 
E un casolare adibito a. ristorante. 
Segni di precipitosa fuga e tracce definite 
consistenti del passaggio di Dino Armani, il 
cinquantottenne industriale sequestrato a Mi- 
lano l'8:gennaio:scorso. Nel covo sarebbe sta- 
to prigioniero anche Giovanni Meroni, il gio- 
vana poi liberato dalla polizia in.un apparta- 
mento di Milano. 


® Rinviata Ia prevista riunione dei ministri 
dell'Agricoltura della Cee per il perdurare del. 
disaccordo îra Germania e Francia sui mec- 
canismi finanziari di sostegno\che regolano il 
commercio agricolo. Previsto un incontro in- 
formale dei ministri agricoli la settimana pros- 
sima a Berlino in occasione della cosiddetta 
«settimana verde». 


® ll consiglio nazionale dell'economia e 
del lavoro ha espresso il parere sul progetto di 








\riforma del sistema pensionistico. Sostanziak 


mente condiviso lo schema Scotti con alcune 
integrazioni su questioni specifiche. Il parere 
sarà trasmesso nei prossimi giorni alla com- 
missione lavoro della Camera che discuterà di 
disegno di legge. 


@ In sciopero oggi un milione di Javoratori 
del settore tessile. Numerose!e manifestazioni 
in programma. Il sindacato indica la necessità 
di una svolta radicale nell'azione del governo 
per una politica di investimenti 


Temperatura ore 


Situazione: continua sull'italia 
l'afflusso di arìa fi E o ve- 
niente dai Balcani. - TEMPO 
PREVISTO: sulle regioni ‘setten- 
trionali, su quelle csntrali adria» 
tiche si oral du 
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La diga foranea ha sconvolto il flusso delle correnti 


Lavagna: da quando c’è il porto 
le onde distruggono la ferrovia 


In questo solo mese già tre volte la linea Torino-Roma è stata interrotta 
Da un arino le F.S. hanno presentato un esposto all’Avvocatura dello Stato 


ri del Comune di Lavagna 
stanno discutendo; da que- 
sta mattina, sulla grave si- 
tuazione della ferrovia. Dal 


st'invernali, iltratto'della ti- 
nea Torino-Roma, costrin- 
gendo i treni: a deviare ele 
Ferrovie dello Stato a. conti- 
nue riparazioni. 

Che: cosa succede a Lava: 
gna? Perché improvvisa- 
mente ll mare è diventato 


‘completamente sconvolto il 
flusso delle correnti. L'inizio 
dei lavori risale al '74: alla fi- 


no conforza sulla massiccia- 
ta, i binari sono divelti. 


Dall'inizio del ‘79 ad oggi 
sono già state tre le sospen- 


ituazione è gra- 
vissima. Abbiamo già ‘pil di di 
‘un miliardo di danni». IRE: 
Cesare 


‘Romano, 

dio dei lavori ferroviari per 
Liguria e Piemonte, riper- 
corre le tappe della vicenda. 
«Quando ci fu tato il 
‘progetto del porto ci dichia- 
tammo nettamente contrari: 
La Cala dei Genovesi, socie 

tà costruttrice, fece iniziare 
gli stabi contro il porere del 
Consiglio Superiore dei La- 
vori Pubblici». di 


E° vero che ricorrerete al- 


© l’avvocatura di Stato per ot- 


tenere il to dei 
danni? «Veramente l'abbia- 
mo già fatto. (Ci siamo già ri-, 
volti ‘un anno fa all'avvoca- 
tura 


‘Speriamo che qualche ‘magi- 
strato coraggioso voglia 6f- 
frontare la faccenda». 

Che ‘cosa fate quando il 
mare interrompe ll traffico? 
«Mettiamo in moto un servi- 
zio. sostitutivo di pullman: 


che ci costa un milione al 


Se, per ipotesi, la magi- 
airatura intervenisse e di: 


potrebbe | farlo I 
«Non. facciamoci illusioni. 
Ricordiamo che siamo in 
Italia». 

E'il Comune come reagi- 
sce? Per un breve periodo 
governa la città un'ammini- 
strazione di sinistra. Questa 
fa causa alla Cala dei Geno- 


racco] 

glioni, ottiene dalla società 
un risarcimento di 5 miliardi 
che avrebbero dovuto essere 
spesi per lavori a terra e per 
rifacimento di spiagge e per 
argini a mare. «La contro- 
partita —ricorda l'avvocato 
‘Buglioni — è Ta presentazio- 
‘ne di un piano particolareg- 
giato che consenta alla Cala 
dei Genovesi di proseguire i 
lavori per le infrastrutture a 
terra». A questo punto cam- 
bio di scena: due democri- 
stiani del dissenso; che fino 





rina mareggiata è la Genova-Roma viene travolta dal detriti 


ad allora avevano appoggia- 
tola giunta di sinistra, rien- 

trano nel ranghi e lammini- 

‘strazione è di nuovo demo- 
cristiana. Il Piano particola- 
reggiato giace nei cassetti di 
qualche ufficio tecnico dal 
17) marzo del 1978. Niente 
piano, quindi, niente mitiar- 
di. E tuttoresta come prima. 

‘Tutto meno Lavagna, un 
paese che un tempo era af: 
follato di turisti; con alber- 
ghi e ristoranti che lavora- 
Vano a pieno ritmo è ora 
l'immagine della desolazio- 
ne. A distruggere quest'ulti- 
mo pezzo di. o è stata 
‘una società milanese la cui 
storia. è piuttosto compli- 
cata. 

Nasce nel ‘88 con il nome 
di Mascafè, con capitale so- 
ciale di 50 mila lire, Il primo 
bilancio sì chiude icon un 
passivo di 8 mila lire; Nel'67 
subentra la Cala dei Gen 
veni S.r.l. con capitale 
le invariato; Nel ‘70 s'inizia- 
no gli scandagli a marea La- 
vagna e nel i il porto è in- 











serito nel piano regolatore. 
‘Arriviamo al ‘72 (la Cala 
ha 700 lire di passivo) e il Co- 
mune ‘approva il progetto 
del porto. Subito dopo (apri- 


le '73) la Cala aumenta il ca-* 


pitale sociale a 300 milioni. E 
diventa Spa. Nel '73 è ammi- 
nistratore delegato il demo- 
lo Giuseppe Quati 
ne.Il4luglio'73 la Capitane- 
ria firma ia concessione de- 
maniale, 20 giorni dopo la 
Cala chiede la licenza al sin- 
daco (de) Noceti e il giorno 
dopo la commissione edilizia 
l'approva. 

‘Ancora 24 ore e il sindaco 
la firma. Un altro giro di 
orologio e la. Regione Ligu- 
ria emana la sua legge sui 
porti, non retroattiva. Nel 
"74 aumento: del capitale a 
800 milioni, nel ’75 se ne va 
ufficialmente Quattrone è 
gli succede lo sconosciuto 
Paolo Dario con il quale il 
capitale sale a un miliardo e 
‘300milioni. Nel 76si arriva a 

‘miliardi. 
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Cinema 


Movie Club: «Fermata d’autobus» di 
Joshua Logan, con Marilyn Monroe. 
Giardino: «America 1929» d: Martin 
Scorsese, con David Carradine, 
Barbara Hershey. 

Bernini: «I santissimi» di Bertrand 
Blier, con Gérard Depardieu, 


Televisione 


® Rete uno, ore 21,35: per la rubrica 
«Storie allo specchio» va in onda 
l'inchiesta «110 e loda senza ascen- 
sore». | 


® Rete due, ore 20,20: prima puntata] 


del programma di Alessandro Bla-| 
setti «Racconti di fantascienza». 


Teatro 


@ Teatro Alfieri: alle 21 va in scena 
«Hai mai provato nell'acqua cal- 
da?», commedia di Mosca e Chiari 
con Walter Chiari e ivana Monti. 

@ Teatro Nuovo: nella sala Off alle 


21,15 il mimo Anfonio Catalano in 
«Pietre», 


I PROGRAMMI E GLI ORARI ALLE PAGINE 25 - 26-27 - 28729 
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